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IL GOAL DI SEGATO 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CUNEO. 22 — L’e.ementc 
più importante, nella sedu¬ 
ta conelusiva del Consiglio 
nazionale dell'ANPl e .stau) 
<lato da un ^reve intervenni 
dell’on. Luigi Lango, Vice co¬ 
mandante generale del CVL. 

Salito nella tribu/'a fra 
scroscianti ap''lausi. Longv> 
ha cosi iniziato: « Il compii- 
gno Boldrini, > ella sUii rela 
'/ione, ha ben detto che cosa 
deve essere il decennale della 
Desistenza italiana: osso do 
vi'à essere non soio i.na rie¬ 
vocazione o una .serie di rie¬ 
vocazioni: deve essere anch- 
c|uesto, ma, nedo ste. so tein 
po, qualche cosa di più: la 
Resistenza non i ancoia ma 
leria da arclnvh). da disqui¬ 
sizione accademica. Occorro 
celebrare, si. ma anche trarre 
insegnamenti vivi dada no¬ 
stra esperienza. 

In questo quadro, ha con¬ 
tinuato Longo, permettete che 
io ricordi ed ■’snmini breve¬ 
mente gli in.segnamenti che 
si possono e si debbono trai 
re da una questione partico¬ 
larmente scottante ed attua¬ 
le: quella di Tric.stc; ti iratla 
fti un’esperienz'i che r iguard.-. 
la delicata qu'stione dei rap¬ 


porti tra i due popoli confi 
nauti. 

Se oggi, e questa è la pri- 
Ima o.sservaziono che si deve 
fare, noi italiani nos.suimo so¬ 
stenere a fronie alta ì nostri 
diritti nazionali su quelle tei 
re, possiamo diro che lo dob-^ 
biamo alla Hcsistenza ilatian.i 
in generale e. in particolare, 
a quei partigiani italiani che 
hanno combattuto m quelle 
zone oggi contese da aevers' 
nazionalismi. Se non ci fossi 
.stata que.sta lotta, la disfatta 
fascista avrebbe sottratto |>'r 
sempre i diritli italr.mi su 
quelle zone. La politica fasci¬ 
sta spinse, in un primo tem¬ 
po, alla rivolta i gruppi di 
popolazione slovena e cioata 
che in quello zone abitano; 
in un secondo tempo, addi¬ 
rittura. rinunciò alla no.stra 
.sovranità sui territoii giulia¬ 
ni a favore del padrone te¬ 
desco. Fu la lotta nopolare, 
la lotta unita -’ei o:irfigiani 
italiani con i partigir.ni di 
tutte le nazioni che salvò ; 
nostri diritti su quelle terre 

Il tentativo fascista di spez¬ 
zare in quelle 'eguni runiià 
popolare in due ‘^rond nazio¬ 
nalisti e sciovìp.sti contrap 
posti, è stato, 'lobbiamo ben 
dirlo, rultinio IradinH'mo fa 


sclsta contro la nostra Patria 

Fu inerito dei l arfginni d. 
dare scacco a questa <inovra 
di conservare il fra: te co¬ 
mune della Resistenza. Se gl. 
italiani <lella Venezia (liuh.i 
avessero fatto blocco ton i 
fascisti contro gli slavi. o..ci 
non si |)orrebbe .l'-mmeno la 
questione del T.L.T. e di Trie¬ 
ste c si porrebbe, invece. for,-,o 
una ben pu'i grave oueslione. 
una questione di Udine, una 
questione dell’ Isonzo; .si sa¬ 
rebbe. in sostanza, 'ireparato 
il trionfo delle tendenze più 
apertamente sciociinste in 
campo jugoslavo. 

La vittoria comune ottenu¬ 
ta anche con il concoi>o dei 
partigiani italiani ci ha per- 
ines.so di porro le nosti. i i- 
vendicazioni a parità di di¬ 
gnità e di diritto con ‘otti 


Un altro passo 

verso la capitolazione 


.Yf.ssiiini Irtivcia lìcppnrc del 
pili sbiudilo entusiasmo si può 
~ Irovure sui ijiornali governa¬ 
tivi per In accettazione di una 
conferenza a cinque sulla que¬ 
stione triestina, proposta dagli 
anglo-americani. Il comunicato 
governativo c stalo affogato 
n e i pastoni. L'ufficiosissimo 
Messaggero Vita impastato con 
le notizie sulla legge-delega, 
sul messaggio con cui il Pre¬ 
sidente Einaudi ha respinta la 
proroga dei « diritti casuali » 
«• sulle varie reozioni dei sin¬ 
dacali degli stalali. Cosi ha 
fallo il l’ojiolo, organo uffi¬ 
ciale della JJC. Xoii un com¬ 
mento da parte di un solo 
giornale; latti si sono limi¬ 
tati a piihhlicorc le varie di¬ 
chiarazioni del portavoce di 
l'alazzo C.higi o il commento 
dell’ agenzia AHI, che ha 
odempiiito al suo compilo di 
imhrogliacarle ufficioso, 
che però nessuno ho osalo 
prendere sul serio. Grigiore 
plumbeo sulle pagine dei quo¬ 
tidiani dove ieri risuonnvotto 
squilli di hallaglia e che oggi, 
con il loro imharazzalissimo 
silenzio, vogliono preparare 
gli itoliaiii a dimenticare c 
Il subire. 

La dichiarazione triparlila 
del HUS è morta r sepolta; 
tu proposta del plebiscito è 
morta e sepolta; la dichiara¬ 
zione deirK settembre lOfll è 
morta e sepolta; hi pregiitdi- 
ziiilc opposta alla < conferenza 
tecnica^: «prima si cnir.i e 
poi si traltii... >, è morta e 
sepolta. 

La nccellazione della con¬ 
ferenza politica è un altro 
{Hisso Slitta strada della ca¬ 
pitolazione: non pilo avere 
altro valore. 

Basta ricordare che il 2-^ 
ottobre in nnn intervista a 
J.c .Monde l'on. Pella ha dello 
c siamo disposti a partecipare 
a una simile conferenza... a 
condizione di essere posti prc- 
\cntivamenle in una situazio¬ 
ne di parità con Belgrado >. 
Il 2tl ottobre ì’on. Pella in 
lina intervista af/’United Press 
ha affermalo: « non poter la 
Italia aderire ad una confe¬ 
renza se ponesse in discussio¬ 
ne la sostanza della decisione 
ileirS ottobre // .11 ottobre 
fon. Pella alla rodio francese 
ha ricordalo che una situazio¬ 
ne di parità con la Jugoslavia 
« presuppone la applicazione 
licita decisione anglo-ameri¬ 
cana dellM ottobre ». Il V no¬ 
vembre in lina intervista a 
Paris Presse fon. Pella ha ri¬ 
badito: «noi stifniamo utile 
la riunione di una conferenza 
a cinque alla quale siamo 
tutti disposti a prendere par¬ 
te alla condizione, ben inteso, 
che innanzi tatto si realizzi 
fra noi c la Jugoslavia una 
eguaglianza assoluta di condi¬ 
zioni™. noi riterremo di es¬ 
sere su un piano di egua¬ 
glianza con la Jugoslavia 
quando avremo preso in mano 
le redini del comando della 
” Zona ” e vi asTcmmo 
istallato le nostre truppe. Ma 
noi non ci opporremo a la¬ 
sciare la situazione attuale 
se gli jugoslavi da parte loro 
si ritirassero dalla "Zona B”. 
Ecco qnello che io chiamo 
"uguaglianza tra i due inte¬ 
ressati D’altra parte il go- 
\crno italiano deve rispettare 
una decisione del Senato c 
cosi ha deciso il nostro Sena¬ 


to. Non ci ò possibile tra¬ 
sgredire questa decisione ». 

Semb/a perù che tu forza 
idi trasgredire la decisione del 
oeiialo l'un. Pella l’ahhia tro¬ 
vala ubhitsiaiiza facilmente. 
Moti a caso tale impegno egli 
non l’ha più {tresu nel dibat- 
lilo svoltosi alla C.amvra dei 
ileputali quallru giorni or so¬ 
no. Egli anzi ha nascosto alla 
Camera « i suggeriiiieiiti alt 
leati del LI mnemlire» c tu 
iiileiiziune del governo di ac¬ 
cettarli, evidciitcmciilc perche 
se la (hunera avesse sapiilu, 
ben diversa sarebbe stata la 
conrlusii/iic del dibattilo par¬ 
lamentare. (Jucsto sollerfiigin 
alta De Gasperi non vale certo 
a dirninnirc la gravità detrat¬ 
to compitilo dal governo. 

(Inali sono le basi sulle 
quali l'un. Pella vuole con¬ 
durre le trattative che — si 
dice — dovrebbero precedere 
c preparare la eoiiferenza'.' 
Che cosa vuote andare a fare 
alla conferenza'/ Su quali basi 
ritiene di poter ottenere 
« il regolamento definitivo ilei 
problema ilei Territorio Libero 
iriesliiio nel suo conqilesso 
Intende — per caso — cbic- 
tlere l'annessione ilei TLT al- 
t'Ilalia'/ Intende ebiederc il 
pleliiscito/ Ci vuoi poco a ve¬ 
dere clic fon. Pella non erede 
seriamente atta possibilità di 
fare accettare l'ima o t'atlra 
di loti proposte ilalla confe¬ 
renza a cinque. Ed allora que¬ 
sta non Ivi che una prospet¬ 
tiva: la spartizione ilei Terri- 
torin libero triestino. E’ a ciò 
mi fon. Pcifa vuote arrivare, 
per liquidare la questione nel 
mudo peggiore per l'Italia, 
ma più consono agli interessi 
degli anglo-americani'.^ 

I nostri cosiilelli alleati lo 
esigono. •ili oltranzisti allanli- 
n del nostro Porse lo chie¬ 
dono a filila vare e il persi¬ 
stere ilcll'oii. Pella slitta vec¬ 
chia strada ve lo trascina inr- 
vilafahncnlc; sii quella stra¬ 
ba i n f a 11 i non r'c che la 
capitolazione. 

Eppure T r i c s l c stessa ha 
unanimemente indicato una 
strada nuova: quella della 
OXt‘, .Vf.fi si mole inveer 
neppure che l(l\t' discuta la 
questione di Tritile. Il go¬ 
verno italiano ha paura di 
trovarvi dei consensi. Il 
governo italiano ha paura che 
vi si denuncino le violenze 
filine contro le jtopolazioni 
della "Zona lì”, le violazioni 
sfrontate del mandato affidato 
daìVOXU atta Jugoslavia, le 
violenze e gli assassina com¬ 
messi dagli angloamericani a 
Trieste. Il gonerno ilaliano non 
vuote che si propugni alTOST' 
la integrità del Territorio Ube¬ 
ro triestino, cioè la salvezza di 
migliaia di famiglie italiane 
dalla snazionalizzazione tilina 
che vale quella fascista di de¬ 
precata memoria. Quanto gua¬ 
sterebbe liillocìà i piani bel¬ 
lici degli atlantici! 

Sono state presentate da 
tempo al Senato varie interro¬ 
gazioni ed interpellanze salta 
questione triestina, delle qnali 
fu rinviata la discussione per 
non avere un inutile doppione 
del dibattilo sviluppatosi a 
Montecitorio. Di fronte al fatto 
nuovo è probabile che i pre¬ 
sentatori ritengano che la di¬ 
scussione sia diventala oppor¬ 
tuna. L’on. Pella non jtotrà 
sottrarvisi. 

9 . P. 



Izionario a carattere anticomu- 
ni.'^ta. aiitigaribaldiiio e, in 
definitiva, antipartigiano arri¬ 
vo a far condannare al ear- 
ecic centinaia di combattenti 
garibaldini che a\evano .sfi¬ 
dalo per l’Italia il earceie e 
la forza. Si o.sò imjiiitar loro 
di a\'er collaborato con lo al¬ 
tre lormazioni partigiane eu¬ 
ropeo per la liberazione della 
loro terra! Che eo.sa .si vole¬ 
va. che eollaboras.simo con i 
fascisti? 

Anche gli sciovinisti fran- 
ce.si, e voi lo sapete, nulri- 
\'ano delle mire su alcune val¬ 
late tiiemonte.si: ciò non im- 
Jicdi ai iiartigiani del Piemon¬ 
te di eollaljorare con la resi¬ 
stenza francese, e ."i deve pro¬ 
prio a (lue.sta collaborazioiu', 
so la maggior parte delie ri¬ 
vendicazioni degli .sciovmi.sli 
francesi più spinte dovettero 
c.ssere da cs.si abbandonate. 
Ciò che accadde ai confini 
occidentali accadde anche, in 
eguale modo, ai confini orien¬ 
tali d’Italia. Fu altamente na¬ 
zionale e patriottico: so tutto 
ciò non .si fo.s.^o fatto non .solo 
.sarcbbeio caduti nel nulla i 
no.slri diritti .sulle zone con- 
te.se ma .si sarebbeio addirit- 
tu!‘a rallor/ate le miie dei 
tanti .sciovinisti stranieri. 

In questo quadro, voi tutti 
conoscete raccordo che fu 
stabilito, tramite i ganlialdini 
italiani, dal CVL e dal CLNAI 
iin.inimc con i rappresent.-mti 
politici e milUarl le- 

sislonza jugo.slava. Boldrini 
ha citato i termini essenziali 
di tale accordo, ma io li ve¬ 


di fraternità fra tutti i po¬ 
poli. 

Accordo come .s| lede. di 
chiaro signiticato iia/ionaie e 
patriottico e che In Irullo ih 
lunghi, aspri conti.pi im.i 
tra noi ganhaidini e dirigenti 
jugoslavi. Ciò che sto per ilir- 
vi, anzi, ha forse sapore <h 
I rivelazione; in ogni coso saia 
un utile e document.ito tema 
di .s.tudio neiroceasione tlih 
decennale della He-sisten/.i 
italiana. Dal .settemhie lino 
al maggio del 1!M4 (mesi in 
cui tu tirmato raccordo rieoi- 
<lalo) si ebbero, come ho det¬ 
to, altri contrasti tra i diri¬ 
genti garibaldini e comunisti 
Nah.ini c i dirigenti di (|Uello 
che .si fa chiam:ire partito co¬ 
munista iugoslavo. 

1 K già allora, è bene noi.irlo, 
isi facevano luce, in quella di¬ 


sputa. le tendenze scioviniste 
(lei dirigenti iugoslavi che so¬ 
no apparse poi tanto evidenti 
e prevalenti. Noi dirigenti eo- 
Miunisti e garibaldini italiani. 

It.XIMONIlO I.lIKAGIil 

((’iinlimia In K. pni;. 8. ri>l.) 

La questione triestina 
al Consiglio di Sicurezza 

NEW YORK. 22. — Domani 
1.pi ciste al Consiglio tl. Sicn- 
iiv/a 1.1 (li-'Clls-.ione .ull.i mo¬ 
zione ^ii\ letica .■'lillà qile.'.tione 
(Il 'l’iic.-te. L.I mozione '••ovieti- 
c I <‘liiei!e. come i‘ noto, che 
vejig.ino applicate le claii.'ole 
ilei tiallalo di pace con l'Italia 
elle iiguardaiio il TLT. Al di- 
b.illilo hanno chiesto di mter- 
\.cmi(' anche i delegali italiani 
e jiigos'Iavi. 



I . -upixiomì: pvuttLir.ì i.iglese sollkpita la m sthasioxk 

Accuse dei laburìsH agli Siati Uniti 
di sa botare i negoziati con l’U RSS 

Un violento attacco al ministro Eden di Crossman, membro dell’esecutivo del « Labour Party > 


hn citato i termini DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iissuntfì in forma di ntlacchij innlvsv possa essere inpaiiii(i-l lello, il rifiuto di una co»/c-l pie clic costrinse it goacrno 

di tnlA neeordo m i io li vo- personuli di rurti violenza. lo lauto facilmente (jininto reiiza u eim/ne, respinta per- alcuni .me.si fu, prima a lan- 

elio ricorthre iin no’ nifi per LONDRA. 22 — La reluli- Dopo il discorso di Deviin, i,nello fniiericniio, «l quale .si l'àc gli americani non uo 0 lio- ciare l’idea di mia coiifcren- 

este.so- 1) Collahorazione fra tratiquilliin parlumeiiture l’editoriale di New .Sl:ite.sman fa iiiqoiare la storia che Tra- no che vi partecipi In Cina, za con i dirigenti .souiefici e 
fiillè In formazioni nartieiane ùi ciii ii governo conscrvu’o- And Natimi, raccolto e in man proteggeva le a spie co- it sabotaggio alla vonferrnzu poi a scliicrar.si contro gli 

nell'i init-i rii lilM'r-i'zinnf»' coiulotto gli affari e.ste- parte condiui.so dal liberale ntiun'.sle »? Sfido Eden a in- iwr la Corea, cui qli Stati Stati Uniti a proposito della 

Iicii.i ‘n iim.r.iziune, partico- New.s Chi’onlclc, è oggi la voi- dicare do che nella nota so- Uniti impediscono Taccesso quesfionc coreana. 

Z) 1 comuattemi <ti vane na- iffruiciitc daU’il maggio a ta di Richard Crossmnn dcpii- vielicn o nella conferenza delle Potenze neutrali. In Mn oggi, quando Churchill 
zion.nlita. dovevano rnggrup- j,o(rà e.t.sere tra non tato e membro deWEseciitivo .<it(iìnpii dì Molotov, possa es- aperta affermazione che In sembra soprattutto preoccu¬ 
parsi in formazioni che dove- „iolto brutalmente inferrol/a ìaburistu, il quale, .sulle co- sere interpreiafo come un ri- Germania occideniah* remi poto di evitare un ulteriore 

vano conservare il proprio ca- dal duplice attacco della .si- loinie del Kiinday Pictoritil, finto a partecipare ad una comunque riarmutn. che hit deterioramento de: rapporti 

ratiere nazionale, con proprie nistra labttrista e di un .iute- accusa il .ministro degli este- conferenza. La verità è che re.so impos.sibile una riunin- con l’/ìmericii, l’offensiva 

Il lompaRno Longo b.mdioro. prn|)ii simboli c vale gruppo di deputati con- ri lii arer /ai.si/irato il .senso è .slato Dalli’.s e non Aloiotoi' ne dei ministri degli esteri della opposizione sul proble- 

propri comandi; .1) Rinvio di servatori. della nota .sovieticu e di e.s- a bloccare /e trattative fra snt prohtenm tedesco. ma tedesco r .sulle trattative 

gli altri popoli. E vero, pur- ogni questione controversa di Da quando le Potenze ucci- .sere corresponsabile eoa gli Oriente e Occidente negli al- Tutto qne.slo è stato fatto in Corea potrebbe creare un 

troppo, die le classi dirigenti frontiera a dopo la vittoria (ientaiì hanno ri/iuta(o di amenrani per nper re.so ipi- tifai eniqiie mesi ». dagli Sturi Uniti — conclude notevole imbarazzo agli uo- 

ìtaliane non hanno saputo va- comune: 4) Intesa di risolvere parteciiinre alla coufereitzu ti por.sibili le truttiitive con la E il deputato laburista e- Crossman jier «provare minj di Downing Street, 

lorizzare questo diritto con- j.,jj questioni controverse te- cipqae. proposta dall’U.R.S.S. U.R.K..S. letica il .sabotaggio america- che sarebbe l’U.R.S.S. a re- LUCA TREVISANI 

quistato col sangue del nostro nondo conto delle caratteri- le critiche a Eden .si .sono « Crede Eden — scrive no alla proposta di Churchill spiiigcn- h- trattative intvr- 

popolo; costoro hanno -osi .-èliche ctniclie e delle esigenze moltiplicate, e hanno ormai Crossman — che ii tiopnlo per un incontro ad ulto li- mizionali. per poter co.strin- Alt-’ 49 • • • • 


Il compagno Longo 


LUCA TREVISANI 


i reso un grande servigio non 
airitalia. ma agli i-riovinisU 
jugoslavi. rnm m 

Gli sciovinisti fascisti, nel- ■ ■ mm MAS 

la loro campagna untiparti- 11 g ^g ggg 

giana, si sono accaniti parti¬ 
colarmente proprio contro i m ■ mm 
combattenti partigiani del ^g^hM 

Friuli e della Venezia Giulia. 

In quelle terre, tra i parti- - 

gialli, i garibaldini avevano re *1 

la prevalenza: e questa era, Lontermale le re$ponS3 
in certo senso, cosa naturale, 

poiché le formazioni garibal- pxLLA REDAZIONE GENOVESE 
dine erano state create dai — — 

comunisti, cioè da uomini a- GENOVA, 22 — Qiie.^t.i not 


Il drammatico arrivo a Genova 

dei 5 superstiti della ^‘Vittoria Claudia,, 

Confermate le responsabilità del piroscafo francese — Stremati i naufraghi sfuggono alle accoglienze 


gere la Fninria ad accettare Altri 13 prigionieri 

hanno thiesfo ii rimpafrio 

quuIilTIindisltsrl'agn^^^^^ 7 ' 

fori di una circoscrizione gal- ' stodia indiane 

lese ha dichiarato questa se- , consegnato oggi 9 ei¬ 
ra ehe « vi c più opposizio- ^ ,**. ^^rd-coreani che 

PC da parte degli Stati Uni- hanno chiesto d, essere nm- 
fi. 0 copcrefi iicqonnti di pn- fiati, 
ce, che non da parto dell'U- ' 

nione Sovietica ». E Btvan mm IfS__ 

ha insistito perchè si .spolpa, IJ||Q| Q 111611111 ] 


diamo discutere ». 

Se .si aprisse oggi un dibnf- 


Oggi 0 Vienna 

il Consiglio delia pace 


poiché le formazioni garibal- pxLLA REDAZIONE GENOVESE | z\s.sicme alla copia della Imo intr.ittenuti con loro, malo inaceri.ii da un incubo. H | delle Bemnide, un di 99 

dine erano state create i.n ~ r»..r. ...a Uaifà abbiamo dato ai cinque nnn ci è stato po.s.^-ibilo. .-.i- capitiuio Bruno Quinto era in h|'Rdo di politica estera ni ji J-ii— — 

comunisti, cioè da uomini .i- . ^ ^ i "i i marittimi una lettera di cui rebbe stato di.sumano, nelle loiierla all'alba del Ri no- Coniunt. «Noi rophamo 11 vOnSIQIIO UeilQ pQCC 

derenti a quel partito che mai te i m.irithmi supcr.diti del ei-^jvamo latori, c che portava condizioni in cui erano, iii.-i- vembre. La vi.-Jibilità era ni- ha detto avere l oc- - 

SI era fatto portabandiera di «Vittoria Claudia», la nave i’inte.-.tazione della E’ederazio- .^terc con troppe dom.incl". lima. .Ad un tratto si profila ‘-•a.siope di esporre il nostro VIENNA •’’> _ si -mre 

rnendic.izioni scioviniste. e .speronata c affondata all alba ne italiana lavoratori del ina- Tra di e.-^si. Li rr»i ma di la .-agonia del « Pcroii », ma vista alla Camera ^jQ^ani a Vienna il Cohìjì- 

assieme ai di- elei 16 novembre dal piro.-ca- re. Diceva la lettela: » E’que- choc nervo.su piò grave h.i in- il (lencolo non .si rivela an- • Coviunt prima della con- mondiale della naee 

Mo « Pcrou >•, hanno letto per sto il nostro .saluto fraterno dubbi.'tmente col[)ilo il Ball.i- cor.i. .Si rivelerà un attimo ff^oi a, perche vi sono aspet- nro 5 e'»uirà = suni ’avnrì 

diritti di liberta nazionale del- i.-j prima volta un giornale i- e accorato, a nome anche di rin; egli ci ha pregato di non doiio, f|uando la prua del ■<Pe- 'Iella que.siinne che luten- . <;;rhatn 23 Tl *Pnn- 

le popolazioni -'lave locali; i taliano in cui era narrata la tutti i federati che vi .«ono chiedergli nulla iktcIk- altri- roii» correrà addo.s.-o ;il « Vit- 'hamo di.scutere ». sinho affronterà l’esame 

comunisti, quindi, non potè- loro tremenda fidis.sea. E que- stati vicini nella immane menti .sarebbe impazzito. z\n- tona Claudia -. A'e .si aprisse oggi un dibnf- dell’azione che tutti "li uo- 

vano essere nemmeno sospet- ..,to giornale, capitato in ma- sciagura '. che Stolfa era in condizioni Stolf.i era in cop<*rta: Tioz- tito di politica estera ai Co- rnini amanti della pace gua¬ 
tati di difendere posizioni a no ai cinque uomini scampati .Abbiamo incontrato Alc.s- preoccupanti. Il Mamardi eia zi dormiva. Una voce gridò: muni, non sarebbe facile per i,'(-he siano o siano state 

carattere sciovinista, quando oH.-, .sciagura in cui altri veri- sandro Farina eli S|>ezia, Fui- in proda ad un dolore- indici- .A .-c-.sini » all’indirizzo elei- il qoi'e’riio eliiiio.strnre che le pa/;àto le loro divér- 

ponevnno e difendevano i no- ti hanno la.sciato la propria vio Stolta di Gorizia, Roma- bile: suo cognato, die vi.ig- le n-i\e francc.-.e che .sperona- ultime mns.se occidentali so- gonze d7'ra'nno svol'^ere af- 

stri eliritti nazionali. vita, era TUnità. Glielo ab- no Mainareli di Chioggia, giava .sili ^ Vittoria Claudia» va li « Vùttori.i Claudia)-. I no .stale giustificate dall’at- fmehé tutti i contrasti fra 

I garibaldini si a.ssun.=ero biamo dato con una profonda Brunei Tiozzi .suo conterraneo è rima>to in fondo al mare, cmejue si tre>vare>m» in acqua teggiumenio .sovietico: troppo n.-,z,onj veng.ano risolti 

cern coraggio il gra\e compite) commozione, come il .saluto e Antonio Ballarin di Vene- AlÌ’arrive> a Chioggia e-gh. cheje attorno a biro, .sul mare ca- larga è ormai la convinzione rispetto deH’indipenden- 

di rc.'ponsabilità che ad essi di lutti i lavoratori italiani zia. Nel treno Prc*venientc eia aveva prome.'^.so di non di\ i -1 ligmo.-o. sp.ir=ere» i relitti, che la nota deirU.R.S.S. del 2 U) e Velia sicurezza dei pò- 

derivava da tale situazione; ad c.ssi che sono protagoni.sti Calai.s. semivueùo. In uno der.si mai da lui, d(»vr.'i al- Due ore- rimanere) in acqua, 3 novembre aveva compie- poli 

compito nazionale, compito di un altro doloroso episodio scompartì mente» di seconda frontare gli ficchi fieli.i vedo- fr.i -p.i.simi c angoscia, ad in- tameritr .spalancato la porta particolare saranno 

patriottico; se lo assunsero e in cui dei lave»ratori. non im- cla.sse stavano il Ballarin e il va e quelli degli orf.mi. Vf.c.ire aiuti per strapp.'irsi al- che conduce al favolo delle affrontati i problemi ' a) 

lo a.s.solsero con succc.'SO. Lo pc.rla se del mare « delie fab- Tiozzi, in uno ce>ntiguo Fari- Tulli ci .‘'Cmbrav.iii., allV- la morte che già aveva ab- trattative. della interdizione controlla- 

sratenamento dell’odio rea- briche sono morti. na, Mainareli e Stolfa. Si sia- stremo elellc forze, estenuati battuto gli altri. Due ore di E poiché, eonteniporaiiea- ta della bomba « H e d: 

___ lott.i furibonda e finalmente mente, si accentua negli am- tutte te armi hì 

— ^ ■ ^ji ..occ<ir.-j. bi.-Hli politici ti fii.ifloio per in massa; c la riduzióne del 

^TERMINE DI UN SUO DISCORSO Al LAVORATORI PARIGINI ‘ ro stato as-'-olutainenté inor— j rr^f/e» if- ner *f/i vac* Ce>- 1 ^ ^ arrnarneinti, b) .. re^o 

I ' * , ‘ oiuiainenie .inor irattatitr per la pace in Co- lamento delle questinn: co- 

_ ' male e f^splo.'f». menlrc arnici, rea. in seguito alla rigidezza reana e tedesca, che son-a. 

- - = - — — B_ — _ ramitiaii e marittimi .si din- americana, st può ben dire nel mo.mcnto attualo i pe- 

gevano paese la 

^ la aliar- del mondo. 

Stolfa. Mainardi Tioz.zi e Bal- 

Sm h'nn sono scen precipitosa- - 

■Rv---- r?i:"n^S;evVi^n^^à Cinque milioni truffah 

wggk i^B9 wmiiiiia ii meo nemi, zat ì^tiiori » 3o Mm niinan !“■,["'■»,2;;,g un» ìnoenua beohìna 

PARIGI 2*» L’ Soloquando hanno r.iggiun- ^ 

di notizie Mancese intorma da trenta commi.ssari, per im- matrice — L. Jamiea c — nqV-AR.A, 22. — Di una vitato a rivolgersi era morto, 
\ " >> W Benoil Frachon, uno dei pedire al Segretario della hanno ritrovalo r><*r/i,ihrtn- ali’amencana è stata e quindi non conoscendo nes- 

' V ' Segretari generali della Con- CGT di prendei-e la pareda to la calma Cor. un intimo una signora no- S'ono in città pregava la si- 

Ì. '7'V-* ì .IH federation General dii Tra- come era .stato annunciato da sforzo essi hanno h.ovv.-i.en- di cui <=1 conoscono per gnora di aiutarlo nella sua 

- 2' ' 7 - c \ VH france.-e e stalo tratto una settimana. Ma Frachon, te rievocato la scena nc. nau- iniziali N.R benefica opera. Commossa 

i,- l'-'i . ■ z, . : , ÌM, orbi in arresto. Un mandato eludendo la vigilanza, è cn- fragio. Ancora una volta e s.rtnora ci trovava m da! generoso proposito la N.R. 

W^. '4 ♦' s..,-, < z. .. z. V di cattura contro Frachon era trato nella sala e vi ha prò- riemersa la respon.sabihta eie. D.uo,p.o "’a pregare, quando si recò presso la sua banca 


Benoit Frachon 


VIENNA, 22 — Si apre 
domani a Vienna il Consi¬ 
glio mondiale della pace, 
che proseguirà i suoi lavori 
fino a sabato 23, Il Con¬ 
siglio affronterà l’esame 
dell’azione che tutti gli uo¬ 
mini amanti della pace, qua¬ 
li che siano, o siano state 
nel passato, le loro diver¬ 
genze dovranno svolgere af¬ 
finché tutti i contrasti fra 
le nazioni veng.ano risolti, 
nel rispetto deH’indipenden- 
za e della sicurezza dei po¬ 
poli. 

In particolare saranno 
affrontati i problemi : a) 
della interdizione controlla¬ 
ta della bomba « H e d; 
tutte le armi di distruzione 
in massa; e la riduzione de¬ 
gli armamenti; b) :! rego¬ 
lamento delle questioni co¬ 
reana e tedesca, che sono. 


del mondo. 








^ zX • 


'li# 


NOVARA, 22. — Di una vitato a rivolgersi era morto, 
truffa ali’americana è stata e quindi non e^noscendo nes- 
vitt.ma oggi una si.gnora no- S'uno in città pregava la si- 
.«re^ di cui si conoscono per gnora di aiutarlo nella sua 
or.T sole ie iniziali N.R benefica opera. Commossa 

La s.gnora .si trovava in da! generoso proposito la N.R. 
Duomo a pregare, quando si recò presso la sua banca 
sco.-ie inginocchiato davanti dove ritirò 4.700 jX) 0. lire 
a !ei un distinto vecchio. U- per di.m.ostrare allo sconosciu- 


% ■- , "i f T spiccato dal governo nunciato il suo discorso. piroscafo franco.^. lico.-?e inginocchiato davanti dove ritirò 4.700 j) 00. lire 

hf L ' ' ' francese il 24 marzo scorso, Soio al termine della riu- Lo speronamenlo c l’inab- ^ distinto vecchio. U- per di.m.ostrare allo sconosciu- 

' ' M 'if - < - • ' mgi ^ in esecuzione del piano di re- nione. la pe»Iizia ha fermato bissamento della « Vittoria ^^ùa =ucce=iivamente eìalla to filantropo che avrebbe po- 

'z ' M-z ...:.v ¥ ', ; P*'«‘S5'oni fasciste inaugurato l’auto del dirigente sindaca- Claudia, fu cosi rapido che Chiesa, Fanzianià signore la tuto con tutta tranquillità la- 

, .J . 09Fy ' '7 ''"^99 «complotto dei piccioni», le france.'e. e un ispettore ha una sola scialuppa venne ca- attaccando discorso. Le sciare a lei la so.mma di cin- 

41 y ' ^ H polizia non ora però invitato Frachon a seguirlo. Islfl in mare. In essa riuscire^ raccontò che suo padre, mol- que milioni che questi diceva 

i'' '.y ' / : sinora a eseguire il ^nni orsono, aveva rinve di avere in una borsa. Ma 

','7# /i i ^ mandato, giacche Frachon si / lavoratori iialinm accol- Mai^rdi, il Ballarin e Brn- nulo a Novara un involto improvvisamente il vecchio 

ii‘'Zzf" 'I' \'r sottratto alla cattura. Lo gono con sdegno la notizia no Donaggio; il resto dello contenente 45.(X)0 lire, e con veniva colto da malore; inter- 

^ 4;^^:X arresto odierno e avvenuto al dell’arresto del grande diri- equipaggio era già scomparso questa somma era emigrato veniva allora un altro indi¬ 
vi r» r termine di una riunione del- gente della Confederazione «n mare, ^naggio mori, pe- Svizzera dove aveva fat- viduo che si prestò di anda- 

f % ", l’Unione de» Sindacati della generale del lavoro francese ^o poco dopo. fortuna. In punto di mof- re in cerca di una farmacia; 

' “ ' . ' ^ regione parigina, al quale eseguito nel quadro delle re- I cinque superstiti dopo a- j| genitore gli fece prò- purtroppo, non oratico del 

* 7' ' 7 z Frachon aveva preso parte. pressioni fasciste inaugurate ver a lungo conferito con i mettere che sarebbe ritorna- posto poco dopo era di ritor- 

. ''"^^gSkggglggB^^^ Intorno alla .sala ove l’as- dal « cacciatore di piccioni » dirigenti della compagnia ar- iq nella città di San Gau- no. La donna allora si offer- 

semblea era stata annunciata Pinay. piroscafo sono denzio ed avrebbe elargito la se di andare a cercare aiuto. 

’ clizia aveva disposto un A nome loro, Vn Unità n serata per le loro gomma di cinque milioni di lasciando ì 4,700.000 al vec- 

—. . fortissimo schieramento, di esprime al compagno Frachon citta di residenza. beneficenza. Purtroppo il no- chio e quando ritornò i due 

Frachon (a sinistra) nentre viene tratto in arresto (Telefoto)» mille poliziotti e duecento- la più viva solidarietà. A. G. lARODl taio presso cui era stato in- erano entrambi «gpr^i. 

























Pag. 2 — « L'UNITA» » DEL LUNEDI» 


Lunedì 23 novembre 1953 


11 cronista ricéve 
dalle 17 alle 22 


Cronaceà <li Romsà 


Temperatura di ieri: 
min. 3,6 - max. 16,9 


ESPRESSA L’ESIGENZA DI UNA NUOVA POLITICA EDILIZIA 


OMgertaiorio 


IN MARGINE ALLA «FESTA» CELEBRATA SABATO 


Il drammo dello coso In due assemblee E adesso, poveri alberi?... 

_ , . HC SI è affrettato a smentire ' 

nei qonrhen di Apple Noeve e S. Leienie ìbsìh 


iic SI è affrettato a smentire 
quanto il sindacato autoferrn~ 
tramvieri affermala nel suo 
comunicato di ten. da noi in 
gran jiarte pubblicato. Si trat¬ 
ta di una smentita che con¬ 
tiene affermazioni del tutto 
gratuite e non provate. 

L'Ufficio Stampa del comu¬ 
ne sostiene che è <t destituita 
di fondamento » la notizia se¬ 
condo la quale « sarebbe in 

« Scusate ,‘■0 racconto un fat- bottega. E poi ricordiamo Mor-jmila lire al mese di pigione.Isei vizio sociale, come servizio conlro^^’AT^Act^.'^^A^^parie \l 
to por.'Onale. Io, come qual- ganti, l’operaio delI’ACEA, che Si f,i presto a dire: il dramma pubblico. Ma ciò non può av- fatto che noi aievamo nubbìi- 


« Bisogna viverlo per comprenderlo » - il flagello degli sfratti - / segni della guerra ancora 
a S. Lorenzo - I baraccati dei borghetti dell'Appio - Gli interventi di Smith, Berna e Tacci 


1 piccoli cimiteri di Fnni'ani - Messinscene melodrammatiche - Nel 1898 Roma aveva 
tante piante ornamentali quante ne contava Londra - Sterminio preordinalo 

'■ "" ' , * f 

Festa degli Alberi.. — an-i foggi ad essere condannato al-ì Cinquantacinque «tini fa,. Dove sono . andati a finire, 
nunctava sabato un curioso ma.llo sterminio. Cosi, mentre noi proprio l’anno in cui si latició poniattio, i 307 cedri, frassini, 

... I • rm A *-_tr A«lt.. n *__i I. Afi. I .«X ..r —1^.^ f _ 


• , ■ — - a—- -i---... c. m,v. Il uttiiiiiiiii |iuuiJiii.i>. i»in 1 . 1 V» in>ii c»' fctto cìic J| 0 | «icuawio iiubbii- gli Alberi di questo dovoguer- sappiamo se, altrove, polliamo che-., apparso in lìoina nel riOi * 458 platani di Corso di 

cono di VOI sa. faccio il bar- ha fatto parlare per Un Vet- della casa. Bisogna viverlo per venire — ha aggiunto Pcina — cato una notizia secondo la ra in quanto la festività fu in Romania, vi sia la tredizio- 1898, apprendiamo come già Italia, i 231 di Porta ' Angelica, 

bicie. Abito a via del Campa- traino, della consulta popolare, capirlo Bi.sogna trovarsi nella senza un grandio.so programma quale r:ni\s minncciavn una rivristinata nel 1050 dall’allora «e di questa Festa: comunque, nel 1880 fossero distrutti Falbe- i SO platani di piazza Esquilnw. 

ni .IB, con mia moglie e cinque perchè la timidezza gli ha mia situazione: guadagnare 5U di costi uzioni, alla realiz/.a/io- «clone giudiziaria, teniamo a Ministro dell’Agricoltura e Fo- i« onci Paese, già ricchissimo rata di mimose nell emiciclo di t 177 olmi di ma Marmurata, 

«gli. Sono stato sfrattato da impedito di salire sul palco, mila lire al mese c dover am- ne del quale può ben contri- far prr.sente al comune e alla reste on Fanfani attuale Mi- rf' boschi p foreste, in questi Piazza del Popolo, l ulberata di gli 89 platani e cedri di piazza 


un pezzo e da cinque anni si!- ..Un pnc.se come il nostro mucchiaro settimana per setti-lhiiire anche quel settore del ritladinanza. che le nostre m- nistró denti Interni Per Fan- ultimi quattro anni il governo ligustri m via Nazionale, i pia- S. Giovanni?.,. 

pendio 1 avvocato Adesso sto non dovrebbe annoverare fra maria i soldi necessari per pa- capitalo idilizio attualmente /ormazioui sono sicure e prò- m,,,- j,, verità questa giornuti ha piantato ben un milione di funi di Lungotevere, ecc, sia Bei tempi, ahimè, quando 

agli sgoccioli e dovrei andare le .sue necessitò, cose come gare la pigione alla «ne do! suffecato dall attivitii dei gran- rahtli. // comune, del resto, ^ una specie d'i 2 novembre del bo.schi, risolvendo al- per causo degli insetti, sta per non c’erano le foste degli al- 


\ia. Dove non lo so. Sono sta- qutslo.. ha detto giustamente, mese; bisogna viverlo il diam- di complessi iminobiliail, che non ha che ritolgemi atns’p.^ mondo 
to al Comune, ma s^cte che concludendo il semplice dibat- ma per capire cos’è!... non solo speculano .sulle arce, per accertarsene. questo 



Ubaldo Moronosl. 

Ieri mattina, il dibattito 
la casa e su altri problom 
quartiere è proseguito con 
si'mblca, che in forma più 
pia, ha avuto luogo al cii 
Trianon dell’Appio Nuovo. 


m . V. iV ’ -'•ll’a.ssomblf-a l’ade.siono nomi dei cittadini chiamati a 

^la presidenza, .sono s«nti chin della maggioranza del Con.si- far parte del Comitato d’inlzia- mmn 

mati il .seti. Tomaso Snuth, il gHo provinciale alla richiesta di tivù, che dovrà dirigere l’azio- rio.iarrt,.' laiòrotori essi 
conigliere provinciale ^loar- una iiiiova politica edilizia clt- ne per la soluzione dei prò- ionltono sottrarsi ài p«- 

Mazzoni per il Centro delle posto 1 accento sull esigenza di di quello della casa. Si tiatta data resistenza di una rontrn- 
r eeolinl Principio dell’af- del secondo comitato d’iniziati, rer.sin, non vogliono sotinmrt- 

Jnerió H m P*’*'?*" principio mo-va, <lopo quello eletto a San tcr.si ad un provvedimento 

onoralo della FATME. Erano derno della casa intesa come Lorenzo. coaUiro 

stati invitati anche ì rapnre- 

sentanti dot partili locali e del- - ' — = a== ;.:■■■ - - . ■ - - : — 

Provincia, compagno Sotgiu. SOTTO L’ACCUSA DI AVER PARTECIPATO ALLA RAPINA DI ALLUMIERE 

ha inviato una lettera di . - . . ' - —■. . ■ . 

Deyana ari astato al largo di Ch 

nroblcma delle abitazioni ha _ ^ ■ ■ ■• 

mantra fuggo a bordo di un motop 

mollo, dalle .'in alle 40 mila _____ » _ 

lire al mese. Per coloro che 

1 . 1 .. .. . 1 ?. 4 —.A__ - 1 ^ _f'M" Le drammatiche fasi dcìVinseauimento culminato ieri sct 

tiloccaio, ce oro la minaccia »# • ... 

deii aumento delle niginni e // ricercato tentava di raggiungere le coste della Sardegna per i 

ouolla continua, a.ssillanle de- ___ ' _ 

eli .sfratti. Ma nei pre.ssi <lel- 


Deyana arrestato al largo dì Civitavecchia 
mentre fugge a bordo di un motopeschereccio 

9 _ 

Le drammatiche fasi dclVinseguimento culminato ieri .sera alle ore 21,30 
il ricercato tentava di raggiungere le coste della Sardegna per sottrarsi alla cattura 


rahtli. Il comune, del resto, y,',„ g.yi.cr d’t 2 novembre dèi ettari di bo.schi, risolvendo al- per causa degli insetti, sia per non c’erano le fe.ste degli at- 
non ha che rii olger.st atriS'p.^ mondo delle piante agendo le radici anche il problema del- rausj del gas che avvelena il ben Sabato, nel suo discorso cc- 

j)cr accertarsene. questo Ministro piantato tanti la rinascita della montagna, terreno e provoca la morte lebrativo il Minustro Salomone 

l.'ttffìcio stampa (ornunate af- alberi ia (ante plaghe d'Italia con la costruzione di cas*'*, lenta degli alberi, sia per cali- ha d.cliiaratn che il gcverrio 

fema. inoltre, che PATAC ni reo. chissà per quale sca- scuole, circoli di cultura, di- sa dell’asfalto e di altri agenti, persisterà tenacemente nella 

be versato lutti t rontribiiti raman'ia ne sono morti in spensari, e sradicando anche .‘^la infine per causa dei van- azione in difesa delle piante!... 

previdenziali trattenuti al per- tenerissima età abbandonati su- l'nnalfabe’.ismo... daltsmi, dei quali sono respon- E adesso, poveri alberi?... zi 

.sonale. Anche qui non loglia- jj. remine Tanfé se ut- sabili non giu t poveri, che non g.udieure dal passato, questa 

mo dire niente di nostro- n- traversate le zone dei’ rimbo- Le ville di Roma hanno di che riscaldarsi, nelle suona, in realtà, come un'ora- 
pictfamo l'invito a riiolgrrsi ni .schimeiitt, vedete tanti piccoli ^ , r- , w P^-rtauto pif/li«»io 'ione funebre. 

maggior interessato, l'tXPS. cimiteri Fiinfani. Da noi, invece, la Festa de- la legna come e dove meglio RICCARDO MARIANI 

che. d'altra parte, non è la .. Mni.stro cninunone il Alberi, celebrata da un la trovano, quanto del grandi - 

prima tolta che minaetia c .» Jco ’ rh,. r,lnuri’\ In accoppiato lon Rebec- .speculatori, gli accaparratori -Jt rr _--i- AilAarffrt Amarir/: 

porla a rompimento azioni gin- À,k ,‘ Ansai nn- scorso, uree fabbricabili, i quali hanno t ItlOrfO 0(1031(10 AnidrÌ((l 

f/iclarie contro ncirtit/r c/jr si / Lx. olI^EUR) si risolve in mui sterìiiiiinto ville e alberate, per 

trot aao nella stessa silua-ione ^ i ‘ nìthnthminitn /(irAesca, per scat- puro lucro. Al! età Ui 74 anni, si è spento 

ffelBATAC; r non f^[ooru^n sero, qualche foto uielodratn- Più volte ricostituito, il pa- OdourOo Amaricci, nobile Il^utu 

(largii torio, infine, per quau- aloen xccoifiri, a j malica, dove il A/inÌs(ro .s‘i chi- irunonio è andato successiva- amunnistratore. che fu a^sc&- 

lo riguarda i /aioratori, essi ^ ^»,. 1 *^* . m pupo che sta couficcan- mente saccheggnito, falcidialo nella Oiunta Nulhan, Uue 

non vogliono sottrarsi al pa- trostante al Mtni.siero, " * * do nella buca (che poi sarà c in parte distrutto. Così, gli volto consigliere comunale del 

gamento dei contributi, ma. costnr.rc su qneii area. tomba) la simbolica pian- alberi per le vie di Roma e blocco del Popolo e candidato 

data resistenza di una contro- E proprio con .scusami di .suburbio nel 1887 erano appena della Lista Cittadina nelle ultl- 

rer.sia, non vogliono sotiomrt- questo genere che il pefrimonio albori, è vero, non han- ■lS2b-, e duci anni dopo, grazie elezioni comunali. 

tcr.si ad un provvedimento arboreo di Roma é andato in „„ di queste commedie, «d una buona amministrazione I» questo momento di graio 

coaffilo. parte distrutto e enmnuin tur- celebrare la loro festa, comunale, salivano a 14.45G, ^’Conforto giungano alla famiglia 

— ' . proprio a Roma, ove, in qne- doppiando così quasi le piuiife condoglianze dcn’f/uni/ù e di 

ste luminose giornate dì tardis- della città di Londra, che am- tutti gli nntlfa.scisti 

PATO ALLA RAPINA DI ALLUMIERE slmo autunno, vivono l’incanto montavano a 14.700. Oggi, se 1 funerali avranno luogo, in 

__ di Lungotevere, tn quella gal- sono esatte le statistiche for- forma civile, alle 10 30 di doma- 

lena di platani, dalle ricchis- niteci dal Comune vi sarebbero ui partendo dnirnbltn/lone dello 
^9 ■■■ ■ A ■ a A ^ ^ Ctt Ìm ■‘“me chiome discioìte .sul fin- nei 160 chilometri ai strade. Scomparso, in Via Aurelio 

llflfl III iBllf II 3 If Il|2|2f1 me; dell’Aventino, di Villa Co- ben lOO mila piante ornameli- Saffi 07__ 

Al W ■ AA I W ■ W WafaFII ICA Umoutana, del Gianicolo, di tali, 40 mila delle quali, però, j | 


limoutana, del uianicoio, ai mu, lu miia acne quau, pero. j | 

Villa Borghese, del Pindo... tcnereHe. pcché ripianta- l/c 6uUIl' I oUIIlia (161 (01111011 

Roma sarebbe oggi la capi- te in questo dopoguerra nrprinillffA tn fili hiirrAttA 
tale più alberata del mondo Comunque, anche se noi tllPiltlllC Itf III UH UUUVliC 

se non vi fosse stato lo ster- avessimo proprio tante pian- 20 20 di ieri è deco- 

minio preordinato delle sue te quante sono le lampade cinto oll'ospedale di San Glo- 
rigogliose piante. In quel di che illuminano la ciffò, e.sse si vanni lautistn del camion pre- 
piazza Maggiore, per esempio, disperdcrebbero nella grande cipituto giorni fa In un burrone 
esistevano, un tempo, come ve- massa dogli stabili e delle ca- profondo trenta metri, nel pres¬ 
diamo «Ila Afo.sfra d: Roma se. Oggi, crediamo, te «Ibenife si di Case. 11 poseretto, Umber- 
(sparita) di Palazzo Braschi, di Roma stanno a quelle della to Cactoni, era stato prontamen- 
Villa Caserta, Villa Lancellot- capitale di 80 anni fa, cosi co- te ojierato per una gravissima 


scale sono prive della rin¬ 
ghiera 


Alra-s-sembloa ha parlato an- inseguimento, al largo (.sporto del minerale. L’altro, ga già riempite. I due scompar- Al Mnnti fnrAffìnrfa frassini, 1081 sofore, 356 j| rQ|.|jQ rfj yng {Utcida 

che uno di coloro che abitano rfelle co.sle di Civitavecchia. Mario Armanl. di 37 anni, re- vero, guadagnando le macchie "• •'Ollv P'Onn iprOiOillla Villa Nomenlana, Villa Albani, querce. I 4 R 7 ) 111 :. 95 cedri, 313 " |f U Ul 0 lUllig 

nei borgheUi. il signor Attilio Nei confronti di Luigi Deya- sidente ad Allumiere, non fe- ehe circondano la Roccaccia. j| nauimfijlfo d'iina ChÌ6S3 ^mzza Barberini, era periferia, cipressi. S32. aceri. Ieri mattina alle ore 8 . è sta- 

niirante. Ranprosonto la ca- na, abitualmente residente « ce in tempo a mettersi in salvo. Le indagini della polizia c p»*»'nv_ * allora; San Giovanni e S. Cro- _ rinvenuto nel Tevere, presso 

togorin più disgraziata _ ha Nuoro o, da qualche tempo. Una rafflca di mitra, sgranata ùei carabinieri, dopo molte in- ieri, durante la Messa di mez- ce. onerfa cnnijuipna; il dazio. aiscorso aei ministro casicl Sant’Angelo, li corpo di 

det*o ad un certo punto. Abito trasferitosi nella zona di Santa a bruciapelo da uno dei due verlczze. portarono aU’arresto, zogiomo. un tratto del 7 >ovl- era lì, all'altezza del Ministero si faccia uri confronto nn- una suicida deirapparentc eia 

In via dei Campani 72 le Travertino. Ora ci vogliono Marinella dove esercitavo il figuri, lo abbattè in un lago di ^ Torino, di Antonio Serra, un mento della chiesa del SS. Chi- dePIstruzione Pubblica; le oste- merteo (e di qualità) con al- di cinquant anni. Su di esso, in 
scale sono prive della rln- sfrattare poiché la società prò- mestiere del pastore, era stalo sangue. Poche ore dopo, mal- pastore di 27 anni sospettato di rlco o Oluditta. tn via Tor de' riole, -rfozi de porla.., costì- cune strade, si vedrà allora uua borsa, è «-tata trovata una 

ghiera orietnria vuole vendere il ter-‘^“'‘-‘sso il 2G ottobre un man- grado le cure prodigatégfit II over presP parte alla rapina. Conti,- lia improvvisamente oe- stivano -ivna fascia d'amabile come fosse-più ìuìisureggiante lettera senza indirizzo e senza 

reno che prima v.aleva qiiat- dato di cattura per correità nel poveretto cessava di vivere la- Qualcuno fece anche il nome duto. Sei donne, Giulia Agnu- diporto, di quella Roma tutta n patrimonio degli alberi. A mma. in cui «l chiede iterdono 

poi sapete corno vivo? ilo una j^o .soldi. Se ci sfrattano voi tielillo di Allumiarc. 1 panico- sciando la moglie e un bimbo <i«l Deyana, accusalo di essere sdel. Sbaraglia, sua UgUu vitto- ornata di verde . Lungotevere c'erano 201 sofo- !-er l'atto disperato commesso. 

camera sola. La sera, quando j;, cat.n.strofc che acca- della rapina sono abbastan- in tenera età. ' complice del Serra. Le indagl- '[•u Sbaraglio, sua sorella Mmia rc.spirnrn uil'altr’nn'n, a re, 348 olmi e 700 platani gt- quale non si .spiegano i mo- 

vado a casa, levo il tavolino c (irebbe qui virino. Non ci di- 2« noti. Alle 13,15 del giorno 8 I banditi, compiuto 11 delitto, ni sul conto del pastore sardo •, 8 jnastlel nbitontl 'n '‘8 Tnr balsamica, pura, inna- ganti. A viale Parinli ben 1858 __ 

ci motto i letti per t ormire... dobbiamo au- ottobre, due persone con il vi-si avvicinarono alla baracca, non dettero risultali molto bril- «« conti 30, Maria Fattori am- „j„rata, direi, come queste alberi, 1689 dei quali platani. f . .. 

A questo punto u Siamo romani o ce ne so celato dalla m.nschera, si dentro la quale il direttore del- innti. Finora infatti nelle mani ‘«nte m lor de conti zz primaverile. A piazza delle Terme e Piazza lOrSI (Il llligUO 

1 m I andremo di 11 volo ve ci daran- prc.sentarono dinanzi alla ba- la miniera, ìng. Fedele Mazzoc- ri^lln polizia non c’erano che ^^niinm ciocn ^ rame in via arrivava a 400 mila Cinquecento in.sieme 233 quer- sir|InivA*dlà rAnnlaro 

ài l ^i' 1 ? no una casa decente... racca dov;e aveva sede la dire- chclli. insieme con gii assisten- sospetti non corredati da prove ,’:ruèi ro^o.dèo 4 obilnafi. Oppi vi son quartieri, ce, 170 ligustri, 23 sofore. In C» Uni VeiSlia pO pOiate 

nonhi -j" N dramma detdi sfratti. Ec- zione della miniera di marcas- ti Armondo Pozzuoli e "Vittorio sicure. rimaste licvemeiue ferite coiiic l’Appio Nuoro, che rac- via Ostiense 610 platani! Nel Airunivcrsiia popolare romana 

nkHmome- . bbona seri - è «n’altra te.vtininnianza. nor- «Iella laccacela, di proprie- dì Bla.vi. era intento alla pre- Ieri .sera 1 carabinieri di Ci- òunrlranno tutte entro una chiudono un terzo aua.si di piazzale prospiciente il Vera- (Collegio Romano)*^questa setti- 
miro è rhni^vn dal signor Mario Bove della B.P.D. parazione delle buste paga. In vitavccclua sono stati avvertiti quella popolazione, e dove tnt- no. 222 cipressi. 13 pini, 78 mana inizieranno le lezioni di 

^ tr> l'-i .niiliiòa ' abifato por 13 anni a San- I due. armati di mitra e di una scatola di cartone, che ave- che Luigi Deyana, che nel frat- - ' — farla non c’c neanche un ciuf- querce annose, 20 robinie, 83 francese, inglese, tedesco, espe- 

UnHovn lo maui ‘ ‘ ® (n Maria Auvilinirìpp. ma «nim fucile da caccia, erano piovuti va contenuto del sapone, era- tempo deve aver vi.vsulu nella CONSULTA POPOLARI fo di alberi, per respirare, una olmi, e nn tratto della Tibur- ranto e stenografia. 

^abàAn'^ver^ 'a S T Oronzo i ;.fra»«nln Adesco abito al nel piazzale, scendendo a pre- no ammonticchiali due milioni zona, al riparo dalle ricerche p,„ij,aif , Mjrrliri «'ni ‘n ùi Me- niiiofa di giardino per far lina, al lato del Verano. ben -- 

A ^orn’ Hol vionoV n-ii Oliarlo Mi«lio. dove paco 21 cipizio da una montagnola co- e 390.000 lire. della pniizi.a. aveva preso a no- ^.U. «Ile «re Is.W. giocare i ragazzi. 71 cedri, 68 pini, ecc. 

-si.ita Ja sera noi signor tiai- motope.vchereccio di pic- 


pidamentc: <• bbona sera », è 
sceso dal palco e si è rime.sso 
n sedere, mentre ras'-omblea 
batteva lo mani. 

Sabato sera, a S. Lorenzo, è 
stata la sera del signor Bai- 
doni e di parecchia altra gente 
come lui. Allassemble.i c'ora 
chi rappresentava le 13G fami¬ 
glie deirormai famoso palazzo 
Lamperiiii iii via Tiburtina 
n. 180. dove gli npp.irlanicnti 
sono senza luce, manca l'aria 
o dove tuttavia non sono rari 
i cavi in cui 10 e persino 15 
persone vivono in Una sola 
st.anza. Questi appartamenti 
.vonn stati messi in vendita tini 
proprietario a 500 mila ed a 
750 mila lire, un iirezzo assur¬ 
do. .se si considera Io stato 
del palazzo- e il carafte;c degli 
alloggi. 

Oltre alle famiglie del pa¬ 
lazzo Lampcrini erano rap- -— , -- — . - - z». iiuaimviiiv. ai ui incidenti della strada — 

presentate le famiglie di via , - 4 -, , Poliii^ro di S. Marinella, il mi- hanno provocato la morte 

dei Campani 72. uno .stabile Un gruppo di mamme delfino alla vt.^zlono ferroviaria. .. Occorre al piu presto, egli nu.scolo po.schereccio e ytalf di tre uomini — hanno funesta- glio Laurin. I due motocichsti. 

dichiarato pericolante fin rial quartiere Aurelio protesta per che è una .sola sequenza di bu- .-crive, regolare il traffico con avvistato. Alle 21.30 Luigi De- giornata di ieri. Del primo, gravemente feriti, sono stali 

1943. quando l'incursione aerea il mancato inizio della refe- che. Che si attende?»- stri.sce di guida aU’imbocco del vana porgeva i polsi alle ma- accaduto al viale Cristoforo Co. strasportall al Policlinico. do\c 

ilei tragico 19 luglio scoli- -/ione scolastica. Ogni anno ta- * • . .'Ottopassaggio della Ferrovia nette dei carabinieri. lombo, è restato vittima il 58en- sono sfati ricoverali entrambi 

qua.-v-ò II quartiere con una le refezione veniva distri'DuUa insegnante dì strumento u -TI-T", ne Francesco Bosi, abitante In osservazione alle ore 19.20 

pioggia di bombe che non si a partire dalla meta di no- lamentando NannUIII maUQUra I lOCall m vi« Federico Confalonlerl l. cura. Purtroppo. «Me 2015. li 

può dimenticare. Ma in via vembre. mentre quest anno, a n-.. parte di \.a Ettore Rolli. Il . „ », .. i „ „„nttir«to mentre attraver- Lollini ha cessato di vivere e. 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Quando verrà data la refezione 
agli alunni del quartiere Aurelio? 

Buche c frane a Via Trionfale — Protesta nn insegnante di 
innsica — Una strana maestra — Traffico a Cianicolciise 


cola stazza per la somma rii 
centomila lire. Secondo quanto 
è possibile apprendere, lo stes¬ 
so proprietario della barca a- 
vrebbe avvertito la polizia del¬ 
la fuga del De.vana. dando in¬ 
dicazioni atte alla sua cattura 
L’inseguimento si è protrailo 
per qualche ora. Una pattuglia 
di carabinieri, a bordo di una 
motovedetta della Guardia dJ 
Finanza, ba preso il mare nel 
tardo pomeriggio. 11 vento e il 
freddo hanno messo a dura pro¬ 
va gli agenti i quali per molto 
tempo hanno inutilmente scru¬ 
tato rorizzontc. Poco dopo le 
21, finalmente, al largo di Ca- 


.RADIO. 


AL VIALE COLOMBO E AL LUNGOTEVERE DELL’ACQUA ACETOSA 

Tre persone hanno perdnlo la wila 
in se gnilo a line ìncidenii sir adali 

Si tratta di tre uomini tutti travolti da automobili 


..-. .- -, - ■ phe le autorità scolastiche han- ’i- - , • •. ~z - j t» • u i-o aifuiuiuw. hìviìhc a,u4>>i;,- —w....» .... ....o-».,- ... — ^ w, ___ ~ — 

dei Campani 77. abit.nno. no- malgrado le sollecitazioni, an- rond inmto alla fame la ca- ‘ transito sul ponte {|g|ja nUCVd lEZlOHO MSCSO -sava la strada per raggiungere poco piu tardi, alle 23.50, anche ,, 

nottante tutto. 110 per.s^me.j cora non .si è visto neanche il ^" , 1 " è dell IndustriG. agli automezzi a automobile, m sSsia il Di Bucci, nonostante ogni cu- ” Scorno 

ra, è deceduto. — uggì, lunedi 23 novembre. 

no prive di ringliiera. più .'=1 mo rivolte ai direttori, ci seri- lonnciiaic, moure, inoirizza iljra. in v;a Castelfldardo 51. 1 un'auto, targata Roma 151235 - <-127-^». S. Clemente, Il sole sor¬ 
sate o più grave si La il re- vono. ma essi hanno ariermato ‘raffico pesante sul nuovo nuo\i e bei locali dello ^ezio- soccorso dal figfio Ettore, il 7 ) 0 - w a i m 

ncolo per chi deve tornare a ji non .saperne niente. Al Co- ^ ammini.>trazionl p^nte di Te.-taccio. Per rag- ne .Macao Erano presenti alla xero Dosi è stato trasportato L U t l O s-onò*nfr'ii?^' 

ca-^. I gr.binetti .-embjano una ci dicono non è stata ' a ,.^• «"1'; gi^-^Sere il nuovo ponte deb- cerimonia li compagno Otero an ospedate di Sento Spirito. _ - Boiut'jm 

misera .aporadice deil abita/io- ancora .stabilita la data in cui ‘ j della R-M h^no pas-sare per una serie di N'annuzzi. vice segretario cc'.'.h dove putroppo è giunto ormai Un grave lutto ha colpito il peratura di ieri-minima 3 6 mas- 

ne e .^i veoono .-ospc.-i sul c'r- tominccranno le distribuzioni. Pr'vnte. «ter- strade .strette come gli incroci Federazione romana, gli ex se- privo di vita. Louti-sto investi- compagno Temistocle Bricchi del- sima 16.9 ' ' 

tilc. Fnniirp la sfamm comunicò ” no.Ntro letto- Angelo Bclloni via Cui- Sretari di sezione Mossinl e En- ;ore si è dato ella fuga. l'undicesima cellula della sezione 

La gente ha detto aperta- novpi^^bre non volo '«ungono applicato le ^ 7 ^ ^stclbolo'mese via "1" D Apri;e. Fattuale Comitato n 4 gennc Gennaro Lixllinl. Esquilmo. Nella notte dell'altro VISIBILE E ASCOLTABILE 

mente queste ed altre cove avrebbero distribuito le prime co.ntcnutc nctl'art. Panfilo Castaldi. vTa Bernor- Uiretino completo e nume- abitante al viale delle Province ieri è deceduta la sua mamma. .AI _ . d --r..,,.. 

A Un certo punto. .-alita ’ ^ j , ' c.-,rcbbero stati mini.stcriale jjjgj, e via Bettoni. Per compagni. Hanno pre- 2.3. mentre procedeva In molo- 

5Ul tninuscr’^o patco. allc>vìto 4 » u • ‘ 1 ^,^ z..». incarichi ». ^ parola i! compagno Mot>- rieletta, recando sul seggiolino 

nella sede dei partiniani della anche i dopo-scuoJa » ^ ^ ^ evitare che s. ripetami, come {^uxiale segr«a?lo della posteriore il diclottennr Luigi 

pace in via dei Eabclli. una Questo ritardo pori.-, ^ „ - „ - numerose .vcagure. .«=a. Mo-v^mo Prisco e il Di Bucci, abitante In via di VÌ- 

piccola donna, giovanis^-ma. conseguenze spiacovol, 1 bim- L» „.r h^n,h;n.f' AV v-J J J ^ ^ venisse isti- compagno Nannuzzl il quale, gira Nuova 71. giunto al Lungo- 

con un figlio di p^ch^ mt.-i ’n|bi che uvufruisc-ono della re- , 1. r 4 . 1 ., ** sen^ unico aiineno j,cj corvo di un applaudltissimo tevere delF.Acqua .Acetosa, 'alla 

b-acrio Fj chiama Mari;. F- foziono e del dopo-scuola sono ^ J nelle strade di maggiore traf- intervento ha ricordato al pre- altezza del Ponte Flaminio, ò' , __ 

l.ppotti <à ab:t3 pronno in Via fi^li di povera ^enle, di mam- cnc Riomo fa firo senti > lotte e t compiti andato a cozzare contro un'au-W?* j. jvitcllcnx* af Delle Ma^chVde* 

dei Camo.ani 72. Ha raccon- me che debbono lavorale per > maio a ca.sa ed ha raccon- | Chiaicì * Dv'xjn: i.> ere :>..•» aw-loiymnia *• Stadium «Ann- fs-ù 

tato di e-vere -tata alia Ma- vivere, di gente ihe h.i una insegnante non — 

un figlioletto, perchè vìvo con zione, mangeranno di meno, ‘‘drnpito allormando che ic'?o" MENTRE LE AUTORITÀ’ MANTENGONO IL SILENZIO 

altre ‘Otte per-or.e in un.i --ola Privi del dopo-.scuoia. dovran- !<iva il pelto.^ Questo malessere ---- 

stanza. Le hanno ri.^^isto di no trascorrere i pomeriggi in uon ha. r’orò. impedito ali m- ■■■ m m ^ ■■ 

no. che il figlio non Io polo- strada, esposti a mille rom- ^^snante di chiacchierare ama- 

vano arretlare perebf- MIO ma- pron-ibili pericoli bilmente per lungo tempo >u ■ ■VUVfVlW OwMEv •••WWO f V|#V19«Cilf 

rito guadaC’-a più di 600 lire ^ ^ un tema che le è caro. E.-s^ I fl B ■ ■■ ■ 

al giorno. E' un liceo, m^om- * infatti informato gli alunni che 

ma. E difatti, il manto nella 11 si*, diario F. segn.da lo m Unione sovietica >q v-ompi- mtm 

signora Filiopetti gii'*,àa 2 ra rt>ndizioni disagevoli dx Via rebbeio atrocit.à, vhe non vi ^— ■- 

1.000 lire al giorno. P.,i. la Trionfale. -Gii abimnti delia esiste la libertà, che la gente t„, ^ . . , “ ' ’ *'=*” --- ..—.-. 4 = 


PROGRVMMt .NtZlO.WLE — G.or- 
osli Ridio: Ore 7, S. 13. 11. 20.'W. 
23.15 — Ore 7: Baonjiorno . Pre- 
v.s-oaf Jet teai;>o - Uumta.es sport 
- Mibirhe dii mattino — Ore S-O: 
Prcr.v.uni Jt'l umpj Musica h'j'jera 
— Ore K: La rad.o i>ei le scuole 
— Ore 11.30: Mus:ca s.ctoa.ca — 
Ore 12.15: Orchestra .N:celli — Ore 

12.. 50: . \»r.i!lale ijutsta 5»ra ..• — 
Ore :3.!5: l'ar.ilon - .tlbam musicale 
— Ore II: Medie e caaìi: — Ore 

14.1. VI4.-$0; Belle e b.-tiu» - Punto 
coniro punlo - Prcr. tempo per l 
pcseuiori — Ore I6.4'>: Lca.one Iraa- 
etse — Ore 17: Orchestra injcbci 
— Ore 17.';'>: La voce d. Londra — 
Ore IV: Musiche d- Riccardo Mallp.ero 
— O'e 18.30; l'aitirs.Ia lulc.-niz:»- 

Due incidenti della strada —jtomoblle. torgata Roma 165685 vlsU slaiica!!. cmiiditi e membri delle mie G, Marconi — Ore lS.4'i; Or¬ 
be hanno provocato la niorte|o condotta da Gianvlttorio Va- «- e i ccmpiijB. del tnmnaio D.- chesira .Sav.na — Ore 19.15: til: 

gUo Laurin. I due motociclisti, I'’“V0 n.'ica’e. .457: alle o:e 37 pre- altari v.ao gl. affari — Ore 19.30: 

gravemente feriti, sono stali ^ F-l-ranon», L'approlo — Ore 20: Mucca 

strasportati al PoIlcUnico. dove -— — ore 37.30: Radiospart — Ore 21: 

sono sfati ricoverati entrambi n M ^ ^ M • v-nq"* P'“ tjnqoe - Concerto v^j> 

in osservazione alle ore 19.20 » # f' f# 1/ /I !!." p" o!* 

, _ - «”? 20 15. 11 fr gm ■»- . ^ Orrì^siri Ferrari-"re 23.1.5: 

iLo sventurato, mentre attraver-|Lollini ha cessato di vivere e, _ * " ^ ^ Macca da ball» — Ore 21: Litjne 

poco più tardi, alle 23.50, anche ,, . no’-.i-.e - r,ajniav«e. 

il Di Bucci, nonostante ogni cu- ' fl'orno hEiovDo PRoCRtMMl — r. omi- 

ra, è deceduto. — HRKL lunedi 23 novembre. E Ra^ v Ore 13.30, I5. IS — 

(.327-38». S. Clemente, Il sole sor- Ore !0,30: «Eesarrei.ns". di leune 

~ ge alle ore 7.34 e tramonta alle Tolilol — Ore 13: Ortbesira Frigia 

F II f f n ~ US.A ricono- — Ore 11: Galleria del rtez-.t-, - 

!-< u v a V» scono ufficialmente FURSS ranioni ij r&ga — O.-e !4.,3<'*: Ma- 

— --— — Bollettino meteorologiró tem- 9'"^e ^ — Ore 17; T.elito a. 

Un grave lutto ha colpito il peratura di ieri: minima 3 6 mas- as'-i d. qairani'ina; — 0-e Is: 

compagno Temistocle Bricchi del- sima 16.9 O-rh-sin Gr-jo!. — 0-e ;9- Ve- j 

l’undicesima cellula della sezione i- ai di P:cd g-n::a 19.53 — 0-» :9 3'». 1 

Esquilmo. Nella notte dell'altro VISIBILE E ASCOLTABILE Pi-i!i d taeets-- — «re 2')- Ra- 


, ^ _ polinaro cii a. Rianneiia, ii mi- hanno provocato la morte o condotta da Gianvlttorio Va- ìì-s fcapagni .DI D.- 

vi.aria,|.. Occorre al piu presto, egli nuscolo pe.schereccio e stalo ^ uomini — hanno funesta- gUo Laurin. I due motociclisti, n.'ica’f. «57: al!» ore 37 pre¬ 
di bu-|.'Crive, regolare il traffico con avvistato. Alle 21.30 Luigi De- , „;r,rna»a Hi inri. Del nrimo. vravemente feriti, sono stati F-I'rai:«n', 


MENTRE LE AUTORITÀ’ MANTEN(R)N0 IL SILENZIO 

Ieri hanno avuto luogo i funerali 
del detenuto morto al Policli nico 

Ieri mattina alle oc 10. coniprcst,) sulla questione doloro -1 giurisprudenza discutendo una 
arronza dall Obitc-r."*, sonol.-a .-da fatta la più compie;.! Itesi sul marxismo e 11 diritto. 


Omid - D^xan: i.'.e ere I8..30 fzt- Olymoia e Stadium. . Anni facL (||ll||.Ti l)F|.| E MlEIIHlNF 

c.M «a* c..svota:: :a xdt 5 I. a.T.v.v:. li» aiFImperiale e Moderno. «I ULLL’U InADUUIilL 

e 1* ili.i.vbe d-'.lt tibbr.'-bc Cledia. morti non pagano tasse» al Mo- - . 

M ra Lana. CVa.ta it.fj-.,. G.vjir.a.. dermssimo Sala A, . Le vacanze E' apparso nelle edicole il nu- 

M) 3 :«ai. 3 .. P.va<»l :a. P..-f!l.. S.gaa. del signor Hu'.ot » al Salo.-.c Mar, mero 6 . 84 pagine 400 lire di 

O.si.ìlf.'.e itiliiit. P..-#!', To r«piccau. ghcrita .Civiltà delle Macchine» la ’no¬ 
li. i-eratia: Tasro 111 . CONCORSI rivista di cultura tecnica. 

Ati Da^itn - numero presenta una ecce- 

COnvocuioni ai t'aniio _ Con provvedimento pubnlicato zionale galleria di scienziati. An- 
I ttyrttari del!* ki.os: d. Raaa i»i» sulla Gazzetta Ufficiale n. 217 e zitutto il ritratto di Levi-Civata 
r.(i»ra!i (>591 alle 18 3w »f'.L r.s 5 »*ii.v* n. 233. è stato indetto un concorso ® Einstein e la pubblicazione 
*eJ. 4. ttiiuTt: j-.ie-t P,»;t. >. **; per titoli ed csam: a cinquanta rarissimo, carteggio che es- 

! 4 T* ?»;ia Misi 3. t*u»re lul.a. posti d; vice-segrctar.o dell'l.ti- ebbero nel '1915 al tempo delle 
I «u»?* Tr.oiJi!*; 5. «txure T*»urt.« luR) Centrale di Statistica .grado Prime formule della Teoria della 
i ttfntarì i*i:< d.i: 4 *r* R* lll.l. Le domande corredate dai Bcl^tività. Quindi la notizia de- 


^ Abbiamo riferito quello che jg autorità si sarebbero final- steriosamente. che deve la- tenàri un incidente '<>ccj^<^iì 
r stato da due ner^one. naente decise a operare una vorare p<tr tre giorni per poter neH'inter.no del carcere ■'i r",- 

Si potrebbe continuare anco- profonda sisttmazione della amiii<tare IITT __13 MI ^_ ^ ^ 


Lauree 


E' uscito il cafaioiio 
(fella mostra fotògrafka 


EU lamsutr»»”! 1 - *-1'-s » "“■'-7»' una giia ac della teoria del giochi I.» «i 

.11* 18.30 .. F*d.rai i8*. Tert* srch.ude cof profilo^il.^tn 

‘ gennaio.' Per isLriz e mfor- 


tiere di ^ Trionfale al Parco di Monte nome e ir4dirizzo se continuerà defio'-''èntm^tò” e* ^ uscito 41 catalogo della urr' lUt Vn OM ti . '*60695).- inoltre una relazione sopra un 

r?«raU%"^f rl’èxn^e^.V^^^^ ncoTrùUe Ìì^^%^rè^^Jìì Tu- ^™.r,'sezio- 

c^oré?S’chram;t?“hr;ot*: |trada.e. I risultati Ucomuni.ti. ^m’ora che L";;renfi tubUr daY^R^diSe pe?' iP òtroS"- lifieTnf^ 1 ?^^" "n:rd?^1^^^rl‘^5Frrf ù%eT "dTc"a"m%TS^“no?^^ 

tolineato le nreocc.mazioni dd’ v?Hficà"e raJè ^’sono pomilT ber "^^o^ee^e 1 llIfaA'o anziché, romc la pungano le più vive congratu- „ c^iogo’cS» di 360 pa- U ttfxtsh stri.» mxaiaa t r.i.rtrt d.ta àu'asta ?ubb?ca^ piazza del XìeT^ra^ dlTr^ wlnfr^* 

bottegai, -minacciati dal pia- sono venticate «rane, sono 1 lncan,.o direzione di Regmo Coel» ha lazionl <i«la sezione università- ^me e 54 tavole fuori testo l*n»u i\ o.;j: :■ F^J-rai.oa* Pellegrini 35 gli oggetti preziosi Sii 

no regolatore e dai radroni di «Panti e ai- 0 divulgatnce del 0 crct^ tardivamente sostenuto, da una ria e deliX'nltà. è p^iStó da ^a - 4 ,*r..I* J. C*.:e. e e Sovelf i‘i ‘^KeMi ^ieS^*^****® Nazionale delle Ri¬ 
cada », perchè il P a-o reg.-ila- ‘^«7® sono pr ve ^ visi- ne del Comitato civico-. banale caduta. . . . dì Silvio Negro sulla s t con,‘*o>mp,etano quindi il numero 

tore, appunto, prevede l'arer- bihtà- Nella nostra edizione di ie- T compagno Valenuno Par- ria delli fotografiTa Roma. "•'* . -.-4 • P . no qindi II num.ero 

tura di una strada rh*' com- Parco all incrocio \ja Igea II nostro corrispondente dì di accennammo ai motivi che uto, corrispondente deirUnità t Sì rammenta che la «Mostra 


no recoiatore e d^i padroni di sparili alcuni marciapiedi e al- ai divul^tricc delk crctirsC- tardivamente sostenuta, da una ria e deliUnltA, 
ca,-a», perchè il Pa-o reg.-il.a- cu»?* curve sono prive di visi- ne del Comitato civico-. banale caduta. . . • 


dalle 16 alle 30 . 


STXm • 1 con.toU 4 t ceiltlt, atU-I legge. 


pittori Manzi. Gentilinl, Corpora, 
iSassu e Scordia. 
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« L’UNITA' » DEL LUNEDI' 


Lunedì 23 novembre 1953 


l'Unità 


d»! lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


<1*1 (un*<fi 


MENTRE LTNTER MANTIENE IL PRIMATO PAREGGIANDO A TORINO 

0 -- ■ — ■ - - I - -- 

La Fiorentina si affianca alia Jnventus 


Sei squadre 

per lo scudetto 

E'iorentiiia, InternazioiViàle e 
Roma, neU’ordlne, sono lo prò- 
tago'niste delle più belle im¬ 
prese della decima gioniala di 
campionato. I viola e 1 gialio- 
rossi per le squillanti vittorie 
conquistate all’Olimpico di 
Roma c alla « P'avorita • di 
Palermo; 1 nerazzurri per il 
prezioso pareggio imposto in 
casa sua alla Juventus, vale 
a dire alla squadra che — sul¬ 
la carta almeno ^ è ancora 
la maggiore antagonista dei 
Campioni d'Italia. 

Abbiamo detto * sulla car¬ 
ta » perchè sui campo, si su, 
potrà poi essere twtt’altra co¬ 
sa. Gli sportivi romani, che 
hanno avuto agio ieri di am¬ 
mirare la Fiorentina, potran¬ 
no per esempio obiettare che 
la compagine- di Bernardini ha 
suscitato — In questa sua pri¬ 
ma visita a Roma — una im¬ 
pressione di solidità e di po¬ 
tenza ben diversa dallo scial¬ 
bo ricordo lasciato dalla scon- 
iitta Juventus o dalla ansi¬ 
mante Inter che pareggiò con 
la Roma. K non sapremmo dar 
loro torto. 

La Fiorentina — che con 
la sua vittoria ha raggiunto la 
Juventus al secondo posto — 
ha nettamente dominato la La¬ 
zio. molto piu di quel che non 
dira il punteggio. Certo se i 
viola avessero un attacco de¬ 
gno di quella loro formidabile 
difesa, sarebbe ardua impresa 
per qualsiasi squadra italiana 
il superarli. Non è una sco¬ 
perta, quella che facciamo, na- 
tuiulmente; ma è indubbio 
che anche ieri, nonostante il 
rientro di Vidal (piuttosto 
opaco e sconclusionato), l’at¬ 
tacco fiorentino non ha con¬ 
vinto. Un grandissimo Greii, 
che non si limila a suggerire 
temi d’attacco a gettb conti¬ 
nuo, ma « ritorna » anche in 
difesa quando è necessario, 
sgobbando per tutti i 90’ co¬ 
me un dannato, ed è anche in 
questo maestra a troppi nostri 
giovani (vero, «signori¬ 
ni* Vivolo, Burini e C.?). A 
fianco di Cren un Mariani 
sempre piu interessante. E 
poi? Un Bacci fermo, indispo¬ 
nente; un Gratton ancora pau¬ 
rosamente grezzo; e di Vidal 
si è già detto. Quanto alla La¬ 
zio di Ieri, c tutta da dimenti¬ 
care, se si esclude Fontanesi, 
che se avesse classe quanto ha 
volontà sarebbe un asso, e il 
fine, generoso Fuin. 

La Roma a Palermo ha 
vinto bene, dominando da un 
capo all’altro della partila, 
senza mai far dubitare un 
istante della sua vittoria, nep¬ 
pure dopo che De Grandi eb¬ 
be accorciato le distanze. La 
debolezza della Roma è stata 
finora il secondo tempo, che 
le è costato parecchi punti: se 
riuscirà a superare stabilmen¬ 
te l'handicap del • Rato » (co¬ 
me sembra dalie ultime due 
prestazioni) la squadra giallo 
rossa potrà indubbiamente es¬ 
sere utm delle grandi prota- 
goniste del campionato. 

A Torino, contro la Jnven¬ 
tus che vedeva la possibilità 
di scavalcare in classifica la 
diretta antagonista. l’Inteina- 
zìonale ha fugato ogni residuo 
dubbio sul suo diritto a ca¬ 
peggiare le 18 di Seria A. I 
nerazzurri — tuttora imbattu¬ 
ti — hanno giocato a viso 
aperto, hanno attaccato, han¬ 
no segnato per primi, due vol¬ 
te. Poi (e questo è stato forse 
l’errore di Foni, il quale ha 
dimenticato che la Juve è pe¬ 
ricolosa — e grande — so¬ 
prattutto quando attacca) han¬ 
no badato a difendete i due - ... , 

goal di vantaggio; finendo co- ^sempre. Vivalo, all appunta 
si eoi torsi raggiungere I uicnto con la^ palla in urea e 
Le altre due compagini del i superiorità tcrritoria- 



FIORENTIN’A-LAZIO 3-2 — 11 goal di Bredesen a sei minuti dalla fine, clic ha dato spunto al serrate della Lazio 


I GlALLQU QSSl l)A^^O SPETTACOLO ALLA < FAVORITA » 

Meritato vittoria per 3-1 
del la Roma sai Pale rmo 

La squadra di Carver ha giocato con autorità, scioltezza e praticità 


P.XLKItMO: Tessati; GlaroH. 

Marrlietti. Ilettoll; M.vrtlnl, De 
Craitili; DI Maso, Pomati, Mar- 
tcRaiil, Cavazziitl, Priiiiecchl. 

IIO.MA: Moro; II. Venturi, Tre 
Ile, Cardarelli; Cello. A- Ventu¬ 
ri; ClilKKla, Pandulfinl, fìalli, 
Ilrouée, Purissluntto. 

Arbitro: Agnolin di Ilassanu del 
Grappa. 

Iteli: primo tempo al 20’ <;al- 
II; nella ripresa al 16* Paiidolfinl; 
al 27’ De Grandi, al ti* Perl.^sl- 
iiotto. 

Terreno soffice ed aseiiillo. 
Tenipik bello. 

Spettatori: 25 mila elrca. In¬ 
casso dodici milioni circa. 


(Dal nostro Inviato speolalo) 

PALERMO. 22. — Dolusio- 
no iifossa per i tifosi rosano- 
re, ix'f Palermo .sportiva; 'a 
genero.sitn o il cuore dei ra- 
j>az/.i di rlideii non sc'iio rie¬ 
sciti a fermare la Roma, la 
nuova Roma ili mister Car¬ 
ver. La atmosf'’ra eioio.sa, 
qiia.si di festa die si ri.scon- 
trava ieri e .stamane è .scom¬ 
parsa come d’incanto 


FINALME NTE UNA BELLA PARTITA ALU OLIMPICO 

Gren ffuida la Fiorentina 

alla vittoria contro la M^azirt (S-2} 

Positiva prova del sestetto difensivo viola - Della Lazio 
sólo Fontanesi, Fufn e Antonazzi meritano la citazione 


LAZIO: Sentimenti IV, Anto- 
nazzi. Spurio, Sentimenti V; 
Fuin, Bergamo; Burini, Brede¬ 
sen, Vivolo, Lofgren, Fontanesi. 

FIORENTINA: CosUglioIa, Ma. 
gnini. Rosetta, Cervato; Chiap- 
pella. Segato; Mariani, Grcn, 
Bacci, Gratton, Vidal. 

Arbitro: Jonni di Macerata - 
Spettatori: 53.000 circa. 

Marcatori: al 19’ del p.t. Bu¬ 
rini, al 20’ Segato; nella ripre¬ 
sa al 2’ del s.t. Bacci, al 24’ Ma¬ 
riani; al 39’ Bredesen. 

La Lazio ha affrontato la 
prestigiosa squadra viola con 
grande coraggio, slancio c 
spirito di iniziativa. Lo sch'c- 
rainenfo pntdcazialc, as.mn- 
to dalla Fiorentina all’inizio 
del gioco, ha favorito quello 
intraprendente dei bioncoa:- 
zurri, i quali hanno saputo 
imporre nel primo quarto 
d’ora un ritmo veloce, ani¬ 
moso, che indubbiamente riu¬ 
sci a scompigliare il sestetto 
difensivo avversario e a far¬ 
lo capitolare dopo metto di 
venti minuti. Magnini appar¬ 
ve in netta difficoltà contro 
un Fontanesi irrompente c 
con idee chiare in testa: pun¬ 
tare in profondità e tirare a 
rete. Anche Cervato faticò la 
sua parte, nel primo quarto 
d’ora, per tener testa a Bu¬ 
rini, spesso scattante al cen¬ 
tro con autorità c potenza; 


palla fiacca a lato. Cren e 
Segato, a poco a poco, co¬ 
mandano la metà campo: lo 
svedese gioca di punta e di 
tacco in modo superlativo, il 
mediano si produce tu alcuni 
interventi di giustezza c in 
avvii precisi al millimetro su 
Vidal e su Gratton, sempre 
in profondità. 

Della Lazio solo Fuin rie¬ 
sce a tener testa saldamente 
alle prime folate in contro¬ 
piede davvero pericolose dei 
viola: Bergamo appare irri¬ 
mediabilmente in difficoltà 
di fronte al suo grande av¬ 
versario diretto. Tiro a lato 
di Bredesen al 13’; rhnosta 
di Grcn un minuto dopo (tiro 
improvviso da lontano alto 
di pochissimo): altro tiro di 
Lofgren, ancora do fuori 
area, che sorprende Costa- 
gliola, il quale para in due 
tempi. 

La Lazio aveva a questo 
punto uno scatto rabbìo.<io: il 
suo momento migliore, tutta 
protesa nella metà campo av¬ 
versaria. Avanzala caracol¬ 
lante di Vivalo al 18’, palla 
a Bredesen che centra dal 
fondo, prende Fontanesi, tiro, 
deviazione di Rosetta, tiro dì 
Burini, parata di Costagliola. 
La rete già più che matura. 


Rosetta invece fermò come al 19’, su mischia; 

quando volle un Vivalo asso-' 
lutamcnic al di sotto delle 
sue presfarioni normali, svo- 


Bergaino palleggia a metà 
campo, lancia Fontanesi che 
supera in velocità Magnini e 


gruppo di testa (Napoli e Mi- 
lan) hanno vinto senza parti¬ 
colarmente brillare le loro 
partite casalinghe contro le 
modeste Udinese e Legnano. 
Non è evidentemente in in¬ 
contri come questi, affrontati 
a cuor leggero e senza sover¬ 
chio impegno dalle « grandi >, 
che si possono giudicare le 
condizioni di forma degli uo¬ 
mini e delle squadre; per cui 
non c'è che da prendere atto 
dei due punti incamerati 
E prendiamo atto — con vi¬ 
va soddisfazione — anche del 
fatto che almeno sci squadre 
seno tattora brillantemente in 
corsa per Io scudetto. 

C.ARLO GIORNI 


gliato e inceppato perfino ncl't^cntra. Burini piomba sulla 
' dribbling'» fuori area. Mancò PhUn e calcia di prepotenza, 
semnre. Vivolo. aWaupunta-y^^^^^^'^’ riprende ancora Bu¬ 
rini e infila un corridoio di 
gambe con un pallone preci.ìo 
le della Lazio non si concretò insacca sulla destra di 

net primo quarto d’ora, che Costagliola. 
in alcuni tiri di Fontanesi, Ce proteste dei difensori 
Burini c Bredesen. (reclamano fuori gioco 

Ed c proprio il biondino Fontanesi) e il tri- 


delia Lazio si fanno invece 
sempre più confuse. C'è un 
buco al centro, Vivolo, c an¬ 
che le ali ormai appaiono in¬ 
trappolate dal gioco volante 
e animoso di Magnini c Cer¬ 
vato. Dal canto loro i due in¬ 
terni uon riescono a far gio¬ 
co: Bredesen sempre lanciato 
in avanti alla ricerca di pnl- 
le d’incontro, Lofgren dal 
gioco poco consistente, netta¬ 
mente soverchiato lai forte 
Chiappella. 

Solo sul finire 'lei primo 
tempo la Lazio ha ancora uno 
scatto d’orgoglio c costringe 
i viola ad una difo.sa affan¬ 
nosa: punizione battuta da 
Fuin dal limite al mi¬ 

schia, acrobatica respinta di 
Magnini; poi due angoli con¬ 
secutivi risolti con 'lue forti 
respinte di Cervato. 

Alla ripresa del gioco scat¬ 
ta, com’era prevedibile, la 
Fiorentina. E’ uno scatto su¬ 
perbo, basato sul gran gioco 


Greti, a impossessarsi della 
palla a metà campo al 2': 
lancio a Mariani, perfetto, 
scambio fulmineo tra Maria¬ 
ni e Gratton, volata di Ma¬ 
riani lungo la linea iaterale, 
centro a parabola, irrompe 
Bacci che insacca di precisio¬ 
ne sull’angolfi sinistro allo. 
Nessun laziale ha toccato la 
palla. Azione da manuale, 
rete spettacolare, imparabile. 

Adesso alla Fiorentina van¬ 
no tutte bene; niic/ic Vulal 
riscatta una certa pigrizia 
del primo tempo con un paio 
di scatti potenti e di allnnphl 
nvotcrra in profondità, al 
centro, che per poco Bucci e 
Gratton non trasformano in 
altrettanti reti. La difesa 
della Lazio appare completa¬ 
mente sbalestrala, anche Fuin 
cala di tono e co.'ti Gratton 
avanza a san volta c si fa 
pericoloso. Non crediate però 
che la Lazio sin ornstrala: la 
.sua renzionr è ancora prri-l 


anche su impreciso e qualche 
volta, nella foga, anche .'cor¬ 
retto. jMa gli interventi di 
Magnini, Rosetta u Cervato 
.sono ora implacabili; ogni 
loro rimando dà luogo ad un 
contrattacco che Greti avvia 
sempre con autorità e per¬ 
fetta .scelta di tempo. 

Un angolo per la Lario al 
14’ rompe il luiifio periodo lii 
superiorità dei viola: testa di 
Vivalo, fuori. Al 19’ tiro di 
Lofgren (finalmente^) ma al¬ 
to. Al 20’ punizione Imtiuta 
da Sentimenti V, suU’esteriio 
della rete. La Fiorentina ie- 
cide, poi, di riandare alt at¬ 
tacco: è bello vedere un gio¬ 
co così perfettamente siste¬ 
mista. I mediani, anche 
Magnini e Cervato, avanzano 
sulle palle di rottura, tanno 
corpo unico con i r/iir/'ie at¬ 
taccanti. Al 24’ la rete più 
spettacolare della giornata: 
GINO BRAGA ni.V 


comandato da Gren. E' luijcoln.sa, il suo gioco vibrante, (Continua in 4. pag. 9. «ol.) 


C’è festa invece nelle ca¬ 
serme e ovunque oassi un 
Il Milclatiiio eie Roma ». Cari 
raj«a/.zi! O^gi, allo stadio, 
giallorossi e bianco-azzurri .a 
braccetto hanno fatto un tifo 
ix?r centomila e alla fine, co¬ 
me se fossero stati al « Te¬ 
stacelo » di una s'Olta o al 
Il Torino » degli anni passati, 
liamio intonato insieme il 
vecchio coro di vittori.n; oè... 
<>è... (lè vàvemo imbottijato!». 
E’ Un coro iiiirlone, carico 
deir/iumour vi\’o e pungente 
della gente di Roma, un coro 
comunque elle rispecchia in 
pieno l’andamento della par 
tita di oggi. 

La Roma ha vinto in ma 
nicra chiara, senza dubbi di 
sorta: ha vinto grazie alla sua 
maggiore consistenza tecnica 
e alla maggior classe dei suoi 
Uomini. 

11 punteggio (.T-l) non è 
bugiardo. -Anche gli appassio¬ 
nati siciliani, che in fatto di 
sport la sanno mollo lunga 
alla fine deirincontio 'laniio 
riconosciuto, l’on la signorilità 
e la fr;mchez/a loro u.siiaie, 
la netta, schiaceiante .siu>ei ii)- 
rità della scpiadra romana. 

La jiartita è .stala bella, 
tir.'ita c incert.i sino alle ul¬ 
time, drammatiche battute. 
Il Palermo si è battuto con 
le .'irmi che possiede: cuore 
e geneiosila; è .stato ammire¬ 
vole per rimi>egno c la de¬ 
cisione, ma renormo povertà 
del suo linguaggio tecnico 
gli ha impedito di aggiudi¬ 
carsi un risultato positivo. 
La squ.'idra rosso-nera ha se¬ 
ri difetti di struttura; oggi è 
apparsa incerta in difc.sa, in¬ 
capace di eo.struiro e di ma¬ 
novrare con il quadrilatero, 
priva deH’uomo-goal, del 
risolutore in prima linea. 

E la Roma'.’ E’ presto per 
parlare di trasformazione, 
di II miracolo - Carver »; jrerò 
è certo che il l.ivoro del tec¬ 
nico iiigle.se sta dando i suoi 
frutti: la .squadra giallo-ros¬ 
sa ha giocato con autorità, 
con ,scioItez/a, c alPinscgna 
di una grande praticità. 

Ed ecco la cronaca dello 
incontro. 

Oltre 2.‘>.l)tìl) persone gre- 
mì-cono Io gr.’idinate della 
F.'ivorita > nonostante i 
prezzi piuttosto alti; i c.issic- 
ri della .società si fregano le 
m.mi dalla gioia; .sono battu¬ 
ti I record .stagionali di in¬ 
casso e di partecipazione del 
pubblico. 

Si inizia con cinque minuti 
di ritardo, agli ordini del sig. 
.Agnolin di Bussano del Grap- 
p.i. Batte Martcgani e il Pa¬ 
lermo. rifuggendo dallo va¬ 
ne tattiche ostruzionistiche, 
SI getta coraggio.samente in 


avanti nell’area giallo-rossa. 
Il pubblico è caldo e incita 
a gran voce i ro^a-nero die 
dettano leggo nei primi mi¬ 
nuti. .Al ;i’ Pomati aliaiga a 
Di Maso lini centra pronta¬ 
mente; raccoglie di te^ta Ca- 
vazz.uli e la palla pas--a alta 
sulla traversa. Subito deqx) 
Moro è Cfi.stietto ad usciie 
dai pali su Mailegani per 
bloccare un lungo lancio di 
De Grantli. 

Piano piano pero la Roma 
coniincìa a prendeie conti- 
denza con l’avver.saria; son¬ 
da prima il terreno con lun¬ 
ghe galoppate delle ali, poi 
aumenta il suo ritmo di gio¬ 
co e .si pre.senta nell’area ro¬ 
sa-nero con il suo quintetto 
di punt,'i al completo. Bella 
azione dei giallo-ro.ssi al U’, 
imbastita da Perissinotto, 
Pandolfini c Bronée. 11 da¬ 
nese conclude con un insi¬ 
dioso tiro a parabola che 
Tc.ssari abbranca con auto¬ 
rità. Sulla rime.ssa in gioco 


La schedina vincente 

Grnoa-.Sanipiluri.i 2 

Jiivcntus-liiter .x 

Lazio-Fiorpniin;i 3 

Milan-I.cgnano 1 

Nu|ioIi-U(Iinehi’ 1 

Noviim-Uoloemi 1 

Palcrmo-Koma 2 

.Spal-Atalanta l 

Trlcstlna-Torino 1 

Messina-Catania 2 

Monza-Salcrnitana I 

Pro Patria-Corno l 

Empnli-Parma 1 

La Direzione del Totocul- 
rio comunica che. a spoglio 
ultimato delle schede del¬ 
l’odierno concorso, i « tre¬ 
dici» sono 112 r prendono 
L. i.Sb’O.OOO circa, mentre ì 
« dodici » sono 3626 c pren¬ 
dono 61 mila lire circa. 


del portiere, rabbioso con¬ 
trattacco del Palermo, affi¬ 
dato al tandem di sinistra 
Cavazzuti-Prunecchi; il tiro 
finale di quest’ultimo (vera¬ 
mente bello) attraversa lo 
specchio della porta, picchia 
con la violenza di un mar¬ 
tello sul palo :sinì.'-tro della 
cas.i di Moro e ritorna in 
campo tia il di.sappimto del 
pubblico. Arriva Cardarelli, e 
libera. 

Lo .scampato pericolo (Mo¬ 
ro sul tiro era nettamente 
battuto) è un colpo di frusta 
per i giallo-rossi che si get¬ 
tano in avanti, (iecisi a pas¬ 
sare. zM 17’ pericoloso « a 
solo di Bronée che entra in 
cea. poi l.'inciu a Galli, il 
centro-avanti taglia pronta¬ 
mente a Pandolfini il quale 
rimette ancora in avanti. 


CO/V LE DUE SQUADRE ROMANE DOPO GL! INCONTRI DI IERI 

Roma: si pensa già al **derby«, di domenica 
La zio : Varglien nuovo trainer biancoazzurro? 


c proprio 
norvegese a lanciare Vivolo 
al 4’, ma il centroavantì si 
lascia anticipare da Sepalo; 
poi Vivolo scatta fuori area, 
ma allora è Fontcnc.si ad at¬ 
tardarsi con la palla tra i 


pudio dei laziali si spegne¬ 
rà una trentina di secon¬ 
di dopo la rete di Burini, 
Palla al centro: Gren lancia 
Mariani, fallo di Sentimenti 
quinto a tre quarti campo. 


piedi e l’attacco sfuma. La\^ntte lo stesso Mariani, a T^- 
prima risposta della Fioronientra ^Ua sfera a ca¬ 
lza, lenta a stendersi pUat- ».°P«l'“^.Scpafo che manda 

tacco, si ha al 7’: crarion t*” 

scarta Sentimenti V, ma /irai**” saettante colpo di testa. 

fiacco sul portiere. 1 ^0 questo momento la Fìo- 

Una volata di Vivolo ni 9’ rentina comanda il gioco, 
smarca Fontanesi, che lancio|.Voa sono più Fuin e Berga- 
Lofgren completamente solo: mo a impos,sessarsi delle pai 


1 risultati e la classifica 


le a metà campo ma Chia|>- 
, pella (bel combattente, TÌn-\ 

; venuto forte dopo un inizio) domenica con la Lazio. 

* •__I-_4 _ E* _1.-,. ___ 


Giallorossi... 

(Ozi nostro inviato speciale) 

PALERMO. 22. — Ore 
22,30 — Poca gente nell’hall 
deU’Hotel delle Due Palme. 
Chiediamo dei giuocalori 
della Roma al " bureau »; 
un impiegato allarga le 
braccia in maniera sconso 
lata, poi dice: « Difficile 
trovarli: alcuni .sono a letto, 
altri sono usciti. Pero... là, 
nel bar, ci dovrebbe essere 
qualcuno ». Al bar troviamo 
infatti Bronée, Celio, Moro 
ed il dott. Carpi, membro 
della commissione tecnica 
della società giallo-rossa. 
Giuocano a bridge; Moro è 
in coppia con Broneè e Ce¬ 
lio con Carpi. L'atmosfera è 
allegra, si giucca, .si scherza 
e si pensa all’incontro di 
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in sordina) c Segato e lo stes¬ 
so Gratton, dal gioco opaco 
ma costruttivo. E sopratulto 
il grande Gren, onnipresente, 
palleggiatore superbo, stu¬ 
pendo suggeritore e regista 
dell’attacco viola. 

Angolo per ì viola al 24’ 
dopo un lungo •raseggio 
Cren, Bacci, Chiappella e 
Gren: la Fiorentina è ben vi¬ 
va e la Lazio invece paga lo 
scotto delVinizio a tutta an¬ 
datura. Scatta Gratton in 
area al 29’, viene trattenuto 
da Sentimenti V, dosso a 
Bacci che spara fuori. Le 
azioni della Fiorentina cre¬ 
scono continuamente di nu¬ 
mero e di eleganza; quelle i 


Nel !a sala da pranzo, an¬ 
cora attorno al tavolo, tro¬ 
viamo gli accompagnatori 
ufficiali della squadra, il 
comm. Lugari e il dottor 
Mueci e Tequipaggio dello 
aereo, che domani riporterà 
a Roma i giuocatori. Lugari 
ci porge soddisfatto un tele¬ 
gramma, è di Sacerdoti e 
dice: » Entusiastiche con¬ 
gratulazioni da tutti e per 
tutti ». 

Ore 22,50 — Ecco rientra¬ 
re il gm.sco: Pandolfini, Pe- 
ri.ssinotto. Galli (si è fatto 
finalmente la barba) il mas- 
saggiatore Cerretti e l’alle¬ 
natore Carver. Sono stati 
al cinema Massimo a vedere 


» L’avventura nella Male¬ 
sia », tutti allegri e ciarlie¬ 
ri. .nolo Carver l’impertur- 
babile, è mulo come un 
pence. 

Della partita contro Pa¬ 
lermo già non si parla più. 
il oenMero di tutti c per il 
" derby » di domenica 

Chiediamo a Cerretti no¬ 
tizie di Ghiggia. zAn.gelino 
risponde c(-i: «Era rigore, 
un brutto calcio. Comunque 
Ghigg a nta bene e non ri¬ 
sente qua-i più del colpo ». 

Ore 23.10 — I! telefono 


deirilotel squilla a lungo. 
E’ Sacerd(»ti. Mucci e Luga¬ 
ri ringraziano del telegra:n- 
ma e danno le iiltinie no¬ 
tizie .niii giuocatori e .-uPa 
partita. 

zAncora un po' c quindi 
ritirata. Tutti a letto perchè 
dom.ittin.'i «• previ^t.i la .'.ve¬ 
glia prcstin.nimo. L'aereo che 
pv. terà i giuocatori a Roma 
partirà inf.atli .'ille 7,1.5 tlal- 
raeropo'to di Bocca di Fal¬ 
co. L'arrno e previ'to alle 
9.30 circa 

F.. I*. 


p Biancazzurri 

L’arbitro non aveva dato 
il fischio di chiusura, che i 
riolo .SI erano affollati in¬ 
torno a Fulvio Bernardini 
per abbracciarlo. 

Insieme poi, intorno a 
Bernardini felice di questa 
vittoria ottenuta qui, nella 
sua Roma, se ac tornarono 
i ragazzi della Fiorentina 
negli spogliatoi 

Qui contili>i'j II esplodere 
la piota loro c di Fuluio, 



ROMA-PALERMO 3-1 — La difesa giallorosaa al lavora 


(Tolefoto) 


che interrogato sulla Lazio 
disse: < Una bella ^quadra 
m potenza ma senza fidu¬ 
cia in se stessa 

Ed appariva davvero una 
squadra sfiduciata quella 
che andammo a trovare ne¬ 
gli spogliatoi .subito dopo. 
Immusoniti tutti, da Spe¬ 
rone al masseur. Piu di tut¬ 
ti Sperone, Poi forse Vivo- 
Io, al quale debbono essere 
spiaciute le beccata» * del 
pubblico. 

Non c’è stato niente da 
fare. Sperone non ha par¬ 
lato e neppure gli altri. An¬ 
che la R.A.I. ha dovuto ri¬ 
nunciare alle sue tradizio¬ 
nali interviste. 

Non c’era che da tornare 
j da Bernardini per farsi di- 
! re qualche altra cosa; e 
1 Fulvio l’ha detta: per esem- 
I pio che • oggi la Fiorentina 
non h.i giocato la .sua mi¬ 
gliore p.irtit.a •. Satìiralmen- 
te la domanda successiva e 
stata' Quale allora la mi 
gltore.’ E la risposta: «Quel¬ 
la che abbiamo perso con 
rintcr; quella volta abbia¬ 
mo giocato ;1 vero « foot- 
bal », moderno, razionale. 
Magari giocassimo sempre 
così ». 

Poi c’è poco da doman¬ 
dare: il resto è chiaro, la 
soddisfazione e la gioia so¬ 
no trasparenti. 

Si va via, ma passando 
per il corridoio, ecco le in¬ 
discrezioni. le voci. E que¬ 
sta volta ce n’è una gros¬ 
sa: Varglien passerebbe allo 
Lazio. 

L’informatore 


Te.ssaii esce prontamente e 
precede l’intervento del cen- 
tro-avanti. Ma il goal è nel¬ 
l’aria; a metà campo il qua¬ 
drilatero giallo-rosso (.su¬ 
perbi Venturi e Celio) detta 
logge e rifornisce gli attac¬ 
canti di numerosi palloni. 

zVl 20’ la rete: Pandolfini 
da tre quarti di campo lan¬ 
cia Poris.sinotto che di tosta, 
in mozza girata, rimette al 
contro. Arriva Galli che al 
volo in.s’accn con un tiro non 
forte ma talmente angolato 
die .sfiora la faccia interna 
del palo .sinistro. Nel silen¬ 
zio (lello Stadio sì leva l’urlo 
di gioia dei romani presenti. 

Il Palermo sembra morso 
da una tarantola: si getta de- 
ci'O all’arrembaggio, porta 
attacchi .su attacchi. Il suo 
gioco però non ha ordine, la 
-■'Ua manovra è confusa, cin- 
ci.schiata; co.si hi difesa gial- 
lo-ro.s.sa ha facile gioco nel 
lavoro di distruzione e tam¬ 
ponamento. La imprecisione 
degli attaccanti palermitani 
facilita inoltre il compito 
della Roma; al 35’. per esem¬ 
pio, (Tavazzuti fallisce un 
goal già fatto calciando alle 
stelle da un paio di metri 
un pallone che era sfuggito 
a Moro su punizione battuta 
da Pomati. 

Al 41’ (jhiggia mentre era 
lanciato viene malamente at¬ 
terrato da Bettoli. Il sud-a- 
inoricano si contorce un po’ 
in terra, poi, accompagnato’n 
Con etti, e.scD dal campo. Gli 
ultimi minuti del primo tem¬ 
po sono tutti di netta marca 
palermitana, ma la Roma si 
difende con calma, senza or¬ 
gasmo. 

Nella ripresa il Palermo si 
schiera in campo con le ali 
inveì lite; Di Muso a sinistra 
e Prunecchi a destra. La Ro¬ 
ma riinesenta Ghiggia il 
qualtì porta una larga fascia 
elastica sul ginocchio sini- 
stio. Al via è di nuovo il 
Palermo a scatenarsi nella 
area avversaria. z\l 3 ’ De 
Grandi impegna Moro con un 
tiro forte ma centrale. AU’S’ 
De Grandi impegna Moro 
con un tiro forte ma centrale. 
Airs' Martegani raccoglie di 
tacco un cross di Cavazzuti e 
manda fuori d{ poco. Al 12’ il 
poitiere giallo rosso è co¬ 
stretto ad un nuovo difficile 
intervento per fermare un in¬ 
sidioso palilonc 

Ma al 16’, mentre il Paler¬ 
mo è tutto proteso in avanti, 
la Roma raddoppia il van¬ 
taggio su azione di contro¬ 
piede. Ventuii vince di forza 
un duello con Pomati, poi 
lancia Galli che taglia inime- 
diatamcnte a Perissinotto, 
spostato al centro del cam¬ 
po; l'ala giallorossa fa un 
passo col pallone e Io dà im¬ 
mediatamente a Pandolfini 
che supera un avversario, poi 
un altro, entra in aerea, si 
sposta sulla sinistra e lascia 
partire un forte tiro traver¬ 
sale che attraversa Io spazio 
della porta e si insacca nei- 
l’angolino alto a sinistra del¬ 
l'esterrefatto Tessari: 2-0. 

II Palermo sembra debba 
croUart3 da un minuto all'al- 
trotrn: i giallorossi sono pa¬ 
droni del campo e giocano 
-senza forzare. Improvvisa- 
niente invece, al 28’, la par¬ 
tita si riaccende; per un fal¬ 
lo di Celio l'arbitro accorda 
una punizione ai rosanero. 
Batte Martegani; palla aita a 
parabola sulla quale si get¬ 
tano un mucchio d: u.amini. 
Tocca Di ?.laso, poi entr.a D--- 
Grandi a valanga e mette i.^ 
palla in rete; 2 a 1. 

I rosanero insistono nella 
disperata ricerca del p.arc-g- 
*gio ma i difensori romani>t. 
fanno buona guardia. Bro¬ 
nce istallato a metà carr.;;-o t 
un regista di onmo ore.ne. 
Venturi e Celio si prodig.a.io 
con un entusiasmo amn'.ire- 
vole. i tre terzini non perdo¬ 
no un colpo. Il Palermo ri- 
norta Di Maso a destra e 
Prunecchi a sinistra, ma la 
stanchezza ha reso ocsanti. 
di piombo, le gambe degli 
atleti e il sospirato pareggio 
non arriva. 

Anzi, è ancora la Roma a 
«egnare* al 42’ bella azione 
Pronee-Galli e lancio a Pe¬ 
rissinotto. Velocissimo. Vev 
udinese si infila nel corridoio 
creato da Galli, raccoglie la 
sfera, entra in area e prece¬ 
dendo l'uscita di Tessari in¬ 
sacca in rete. 

Per il Palermo è finita; il 
risultato ormai è acquisito. 
Gli ultimi tre minuti vedono, 
comunque i rosanero tutti 
avanti in un generoso, com- 
''^''vent'» ma inutile serrata. 

Poi la fine. Il oubblico 
«folla in silenzio; sulle cur\-c 
soldati romani restano a 
lungo a cantare. 

ENNIO PALOCd 
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«UUNITAS DELLUNEDr 


Lunedi 23 novembre 1953 


I CAMPIONI - SBAGLIANDO TATTICA • SI SONO FATTI SFUGGiRE LA VITTORIA 


Quasi giusto il pareggio 
Ira ta lave e t’inler (2-2) 

I nero-anurrì in vantaggio di due reti si lasciano raggiungere * Vano è stato poi il ioro serrate finale 


JUVENTUS: Angelini; Bcrtuc- 
celH, Ferrarlo, Manente: Olmo- 
na, Plnardi; MuccliicIH, Montico, 
Bonlpertl, J. Haiisen, l’raest, 
INTUII: Ghezzl; Glacomazzl, 

Giovannini, l'adnlazzl; Neri, Ne- 
stl; Armano, Mazza, Eoieit/1, Sko- 
giund, Nyers. 

Arbitro: Massai ,dl risa. 

Iteti: nel primo tempo al 4* 
Skoglunci, al 24’ Nyers, al 31’ 
BtiulpcrU; nella ripresa al 0 ’ J. 
Ilansen. 

Angoli 8 a 4 per ITnter. 

(Dal nostro inviato apoclols) 

TORINO, 22. —" ho due squa¬ 
dre £i sono battute con tutto 11 
fiato clic avevano in corpo e 
hanno chiuso olla pari. 

L’Inter cercava il pareggio, 
quc-sto era il suo programma di 
jnia.ssima. E, come diremo, nella 
descrizione deH’ìncontro, ha 
proprio applicato la (ottica uti¬ 
le a conseguire tale fine. 

A un certo punto si è accor¬ 
ta che poteva anche vincere, e 
ze ti’è accorta, purtroppo, (tauri- 
do gli juventini avevano già ri¬ 
montato le duo reti di .'^caitoj 
In sostanza l’Intor ha voluto 
cambiare registro troppo tardi, 
quando la partita era ormai de 
cisa. Se ITnter, quando era an¬ 
cora in vantaggio. ave.s->e porta¬ 
to Bll’allacco tutta la prima li 
nea, invece di usare il cate¬ 
naccio con Armano arretrato 
terzino, avrebbe potuto vincere 
e anche vincere facilmente, per 
chè la Juventus di oggi le era 
inferiore. Ma non l’im fatto e 
quindi bisogna scrivere che il 
risultato è giusto o meglio, qua 
si giusto. 

Ma veniamo nirìncontro*. do¬ 
po quattro minuti e quaranta 
secondi l'Inler era già in van¬ 
taggio e non se lo meritava. 

La Juventus si era lanciata a 
testa bassa contro Ghezzì, con 
azioni talmente veloci e sicure 
che i neroazzurri avevano do¬ 
vuto ritirarsi in gran fretta sot¬ 
to la porla per frenare in qual¬ 
che modo la cavalcata bianco- 
nera. Giovannini, che poi per 
tutta la partita sarà incerto e 
con le ideo confuse, non riesce 
(1 tc.nerc Bonipertì; Padulazzi e 
Giacomazzi si lasciano sorpassa¬ 
re da Muccinelli e da Praest 
che in questi primi minuti cam¬ 
mina come una vaporiera, Mon. 
tico si arrabatta a seguire 1 
compagni di linea, mentre GI- 
mona c Pinardi rimandano in 
avanti palle alte c utili. Gli ju¬ 
ventini fanno paura; le loro ma¬ 
novre sono eleganti, geometri¬ 
che, studiate. C’à delVacgagUo 
nella azione juventina mentre 
da parte interista c’è solo or¬ 
gasma. 

Un urlo potente o ininter¬ 
rotto incita la Juventus; quan¬ 
do Mazza sotto la metà campo 
raccoglie un rimpallo fra John 
Hansen e Boniporti e lo passa 
a Lorenzi che fugge velocissimo 
inseguito da Ferrarlo. 

A pochi metri oltre la metà 
campo, Lorenzi traversa lateral¬ 
mente a Nyers; un lancio di 
quaranta metri che trova Nyers, 
completamente smarcato, per¬ 
chè BertuccelH si era fatto 
avanti. Nyers corre verso II fon¬ 
do del campo e in piena corsa 
crossa al contro, dove c’è Sko- 
glund, che velocemente sì era 
portato m lìnea. Skogluud stop¬ 
pa loggormonto la palla di sini¬ 
stro e con la sicura sveltezza dei 
felini riprende di destro e cac¬ 
cia in rete rasoterra imparabil¬ 
mente sulla sinistra di zvngelini. 

La Juventus accusa la botto 
e dì colpo perde la sua fred¬ 
dezza, mentre, contemporanea¬ 
mente, rinter si fa spavalda c 
insiste. 

Lo Stadio tace e tacciono an¬ 
che i dodicimila milanesi pre¬ 
senti; scende un banco di neb¬ 
bia e quasi non si vedono più 
j giocatori. Qualcuno dice « la 
nobbi sì dirada e ITnter al 24' 
rimanderà la partita.. ma la 
nebbia sì dirata e l’Inter al 24’ 
sogna la seconda rete: Mazza dà 
a Nyers, Nyers a Lorenzi (sia¬ 
mo al limite deirarea di rigo¬ 
re); sul pìccolo «Veleno» piom¬ 
ba Ferrarlo e il toscano Io bef¬ 
fa; con una finta inganna anche 
Bertuccelli e Gimona, che gli 
sta a due metri. L’ungherese di 
destro, do quindici-metri scara¬ 
venta in rete imparaoilmente, 
rasoterra, in angolo alla sua si¬ 
nistra. 

Per cinque minuti iTntcr tie¬ 
ne il mestolo per il manico i 
Ma la Juventus, ohe si eraj 
addormentata repentinamente, 
altrettanto repentinamente si 
sveglia e inizia una «cric dì 
nuti. due o tre volte durante 
azioni di contropiede. L’inter 
ha paura e si chiude in difesa: 
tattica questa che le sarà fa¬ 
tale. 

Al .‘12’ Boniperti segna. E’ 


Praest che supera Giacomaz- 
zl, converge al centro (s» aggiu¬ 
sta un po’ la palla, per la ve¬ 
rità, con la mano destra) dove 
Bonlpertl da sette metri mette 
in rete. Giovannini non lo sla¬ 
va controllando. 

Quasi impaurita dal successo 
la Juventus non continua nel¬ 
la sua offensiva o il gioco si 
frantuma in azioni di contropie¬ 
de da entrambe le parti. Noria 
mo un pallone pervenuto ai 
centro che Lorenzi di testa dà 
a Nyers .solo a 15 metri dal¬ 
la port; runghcrcse tira ma 
fuori, di molto a lato. 

Al 36’ Muccinelli, di testa su 
passaggio di Montico, oubltga 
Padulazzi a un salvataggio In 


I cainioluei’i. 

9 HKT): lioniperii; 

8 IIKTI: Jcppson c Nonlalil; 

6 RETI: Jliissctto c Mun- 
zardo; 

5 HETI; Baici, Baldini, 
Conti, Curti e Skcghind: 

4 RETI: lironée. lìulent. 
Cappello, Galli, La Rosa, 
Liedholni, Nyers, l'anilol- 
flnl, Rasmusscn e Soeren- 
scn (Milan); 

.1 RETI; Amadel, Armano, 
11 c il r a n tl}. Dalmontc, 
Formentin, Frignani Jon 
llaiisen, Janda, I.orcnzI, 
Marlcguni, MarzanI, Oli¬ 
vieri, Perlsslnotlo, Piva- 
felli, Seratoni, Socrcscii 
(Tr.), Virgili. Vitali. 


extremis. Il tempo si chiude con 
azioni varie al centro del zam¬ 
po: tutte c due le squadre paio 
no stanche, 

AU’inizìo della ripresa m Ju¬ 
ventus ripete il giochetto del 
primo tempo c si lancia in a 
vanti e questa volta pas.<»a; aH’S’ 
Praest, che quando non dorme è 
veramente terribile, superato 
Armano passa al centro dove 
c’è Hansen: Ohezzi lon esce, 
perchè coperto da Neri, il qua¬ 
le preso da inspiegablle pani¬ 
co, tocco la palla con ie mani. 
La palla però finisce ad Han¬ 
sen che la caccia in rete. L’ar¬ 
bitro non concedo il rigore ma 
la rete; siamo due a due. 

Ora è le Juventus che minac- 
da da presso Ghezzi e i neroaz¬ 


zurri si bottono come leoni. 

Al 18’ Muccinelli, da iato, 
passa at centro; Bonlpertl, la¬ 
sciato libero da Giovannini, è 
a tre metri da Ghezzì ed è so¬ 
lo: ma li biondo «continemale» 
manda la palla al "lelo tra 1 
fischi e la disperazione dei ti¬ 
fosi. Ma l’attacco juventino non 
ha nelle gambe novanta minuti 
di gioco, ha solo il carliurante 
per brevi fuochi di dicci nà¬ 
ia partita c cosi Praest si ri¬ 
mette sotto le coperte, come 
Hansen e Boniperti. Solo Muc- 
cjnellj, come al solito, corre cor¬ 
re corre inseguendo disperata- 
mente la vittoria. 

Dopo dieci minuti <iì tira e 
molla, dal 33' in poi ITnter si 
piazza nella metà campo avver- 
snria c non smobilita più. Ma 
Feriario, Manente, nerlueeelli, 
Pinardi e anche Glinona ora 
hanno l’aiuto di Monlico, di 
Muccinelli e anclic di Hansen 
che pur facendo poco, è In area 
a fermare Skoglnnd c amici 
Chi ne fa le spese sono Sko- 
glund c «Veleno... 

Ecco al ;<3’ un tiro lormlda- 
bile di Nyets, che AngCiinl pa¬ 
ra con un guizzo straordinario 
c ancora una sua parata Ji pie 
de su tiro di Lorenzi. La Ju¬ 
ventus subisce corner su cor 
ner (alla fine .saronno oUo con¬ 
tro quattro per l’Inler), ma il 
risultato non cambia, 

MARTIN 


campo, Petagna batte la pana 
sui piedi di Curii clic la smista 
sulla destra a Secchi 11 cui tiro 
al volo non perdona. 

Al 4S’ la seconda rete: Farina 
interviene su I.iiccntini e mette 
In calcio d'angolo, che -battuto 
dallo stesso i.ucentlni viene tn- 
terecUato di testa da Fetagna. 
Questi fa rotolare II pallone sul 
piedi di Soerensen, appostato a 
lioclil metri da Soldaci. Tiro Im¬ 
mediato dal danese e palla nel 
sacco. 

I.a ripresa vede la Triestina | 
meno aggressiva ma il Torino 
non riesce (ignalmente «a rendersi | 
pericoloso. 

Ai 4U', pero, Itoti)/, riesce ad 
accorciare le distanze. Inviando 
con un Iurte tiro dal basso tu 
alto la palla clic gli era stata 
data da Iloscolo. 



JOVENTUS-INTER 2-2 — Ghezzl para su Jon Hansen, mentre Padulazzi vigila (Teteloto) 


IL DERBY DELLA LANTERNA 


Più pratica la Samp 
supe ra il Genoa 1-0 

LUmìca rete della partita è stata realizzata 
da l'est a a 15'* dalla fine del primo tempo 


GENOA-. Franzosl; Metandrt; 
CatUni, Becattlnl; corrente, Mar¬ 
tini; Balinonte, Travisano, tb 
rotto, Uenntke, Carapellese. 

SAMl’liOBiA: Pin, Gratton 

Fommel, podestà; .Mari, Anosp- 
nell!; Conti, Gotti, TesU, Tortai 
:iabt>atella. 

Arbitro: Llveranl di Torino. 

Rete; Testa al 44’ del P- b 

Utornata grigia» terreno sotflct, 
Firotta e Sahhatella disputano la 
prima partita del campionato. 

(Dal nostro omrUpondante) 

GENOVA, 22. — Mancano 15 
alla line del primo tempo. Pal¬ 
la lenta e alta di Gratton. nel 
l’area di rigore del Genoa; 
Cattani salta per buttarla via 
di testa, ma sbaglia. Più lesto. 
Conti, aggancia la palla col Die¬ 
de e la gira nell’area della por- 


Trleslina-Torino 2*1 

TUIESTINiV; Nuclarl, Maldlnl, 
Ganzer, Valenti; l’etagna, Trevi 
san; l.iicentlni, CnrtI, Secchi. 
Soerensen, Rossetti. 

TORINO: Soldanl; Molino, .Nay, 
Farina, hentlnienll 111, Moltra- 
slo; Uoscuto, Bacchetti, Antuiiiut 
Ci, BiiCtiz, Itcrtulonl. 

Arbitro; Alarchesc di Napoli. 
Reti: nel primo tempo al 33* 
Secchi c al 45' Soerensen; nella 
ripresa al 40’ Biitliz, 

TIHKSTK, 22 — I.a vittoria 
della Triestina e stata piti clii.-ira 
di (iiiantu non dica II risultato. 

Nella prima iiie/z'ora .M c filo- 
calo praticamente ad una sola 
port,a e Soldan ha corso due seri 
pericoli al T (Ufo di Trcvisaii a 
lato) c al 2 !)’ (uscita del portiere 
sul laiu'latlssinm soerensen c 
palla a iato a porta vuota). Ai 
33’ la Triestina va in vantaggio: 
Rossetti viene fermato Irregotar- 
inente da Molino a tre titiarli 


VlneetKcnza brillare il Mapoli 
sull a laipreclNà IJdiaese (B-l) 

Grande partita di Bugattì che salva all* ultimo minuto il risultato bloccando un tiro dì Szoke 


UDINESE; l’ucclonl; Toso, Tu- 
haro. Zorzl; MeneROtil, ìnvernlz- 
/l: Floegcr, Szoke, Virgiil, Rcl- 
trandi. Castaldo. 

NArOEI: Biigattl, Coniasehl. 
Gramaglia; VInyel; Giovannini. 
Granata; Vitali, CkearelH, Jepp- 
son, Amaile), l'esaola. 

AtliUro; Guarnaschclll <11 Pa¬ 
via. 

Iteli: 1 t/empo; al 15’ ed al 21* 
(rigore) 'Amadel; 2. tempo: al 
21’ Castaldo. 

Note: tempo sidendldo; giorna¬ 
ta primaverile, terreno In ottime 
condizioni. Spettatori; 20.000 cir¬ 
ca. zVngoll: 3 per il Napoli; 6 
per l’Udinese. 


(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 22. — Quando 
due t;i>rfUlon debbono eou- 
tendei-si ni Intguardo. in cen¬ 
to metri, la viilona si dice, 
nel gergo proiuio ilei mondo 
delle duo ruoto che 41210 o 
calo ha vinto allo «< sprint ». 
E’ sempre una villorta, d'ac- 


BATTUTO IL COBAGCIOSO LLGNANO BLU 5-t 


Vittorioso 
del niiovo 


debutto a S. Siro 
Milan di Cnttman 


Ambedue le squadre hanno giocato aperto — Magnifica partita di Longoni 


MIL»\N: Buffon; Silvestri, To- 
gnoo, Zagatti; Bergamaschi, Pic- 
rlninl; VTcariotto, Soereiisen, 
Nordahl, Liedhulm, Frignani. 

LEGNANO: Longoni; Asti. Lu¬ 
pi. iMan; Eiderflatt, Sassi 11; 
Manzardo, Palmer, Uercaricli, Ke- 
vere, Motta. 

Arbitro; Arpala <11 Bona. 

Reti: Silvestri al 33* del pri- 
nio tempo. Nella ripresa: Vica. 
riotto al 4', Molta al 25„ Soe¬ 
rensen al 40*. 


(Dal nostro corrispondento) 

MILANO, 22 — c’erii da vede¬ 
re tl nuovo Milan Ut Reta Guli- 
ntunn Ieri u tìnti Stro. in più 
unu certa curiosità esisteva jwr 
11 tiebutto In canipionato In «na- 
KUa rossonera del mediano sini¬ 
stro Ftcclnint, E perciò ntalgrado 
la triste cìornnta di tino notent- 
bre. una giornata umida più.che 
fredda, a dire 11 vero, circa 20 
mila curio-t sj sono dati conte¬ 
gno nello sguidbdo « scomodo 
studio. 

• Milan-Lcgnano. in particolare 
nel primo tempo, ha dato vita 
ad uno spettacolo abbastanza 
piacevole: i 22 in campo dilalti 
SI sono dati battaglia tlvaccinen- 
le, mentre le due squadre han¬ 
no giocnio Come -si dei e giocare, 
cioè senza « catenacci ». 

1 milanisti asevano ieri ripu¬ 
diato 1 pasticci tattici di Toni 
Businl. datl'altro a loro tolta 1 
lilla si sono laitCtiti aj»crtamen- 
to retrocedendo, soltanto in qual¬ 
che fase, la loro mezzala Retcre. 

L'allenatore del Legnano, 11 
vecchio Galluzzl. menta quindi 
dt essere complimentato per non 
ater seguito l jtesstmi csctupt di 
tanti s^ol colleghi. eq altri clo- 
irt per come ha preparato la .sua 
squadreita sotto l'aspetto atleti¬ 
co «e teniamo conto che il le- 


VIVA ATTES A PER INGHILTER RA-UNGHERIA 

Finiiey non sarò in cniniio 
mer coledì a tfeni hiey 

Gli ungheresi festeggiati ieri sera al loro arrivo alla 
Stazione Vktoria - «f Tutto esaurito » per la paitita 


LONDRA, -22. — Vivissima 
regna l'attesa a Londra per 
la partita, che sì svolgerà mer¬ 
coledì a Wembley fra le rop- 
prcsentative nazionali d’In¬ 
ghilterra e d’Ungheria. Tale 
attesa è testimoniata, in ma- 
n.era eloquente, dal fatto che 
tutti i biglietti dello stadio <11 
Wembley, capace di 120 nula 
persone, sono stali già ven¬ 
duti. 

Questa sera intanto i calcia- 
ton ungheresi, provenienti da 
Parigi, -•sono giunti alla stazio¬ 
ne Victoria, dove erano ad at¬ 
tenderli, oltre che numerosi 
cennazionah, centina'a di in¬ 
glesi ammiratori della squa¬ 
dra climpionxra, da due enm 


imbattuta 
rionale. 

Di portìco’.are 


n campo 


foiio.-^e acco¬ 
glienze è £t.nn fatti ?cg:;o 
«capitan • Pu^ka^, che è rite¬ 
nuto m Inghilterra for.-e i! p ù 
grande g.ocatorc che attual¬ 
mente colch j campi dt calcio. 

Oli unghcrc.*!! son > appar.-t 
tutti in ottime conJtz.oni di 
.salute. 

Non altrettanto buone so'#> 
le notìzie in camp.v ingle-e: 
questa sera, infatti, e stato uf¬ 
ficialmente confermato che 
Tom Finney non si è ancona 
nstabilito, dall'infortunio oc¬ 
corsogli la sebr-sa .seti mar.a e 
che, quindi, sarà so.stitulto al¬ 
l’ala sinistra da George Robb 
del Tottenham, 


gtiuiio nelle pu:>suio sltigiopi cru 
trtbtcmeiue iiiiiioso per i negu- 
tbi lliiaU eli purtltu. 

ltiiec<j ieri, proprio nel liiut- 
le, Uu! ' 21 ) tleiiit ripresa «l 
40, CIO»; din ixiJlone culcinto con¬ 
tro unii li»\er.-ia (deUii porla di 
Uutfuu) eliillo .M:utenuio Motta al 
goal discusso e di^rCUtibile (U 
terzo dcl Mdau) marcato con 
fredda precl.sione ila «ofreuseu 
Il Legnano ha .-■llorulo a piti ri¬ 
preso I) pBrejiijjo. 

Co toluta la bolla di tìoeren- 
ten jier togliere ogni speranza al 
hlla. t tiiuili luUaMu eoli uinini- 
redolo tootarUuggine .*-ono torna¬ 
ti airussutto della rete tll Ddlfon. 
Infatti, proprio al 45' il portiere 
n)llauu>ta do\e\ a bloccare con un 
iHilzu, una palla jiaral elica cal¬ 
ciata dal «corner» da Munzardo 
Questo tuttavia, non deic lar 
peiLsarc che li Milan non abbia 
meritato la \illoria; la Mjuadra 
<11 Outtmaiin, intatti, sj c nn- 
posta con chiBre/za, inatgraclo 1 
pericoU corpi nella ripresa e luul- 
gnuto. che taluni .suoi atleti. c<j 
mo A'ordhal. 'lognon. c Io -stesso 
Soereii.sen. abl lano lavorato in 
maniera decisamente mediocre. 

La partita, arbitrala dal roma¬ 
no .Nrpaia. pi e iniziata con il 
Legnano sctiicrato secondo U 
«sistema* più chis.-ico: i mia 
sfoggiano subito un gioco sbn- 
gsitiio. (KT niente nnutiriatario 
Il Milan. tiivcce si inuoie al- 
quamo Impacciato: alcuni «noi 
giocatori — per cpcmpio Piccini¬ 
ni — cercano di oricnian-t, jioi 
l! gioco ro-sonero si fa più s{>e- 
dlto <\t ecco — ditutti — ai 9' 
una lunga e cnnipicpsa azione 
offcnsiv.i <iei «diavoli». Conclu¬ 
de l attacco Ltedholm che. dal¬ 
la linea di fondo a sinistra, rt-^ 
mette ai centro una palla jiara- 
bùllca; Pian hlera la .sua arcaicoiare 
con una acrobatica roiesciata I 
li Mdun continua la sua nitv 
todica pr<s-.sionc cd a! 12' Frl- 
gnani, lanciato da Pictanini, bat¬ 
te In velocità il mas-sicclo Asti; 
quindi I .ila Sinistm rossor.cra 
calcia una pana violenta che 
Longoni blocca prontis-smio 
Il i>5ritere dei legnano si spia- 
dagna ci>s; t primi battimani, al 
tri ne riceve al 1.3' quando Xor 
dhal. in c»sr>.i .sr-aravema vers»i 
la rete un vio’cnto pallone. Lon¬ 
goni. alliingandis la mano sini¬ 
stra devia li proiettile di cuoio 
interna-! in esimer, u pnmo degli 11 che 
otterrà roniP’.cr<i\amente, nei 90 
minuti, p Milar. 

L'azione dei Milan diventa 
’^empre più spedila malgrado 
gli Impacci <1| Nordh.al e l’impre- 
CLsione di Soerea^rn. 

Il bravo Longoni non ha jiace 
In comjienso si difende sempre 
magnificamente; per esempio al 
30' Frignani lira a rete, la testa 
di Nordahl devia la jvalla verso 
l pad da due metri. Sembra goal, 
invece Longoni — con un guiz¬ 
zo da ginnasta — vola a un me¬ 
tro da terra e con la mano de¬ 
stra devia li pallone in corner. 

Due minuti dopo, purtropfvo 
Longoni dovrà capitolare. 

L'errore lo ha fatto Motta con 
un inutile fallo su Ber8ama.schL 


L'urbltjro concede la punizione 
UuU'orou di ngore; butto la pai 
la Liedholm, pusrandula verso si¬ 
nistra utìilicstri. il terzjnu, proii- 
llsbiino. scaraventa un violento 
IMiilono l>ui,bo nella reto del Le¬ 
gnano. Inutile 11 luifo vU Lon¬ 
goni, forse coperto. 

.vU'liilzio della riiireso. al 4’ 
l rossoneri .seguano di nuovo. 
Una punizione battuta contro 11 
Legnano fu nascere una mischia 
in «rea blio. Lupi uitcrm Nor- 
dalli. Il jinllone finisce a Vica- 
rlo’.to spiisKito verso 11 centro 
proprio <il limito di rigore. Il ti¬ 
ro ba-s-so di Vlcarlotto. jiotcnte 
e preci.so. batte Longoni. 

11 MilGU ora gioca sul .sicuro, 

1 suol uomini più cho gettarsi 
a fondo nella mbschla cercano 
l Collegamenti; 

Poi ni 25’ Il I,egnnna di sor¬ 
presa segna I a.suo rete. E' Motto 
che strutta qei modo migliore un 
«corner» tirato, dalla slnlstn, 
do Miinzordo. 

Il portiere milanista Buffon 
.*=1 rifà. ni 32', su um palla jia- 
rnbolica davvero -m-sicllo-sa. una 
finezza di tviiiner. compiendo la 
sua unio» impegnativa parata 
«Ici'a giornata tìianio zirmai in 
piena r.flensUa del Legnano, che 
cerco dis}>eraiHmente il poreggm. 
Durante questa offensivo prima 
Rciere, Palmer e .\fotta (al 29') 
quindi Bergaricli (oi 36') hanno 
mancato i>er un inezia favorevo'.j 
occa.sioni per si’gnare 

Poi il Milan a! 40' porto un 
contrattacco: N'ordali! lancia S<ve- 
renscn. che .«calta fra l difensori 
lilla. longoni esce calla rete. 
Socren.-en. con frevUia sicurezza. 
Con j; jj.eile destro, gij Insoctn 
alle .spalle un<i palio lènta e bas¬ 
so I li.la proteT>t«no per un 
presunto fuori gioco del danese, 
ma }>er l'arbjtm il goal »• re- 

I 


cordo, ma è una villoria che 
Tuscia la bocca amara, è una 
vittoria necessariamente po¬ 
lemica. 

Parimenti oggi, il Napoli 
ha vìnto, quasi allo «< sprint ». 
Il punteggio: 2 - 1 , ravversa- 
rio: rUtlinese. E’ quanto dire 
che il Napoli ha vinto, ma 
non ha convinto. E’ quanto 
dire che l’Udinese con maf}- 
fiiore accortez'za e con un 
pizzico di fortuna (e classe...) 
in più avrebbe potuto pareg- 
giarc se non addirittura vin¬ 
cere. 

Il Napoli era partito lan¬ 
ciato, forte, sicuro, e .subito 
aveva trovalo la via buona 
per poiTarsi sotto la relè av¬ 
versami. ma dopo i prinn 
minuti si notava che qualco-: 
.sa non andava; quel numero 
quattro, quel Giovannmt. che 
bucava di continuo e che si 
faceva notare spesso per al¬ 
cuni Kroa^olani fallì. Si, quel 
G io vannini inceppava la ma¬ 
novra del Napoli o dava aria 
a quella dell’Udinese. 

Con io» diminuì di rendi¬ 
mento Granata — che anche 
nel primo tempo non 'aveva 
brillato soverchiamente. 

Que.sli due, ma specie il 
primo continuo c redditizio, 
sorresaero c so.spinsero Ja lo¬ 
ia .squadra airaltacco. 

Il Napoli, con ì mediani a 
terra, arrancò, subì un goal, 
stette per subirne altri. Ma 
nò Virgili, un ragazzetto che 
potrà fare molto, nè Ploeger, 
nt* gli altri avevano la mira 
giusta: .sbagliarono molti tiri, 
alcuni goal.-; già fatti. Bugal- 
ti, poi. mise un’altra pezza 

Potev;! essere dunque una 
altra partita tipo Sainpdoria, 
un altro pari al Vomere. E 
proprio come ì genovesi le 
zebre bianco-nere iniziarono 
attaccando: Ploeger e Virgili 
(quanti occhi addosso al la 
gazzo!). ma Tarbilro ferma: 
fuori gioco. E’ il 5\ TUainc- 
se è ancora in azione, ma la 
palla termina sui piedi di Co 
ina.sehi che rimette. Ciccarei 
ìi agguanta al volo e da il ia 
alla prima, e bella anione az 
zurra: la sfera parte dal pie 
de di Ciccarelli e trova pron¬ 
to Pesaola. il quale indugia 
un attimo e noi crossa. Vola 
la sfera, scatta Jepp.=:on ma 
esce e blocca in tuffo Puccio 
ni (veramente bravo). 

II gioco è veloce, la parti¬ 
la interessante anche perchè 
gli udinesi reagiscono alle 
puntate del Napoli c scombi¬ 
nano mezza difesa. Viney 
sembra il più a posto — e 
sarà il migliore dei difensori 
— menlre Comaschi baìl.i un 
po' con Caslaldi, veloce ma 
inconcludente; ì mediani non 
sitano mentre Amadei — 
fortun.nt.aniente — è in palm. 

Ecco all’attacco, l’Udinese', 
razione parte dairottìmo 3el- 
trandi. dominatore della s;.’3 
zona e saggio dìstri'outoro. 
che taglia su Castaldi, d qua¬ 
le supera Comaschi, stringe e 
da pochi p, 3 s.«i tira sbaglian¬ 
do. E' .incora l'Udinese ad i’ 
l.irrare ma senza costrutto 

Un angolo ( 10 ’> provf>''.i 
un,*» lunga mischia in arca 
partenopea, ma Viney riman 


la Giovannini, che tocca a 
Jcppson, il quale lancia in 
avanti: .sulla sfera si lancia 
Ciccarelli ma il passaggio è 
troppo lungo e Puccìoni para. 

Il Napoli si distende, la 
sua manovra è piacevole. Cic- 
carelli è sempre nelle az o- 
ni. Amadei è in giornata buo¬ 
na. non co-si Jeppson, che 
risente del colpo alla gamba 
e rifuggo dai contatti em 
l’uomo, il suo uomo è Tuba¬ 
lo: un macigno. 

Una complessa e piccante 
azione, che ha per protago¬ 
nisti i cinque deH'attacoo e 
che porta Pesaola a tu per tu 
con Puceinni. nrepara il or'- 


voUa la rete udinese è vio¬ 
lata: stavolta* però Guarna- 
schejli annulla per fuori gio¬ 
co dello stesso realizzatore, 
Clccareli. 

Ancora un paio dì azioni 
azzurre poi la partita va in 
mano agli udinesi. Al 29’ Bu¬ 
gatti di anticipo salva su Vir¬ 
gili, al 32’ .su lungo ;raver- 
sone spiovente dello stesso 
Virgili, Bugatti blocca bene 
su Szoke. ed ancora al 34’. su 
potente tiro da circa 30 me¬ 
tri dì Menegotti. Bugatti al¬ 
za in angolo. 

La evidente «crescita» doi- 
l’Udincse. confortala da altre 
azioni d’ rilievo è in 


paio di azioni sfumate e "^ui 
taccuino, annotata al 23’ tro¬ 
viamo invece una bene con¬ 
gegnata trama udinese; dopo 
una serie di passaci la -.fera 
perviene a Virgili, che cen 
tra alto, scatta Castaldo ma 
para Bugatti, 

Un minuto dopo l’Udinese 
accorcia le distanze. Per un 
fallo di Comaschi. rUdi»io.se 
fruisce dì una punizione. Bal¬ 
te Invernizzi da tre qu-irti di 
campo. Ca.staldo di testa gira 
e Bugatti è battuto; 2-1. 

Il Napoli'sì scuote, si por¬ 
ta all’allacco. si lancia verso 
Puccìoni, ma Amadei (2T) 
tira =-''a ouro di Of'.*»' fiiTi. 



N'At'OLt-UDtNESE 2-1 


Audace parata dì Puccìoni sui pietli di Jeppson - (Tcleloto) 


mo goal. Siamo al 15’ e Cic-jne al pauroso calo dei nic- 


Gll .SEPPE SIGNORI ff,-» f<-rti-=imo: prende la sfr- 


carelli lancia Jeppson. che 
tocca latcralmenlo ad Ama 
dei; tiro «ecco di .«inìslra ■ 
rete. La risposta udine.sè 
\ cemento. 

Ai 17’ ed al 18’ la difera 
azzurra è al lavoro e si difen¬ 
de come può. Un secondo an¬ 
golo a favore delle zebre ri¬ 
mane sterile. 

A! 21' di nuovo il Napoli si 
.«pinge in avanti: Amariei- 
Jepp.«on-Pesaola, 2^tzì rin¬ 
viene, ma è superato da Pe- 
«aola. che .«ì porta a pochi 
p.issi dalla perl.i verso il fon¬ 
do campo. Pesatila indugia s 
recupera Zorzi, il quale at¬ 
terra « Petisso »»: Guarne- 
schclli —• ottimo sotto lutti 
gli a.«pottì —• dopo un attimo 
di indecisione il dischetto. 
Brevi proteste udinesi, poi 
Amadei avanza e di de.-tro 
infila sotto rincrocio: 2-0 

Gli azzurri dominano an¬ 
cora e gli ospiti si difendono 
bene facendo perno sull’otli- 
mo Zorzi. ma ancora uo.- 


diani azzurri. Granata per 
giunta zoppica visìbilmcnie. 

Poi. dopo un’allra incur¬ 
sione degli ospiti, il Napoli si 
scuote: Vitali a Ciccarelli, 
che, da fuori area al volo, 
tira altissimo. Non molla U 
Napoli: Giovannini ad Ama- 
dei, a Jeppson, a Vitali, che 
perde la palia. Rimette lo 
stesso Jeppson di testa, tira, 
ma Puccìoni è pronto e bloc¬ 
ca. E qui termina il orimi 
tempo. 

Si riprende con l’Udinese 
aU'atlacco. Ancora un atigoJo 
a suo favore. Poi è tutta una 
sequela di tiri bianco-neri 
verso Bugatti. Al 3' lira fuo¬ 
ri Virgili. Al 7’ è Menegotti 
ad impegnare Bugatti con 
una potentissima staffilata da 
30 metri, 

A metà campo Menegotti 
domina. Ed è Menegotti rhe 
lancia Castaldo, da questi a 
Beltrandi, ma Ploeger manda 
tutto aH’aria. calciandi ma¬ 
le di sinistro, Saìti.imo un 



Serie B 


Serie C 


I risultati 

‘Brescia-Padora 2-0 

*CaxlUri-Piombino Z-O 

*Vicenxa-Modrna 2-2 

*Mamol(o-Pavia 4-1 

CaUnÌa'*Messina t-O 

♦Monia-SalertilUna — 2-0 
•Pro Patrla-CoBUo l-O 

•Trrvlso-Alrssandrla 1-1 

•Verona-Fanfalla 3-1 


Le partite di domenica 

AlM«andru-Verona; Cata¬ 
nia-Vicenza: Con»o-M 0 n * »;j 

Messina-Tteviso; Modenn-Pro 
Patria; Padora-Marwll®; Pa-, 
via-BreMia; Piombine-Fanful- 
lia: Salemitana-Cacliaii. 


La claosifìca 


I rioultatl 


Catania 
Como 
Monza 
Verona 
Caaliart 
Virrnxa 
Pro Patria 9 
Marzotto 10 
Saler.na 
Brescia 
Pavia 
Modena 
Messina 
Ales.rìa 
Treviso 
Panfolla 
Fionilitno 
Padova 


le 

19 

1 * 

It 

I« 

li 


!• 

9 

19 

tf 

It 

It 

li 

]• 

19 

19 


1 17 19 15 
1 12 4 14 

1 13 9 14 

2 12 5 13 
2 12 7 12 
2 13 11 13 

2 IS 14 12 

3 19 14 13 
3 12 12 12 

3 13 13 19 

4 11 15 19 
3 19 19 8 

3 S 7 

4 19 16 
4 4 11 
7 12 19 
7 9 13 
7 6 19 


t Carrarcse-Mantova 
•Empoll-Pariaa 
•Lecce-ITsa 
ArsTaranto-*Leeeo 
•Livorao-Sanremese 
• l.acchese- Catanzaro 
•Piaeetfza-Sanibened. 
•Siraensa-Carbosarda 
*\'enezia-MarUe 


9-9 

2-9 

6-2 

1- 9 

2- 9 

3- 9 

4- 9 
1-1 
1-9 


Le partite di domeiùca 

Ars-Taranto - Pisa; Carra¬ 
rese • Ireceo; CaUnaaro - 
Carbosarda; Laechese - Si- 
raeasa; Maglie - LlTome: 
Mantova - Emimli; Piaeeswa • 
Venetia; Saaibcne4et(ese • 
Leece; Sanrewesc . Parasa. 


La elaMÌfica 


Parata 
Venetia 
Lerce 
Ars.to 
Carb.da 
Empoli 
Carrarese 
Lecco 
Samb,se 
Piaccnsa 
Sanr^e 
Livorno 
Catannro 19 
Pisa 19 

Siraensa 19 
Mantova 19 
Lirechese 19 
Maflie 19 


19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 


8 

5 

5 

6 
3 
3 
3 

3 

4 
4 
3 
3 
3 
2 
j 
1 
t 
1 


1 23 
9 13 
1 18 
3 15 
1 19 

1 13 

2 7 

3 11 


6 17 

8 15 

9 14 
9 13 
8 12 
9 12 
9 11 
8 19 


4 17 29 19 

5 18 15 9 

4 13 15 
$ li 11 

5 13 16 

5 11 23 
4 8 12 
4 8 14 

6 14 19 

7 829 


così come fa Jeppson esatta¬ 
mente un minuto dopo. 

Sul rinvìo l’Udinese olie¬ 
ra il pareggio: Virgili, su 
« taglio » di Beltrandi, man 
ca la palla da pochi pass»: la 
stessa sfera è mancata in me¬ 
no da Ploeger. 

Tl terzo goal azzurro per 
poco non viene al 38’; Gio¬ 
vannini tocca a Vitali, che 
fugge e poi spara fortissimo. 
Puccìoni, uscitogli incontro, 
para respingendo in angolo 
che «nrà infruttuoso. 

Gli ultimi minuti sono del- 
rUdine-se: tira Virgili al 40’ e 
para Bugatti. Poco dopo è 
ancora Virgili in azione. H 
più pericoloso attaccante o- 
spite mette in mostra un bel 
numero, superando Gramaglia 
che rimedia in angolo: balte 
Pl< eser. entra in corsa Szoke, 
non marcato, ma Busattì sal¬ 
va la partita bloccando il for¬ 
te e preci.«o tiro doH’unghe- 
rese. 

NANDO MORRA 


Spal'Afalanla 3 2 


SAL: Bartorcbl, Lacchi, Ber- 
naràui, DeU’lnnocenU, Basnelii, 
Costoim; oilverl. Sega, BnllenL 
ekner. De VUo. 

ATALANTA: Stefani, Rota, 

Beraa»coni. Corsini, An^cicri, 
Villa, Brnsoia. Annovazzi. lu- 
smassen, Basseno. Nuoto. 

Arbitro; Grandcville <» Roma. 

Reti; nei pnmo tempo alir 
Basseno. al 35’ BnienL ai «’,* 
OUvert; nelM ripresa al V Ckner, 
al 3tr Rasntnssen, 

Spenatorl: ? mila circa. Tempo 
a tratti nebbioso. 

KEHHABA. 22. ~ Il pnmo 

punto oella giornata era opera 
di Bassetto, che sfruttava all’S* 
un traversone in profondità di 
Nuoto. lasciato inspiegabilmente 
I libero. Bertocch» per <11 più si 
faceva passare tra le gambe il 
facile pallone che finiva In rete. 
Al 35* la Spai coglieva il (greg¬ 
gio con un tiro rasoterra tìi Ba¬ 
leni da breve tlistanza. poi, al 
44% era Oli veri a segnare rac¬ 
cogliendo un traversone <)i Ba¬ 
leni dalla destra. 

Netta ripresa. Ekner sfruttava 
una corta respìnta della difesa 
atalantina e tirava fortissimo 
nell’angolo sinistro battendo an¬ 
cora Stefani. Al 38’ era Rasmus- 
sen a segnare, grazie ad uno 
scivolone di Bernardin, con uno 


u di Frauzosi. Qui in agguato 
Tosta, libero: col putto Testa 
t<,-(uiu la pana che colpisce sec¬ 
co e forte dopo aver fatto un 
mezzo giro sui tacchi. La palla 
vola daU’alto in basso, da de¬ 
stra a sinistra: assente è Fran- 
?os), la palla conclude la sua 
corsa nel sacco. Goal! 

Questa è stata la rete che ha 
dato la vtitoria alla Sampdoria; 

Più pratica, più semplice, più 
furba, la Sampdoria ha fatto 
gioco un’altra volta (e cosi so¬ 
no sette le vittorie della Samp 
nelle qUime pagine del libto 
d’oro del «derby v della Lan¬ 
terna) e si è imposta al Genoa. 
11 quale non si può dire abbia 
fatto una brutta figura. 

Ma la squadra di Sarosi (pie¬ 
na di buona volontà, decisa) 
pasticcia troppo l’azione; della 
azione il Genoa non conosce la 
tecnica del gioco moderno. 

La Sampdoria gioca meglio 
dei Genoa; si vede a colpo d’oc¬ 
chio dopo poche battute. Forte 
nella Samp è la linea di difesa 
a metà campo; Mari e Agosti¬ 
nelli spazzano via lutto e sanno 
dove posare la palla, dove me¬ 
glio la palla può fare gioco. 
Fommei. poi. fa diga; da Fom- 
mei non si passa. Pm è attento. 
Podestà è forte, non brillante 
invece Gratton E la linea <ìi 
attacco (anche senza Hansen e 
Baldini e malgrado Sabbatella) 
quando si muove mette in al¬ 
larme la difesa dell'avversario. 

Fischi alla Samp e applausi 
al Genoa: cosi l'inizio. Co.'a 
vecchia: le siinpalic a Genova 
sono tutte, o quasi, per gli uo¬ 
mini in rosso-blu Ma ecco su¬ 
bito due secchi tiri di Gotti e 
Tortili. Poi il Genoa reagisce 
e il suo attacco comincia a dar 
fastidio a Pin. Un brutto fallo 
di Testa su Martini, un tiro a 
bruciapelo di Dalmontc. 

Ma ecco il ST di gioco: bri¬ 
vido per la Samp. (jarapencse 
batte di giustezza una punizio¬ 
ne che Pin tocca ma non fer¬ 
ma; però c'è la traversa che 
ralva la situazione. 11 Genoa 
insiste e insìste Carapellese. ma 
Gotti lo ferma in malo modo. 
E' fallo Questa volta la puni¬ 
zione di Dalmontc manda k.o. 
Podestà che la prende in fac¬ 
cia. Poi la Samp si fa .sotto: 
ecco un tiro forte ma alto dì 
Golii; ecco il goal di Testa che 
gela il Genoa, 

Ripresa, Il Genoa dà l’im¬ 
pressione di avere già il morto 
in pancia. Preoccupati, nervosi 
infatti i giocatori in rosso-blu; 
più franchi, più acili. più fre¬ 
schi gli uomini della Samp. Be- 
cattini ferma come può in area 
Testa... E’ il 6 ’- Bcnnikc dà una 
palla d'oro a Dalmontc che non 
riesce à metter nel sacco. Poco 
dopo, ancora Dalmonte (in fuo¬ 
ri gioco?) bidta VÌ.1 da pochi 
pa««i una buona palla; è il 23*. 

Un altro goal, un altro goal 
della Samp al 27’' dhce3.i di 
Mari, palla a Tortai rhe al vo¬ 
lo. con im gran tiro, bitte 
Franzosi, L’arbitro fa segno di 
portare la palla al centro: poi, 
nel voUarsi vede la bmdlerina 
.svrnlnlafa dal seanallnce ^ si 
correeen; niente roal. fuori gio¬ 
co di Torini, 

Il GenoT tenta ora 11 (ulto 
per il tutto- «i butta nell’area 
di rigore della Rimn. la Oliale 
-«nrn cr»al'»nri» rU no hf t» alton- 
i-ina i »>er;poii Tir, fft Unrapel- 
lese. P>-!>vi«ano. Bennfi'e- ma 
cono ♦;■-{ rUf» i-nn banon for¬ 
tuna. 

ao-TfìfO r'A\»ORTANO 

MovaraBolosna 1-0 

NOVARA: rnrehi PombI». De 
Toenl. Corhznl: F«’«-r*a. Baira; 
roiomh*. Passarla. Jamfa, Mlcllo- 
II. «avIoTil. 

BOLOONA: Olorceni; ratteT^o, 
fSreeo. Giovannini; Jensm. Bal- 
Iterl: Valentlnn—». pU-sìcIU, Cap¬ 
pello. PoT7»n. Banifon 

A-hiiro' Orian<llnì ai Roma. 

RpIp: Mleliol) al 11 . della Tt- 
pre«a 

NOVARA. 22 ~ L’improvvisa 
mancenza di Arce, che -on ha 
ancora ricdìnlto la sua post’Hnc 
ern la Simndoria. ha costretto il 
Ncvira a rahberejare .'■•Da meesio 
la sua finca d'ettacco Nonost.-.ite 
clA gli arrurri novaresi son-» -lu- 
seiti prima a tener testa a’ Bo¬ 
logna nel nrimo tempr> e tXJl 
si’-eralo nella riorcsa. 

Nei orimi minnfl i felsinei «nre- 
rsno un palo di occasìeni im è 
il Novara a segnare al I,T con 
xiifffinll che ricenita la nalla da 
Passarlo bade cioreettl sorn^'eso 
fuori del pati. 

Fioreiìlifia-le»o 31 

(Continnazione Italia tll pagina) 

Cren supera due avver.sari, 
resiste alla carica di Senti- 
Tuenfi V. lanc’a con ['recisio¬ 
ne Mariani che brucia sullo 
scatto Bergamo c fulmina in 
rete. 

Sul tre a uno Cren, Secato 
e perfino Gratton fanno del- 
Vnccademia. Azione belltssi- 
mn di Chinppena, Gren e 
Mariani sulla destra al 28% 
conclusa con un tiro di Buc¬ 
ci a tato. Al 30’ altro uro di 
Bocci, rovesciata di Mancai, 
polla sull’esterno deVa rete. 
Poi avanza Chiappelìa, em¬ 
iro, testa ancora di Ba ci e 
Sentimenti fV vara in tuffo. 
Al 3P tiro di Gratton -ta di¬ 
stante, la palla ha utio strano 
rimbalzo e Sentimenti IV re¬ 
spinge con difficoltà. 

La Fiorentina è ancora fre¬ 
sca, sì sente sicura di sè e fa 
gioco. Ma a segnare è la La¬ 
zio. Una Tele-sorpresa: Spu¬ 
rio respinoe un mnesimo 
xìallonetio dì Cren, valla a 
Bergamo, lunqa parabola in 
area, tocca Bredesen da ire 
passi, rete. I difensori viola 
son rimasti tutti stranamen¬ 
te fermi. 

Arrembaagio della Larìo, 
soroppofe di Fontanesi • Bu¬ 
rini, tiri a iato dì Vìvalo e 
Bredesen. La difesa rhìa sì 
destrppoia con maestrìa e 
'^edinnì c interni, oerfino 
Mariani, son lì a darle man 
forte. La Lazio non passa 
più. 
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NEL LAZIO 


GU SPETTACOLI 


Xa difesa marchigiana al lavoro 
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UNA SOLA RUT E (L ASSAI DISCU'l’lBll.K) DE I GIALLOVERDl 

Stentalo successo del Chinotto 
sul tenace ma modosto Aqu ila 

Sbagliata la tattica dei romani - lfeU*a2tone del goal la palla non aoeva oltrepassato la linea della porta di Bellei 




TEATRI Clne-SUr: Via col vento (13^. 

« l, , .. j **>30 in»', conti 

ABTI: Ore 21: «La Manarago> ciodlo: Bella ma perliJoloia 
la > di N. Machiavelli Cola di RIenzoi La vedova allegra 

D81 COMAIGDIANTI (Via A.' Pa* Colombo: li brigante di Tacca 
pa); Ore 21.3i): «Teresa Ra- je! Lupo 

quln *. Prcnolaz. 684.316 e al colonna: 1 predoni del Kansas 
botteghino del teatro. Colosseo: Ho scelto l’amore 

GULIIONI: Ore 21.30: « Roma di Corallo: Chi è senza peccato 
Trimssa ♦ di Gtgliozzi e De corso: I gioielli di Madame de... 
Chiara Cristallo: Fermi tutti arrivo lo 

LA BARACCA; Ore 21.15: C.ia,oelle Maschere: 1 vitelloni 
Glrola-Fraseid: «Liberaci daliQ^He Terrene; La croce di Lo- 
malc > di G. Giannini rena 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia f)e| V'ascello: Queebec 
Daptiorto « Baracca e burattini» npma: Legione straniera 

»0NTANK: Ore 21: WorìA: A lud rullano l tamburi 
C.ia Bini c Riva « Caccia al Edelweiss: 11 corsaro dellTsola 
tesoro » , verde 

ORIONE: Ore 16.30: «Amleto» gdeii: Canzoni canzoni canzoni 

. .... Espcro; La conquista della Ca- 

VAI.LE: Ore 21 pro/zt familiari piornla 
« L’ulllma stanza • di Grene Rurona; Salomè 
OPERA DEI Excelslor: Il ritorno di don Ca¬ 

lo Due Macelli): Giovedì 26 ore mijlo 

16,30 «All Babà e 1 40 ladroni» Rarnese: Tarantella napoletana 

c il balletto « La cicala e la pyro: i vendicatori 

formica » Fiamma: La vergine sotto 11 tetto 

CINEMA - VARIETÀ’ 






... ...JiSi® 


CHINOTTO: Benvenuti; Pre- L'incontro filava h-scio fino al pulo s/rutlore le poche occn- ti si è messo in luce con aiioni 

aurzfilU; Sordi. Benedetti. 2’ minuto della ripresa allor- sioni javorevoU che si sono tn lihea deO'ie di nota. CINEMA - VARIETÀ’ 19 . 4 ^ 22 )' n a \ , 

Ul Napoli; Ragazzini, Ceresl, quando Di Napoli con un tiro preseniate ni .suoi nnunti nei Per ì’Aqnilii menta una ci- Alhambra: Non cl sarà domani Flaminio: L’età deH’amore 
Forte. Mosca, Caruso. a sorpresa riusciva a dare la primi inmiifi rii gioco e poi ha lozione Bellei autore rii brìi- e rivista _ Fogliano; Sul ponte del sospiri 

L'AQUILA; Belici; arllto. PrC’ vittoria e relativi due punti erralo lattica in quanto ha jat~ lauti punite, Mancini infatlca- Altieri; L.t calamita d’oro c rjv Fontana: Totò a colori 
te; Mancini, Roal, Oherardl; MB allo sua squadra. Era accaduto to si che pii avversari potes- bile nel pinco di copertura e Amtira-Iovlnellh La masctiera dei {jallerla: Quo Vadla? 




L'AQUILA; Belici; arllto. PrC’ vittoria e relativi due punti errato tattico in quanto ha )at~ lauti punite, Mancini infatica- Altieri; L.t calamita d’oro c rjv Fontana: Totò a colori 
tc; Mancini, Roal, Oherardl; MB allo suo squodrn. Era accaduto to si che pii avversari potes- bile nel pinco di copertura e fpmn verd» 

nani, Fusco. Novella, Lozzl. DI che m una enne.siiiia anione, Di sero a-isuinere uno schierameli- Loiii anche in quello d otine- ,\,',®ora; Gli amanti di Toledo e Giulio Cesare; Le clUavi del pa- 
Bitonto, Napoli aveva lanciata Bagazzt- to difensivo a zone tale da im- co, poiché l'azzurro spesso si rivsità radiso 
















w 

X 


uiiomo, tvnpoii aveva lanciala uagazzi- 10 aijensivo a zone laie an im- co, polene 1 azzurro .spewi n rivsita radiso 

Arbitro; PucclorelH di Pisa. ni, questi a sUa volta Ceresl II pedirc loro opnt manovra of- porlavn in contropiede ilimin:. La Fenice: L'assassino è in casa Golden; La lupa 

Marcatori: nel secondo tempo quale creava panico neti'areu feusiva. Sarebbe stato più utile a Benvenuti che più cotte s* e rivista ‘ Imperlale: Anni laclll linlz, 10.30) 

«l 2’ Di Nai>oil. di rigore aquilana, dove stailo- ai romoni alleggerire tale pres- è fatto ammirare ni pori del ITIncipci^ R sergente e la signora incero: Il ritorno di don Ca- 

L'incontro Chinotto Neri- «nvaiio più di sei o sette atleti, sione in modo da sguarnire le suo opimslo avversano Ventnn Apriie; Nessuna pietà per ind,mo; La lupa 






, _ .. -... , n . • -, SUO opposto avversano VeVnn Aprile: Nessuna pietà per i„d,mo; La 

' Aquila si era iniziato a tutta batti e ribatti la palla per- retrovie avversarie lasciando VISA i manit Ionio: Attan.isio cavallo vanesio 

s andatura e sotto l'iiisepna del- vaniva a Bellei che, respitigen. più campo libero allo manovra. - ' Yollnrnn: 11 dottor Jekyll Iris: Appuntamento con la morte 

^ l’impegno e della decisione darlo di pugno, faceva pervenire Benedetti ha contenuto sempre * « DERDlES » de lle minori riMFMA Italia: Dan il terribile 

ì onrte denlt nxniti nfiuHaiii e ‘I pallone fuon area di nuovo egregiamente le ficcanti punta- ^ «».»*«««» LiNtivi« ruk; Rimorso 

parie ucgil ospiti aquitaiit e e n„ooIì il oimle tiravo uno te di Novello o di I n-ri Pre- DaIIIA R ?-fì Acnuarlo: i.n marcia del disonore Manzoni; Traviata 5.1 

della tecnica, non sempre ri- “ Napoli ti quali tirala uno te di Novella o di uo^zi, fje KVma A LollQ U X U Adriachic; Tarautell.» napoletana Massimo: L’età dell amore 

■■ spandente ai requisiti do ma- -spiovente tn porta che veniva vinto si e lasciato spesso sor- » • a R 7 A a eolDn .Mazzini: Melodie immortali 

. riHule da carte dei oialfo-verdi resjnnto da un difensore verso prendere dal suo avversarlo LallV A'IWnia » X‘U Atlrhino: s.ilomè («re 15. 16.40. Metropollun; Ruby flore sclvag- 

* romani fondo campo, diretta Di Bitonto. tn realtà il *■■ ■ ■ 18 .;g. Iti.ia, 22 I5i gio (15.15, 17,15, 19. £0.40, ^,30) 

* r-i! _. 1 .I >nrhifTn in un lìrnnn «in. ouillo-verde Previato’ iioti era Si soiJo svolle ieri alli> St.idio Alba; T'idvuIo dal cielo Moderno: Anni tacili 

Gli ospiti per tutta la d urata ° f'"'Torino due partite per il torneo Ale) 01 ,c: M.uio per.colosa Moderno SaletU: Arrivò l’alba 

del pruno tempo erano riusciti mento d c rtoia l ulcio di uwiicnr. Ragazzi federali fra le squadre Amliasciatorl: Solitudine Modernlssiino: Sala A; I morti 

<1 contenere le azioni offensive rinvio ma, subito dopo, itisjne- tir giocare tatisn una iiutispo- jj,|g jnngglorl Società citta- Anime; Diario di im condannato non pagano le tasse. Sala B; 

'• dei padroni di casa grazie gabilmcntc — faceva cenno di sizione. j risujtaii; Roma A Apollo; Inferno verde Dietro quelle mura 


Rema À laiio B 2-0 
Lazio A'Roma B 2 0 


SANLART-SANGIORGESE 3-1 — Il portiere Fiore si appresta a parare un centro di Mo- alla maggior decisione ed Portare il pallone al centro L'atiacco ha lasciato molti.»- batté Lazio B 2-0; Lazio A batte Al»pl«: Sui ponte dei sospln Nuovo: Il tesoro dei Condor 


desti» che non sL vede, nicntrc Lurchesi e Stentelht osserv«'tno razione 


IniTimpeono, 


CEDE LA CAPOLiSTA Ai VOLtTtVI SAiXLOiiEAXMAi 


In fase 
supera 


positiva il Sanlarl 
la Sangiorgese 3-1 


Stentella, autore delle tre reti. Terzi e Luttazzi sono stati i migliori in campo 

SANGIORGESE; Fiori;Iptrci per la posizione invidia-ita qu.ando le due squadre era-Ipovolgimento di fronte, un mi 


campo. Gol convalidato fra il simo a desiderare e solo a Irot-'Roma B 2-0. 
putiferio dei giocatori — d 
òig. Pucciarelh ih Pisa inter- 

\fZ' r„ meritato paregoio esterno dei « oapitouni » 

rii Di Napoli ovessc varcato la 

linea fatale A questo punto |*|| "III n I 

I Qiallorossi deila Romulea 

fi gioco veniva arrestato per a | Ssi* IA I* ^ 

mbattut ad A sco (2-2) 

della ripresa e al 40’ l’arbilro mm ^ 

annullava giustamente due re- - 

fi rispettivamente di Ceresi *» ». . . ... , 

Ragazzini segnale sn Inori iJlle reti Segnate tla iJl VriailVlto O llllt) (la 

«'«co. I - |. ■ • e • • 

La squadra ospite bmcliè LllO^Ill (Il t’UI lllUi Ut 8()S{)(4tO iUOrì^HWCO 

priva di due ottimi elementi _ 

come il ferrino Etere e rubi 

destra Santariga, non ha ine- ROMULEA: Di Santo: San-jper quello poctie g-tKieir 
ritato la sconfitta in quanto un teli). Andieoli, Ceivim; Luo:>i,|GnHlL>tli 


Aquila; 1 mirinoli non si ripe- Novoelne: Fermi tutti arrivo lo 
tono Odeon: Illusione 

Arcobaleno: Forever fimde (tO. odescalchi: I perseguitati 
20. 22) Olympia: 1 vitelloni 

Areniil.n: Tokio Dossier Orfeo: Gardenia blu 

Arlston: Ral>v fimo selvaggio Orione: Spettacolo teatrale 
(ore 15. 17 30. 21. 22.451 Ottaviano: Melodie Immortali 

Asloria: L’ultimo treno da Bum- l>alazzo: L.a vergine di Tripoli 
bay c dociim. Parloli: Gli amanti di Toledo 

Astra; La hip.t tManetarlo; Rass. Internazionale 

Atlante; La croce di l.oren.a del documentario 

Attualità: Arrivò t’nllr.i l'Iaza: Moulin Rouge 

Augustus: Il tesoro dei Condor iMlnlus; La regina di Saba 
Ausonia: Il dottor Jekill Preneste; Il ritorno di don Ca* 

Barberini: Rub.v fiorn sj:vagpio millo 


llerninl: I vinti 
Bologna: Vita inquieta 
Brancaccio: Vita inquieta 
Capltol: Breve chiusura 
Capranlca: Salomò 
fapranlchctta: MoiiUn Rouge 
(’astelln: L’chi dell’amore 


Quirinale: Il ritorno di doti Ca¬ 
millo 

Quirinetta; Letto matrimoniate 
(16. 18.43, 22) 

Reale: La vedova allegra 
Uex; Mano pericolosa 
Rialto; Mano pericolosa 


rotante, le mezze ah Reti; net prinu) tempo, al 12’ s-poglialoi. mentre i rom:ini 
Lazzi assumevano pò- Di Gianvito. al .30 v al 38’Cuo- veniiano caiallcrescamentv ap- 


crau 1 jji maglia gioì- non para ma cieniro la reiv —i-----, •• ....... ,,, riyure ii favore ori-niella mvtJiana, tiovv il .«no mi- «..j-j 

lo-ro«a. Palma ha creato le e l’arbitro, nonostante le a^;- punita non cambierà ai ter- l'Aquila non è sfato rilevatojdrie.'U. .specie nel primo .empo. j^pi 


Marcellini. piglio; Di Meo. trovato .senipio un rete, ma la tiaver.sa m luca- tBtelli I. Tira Ro-ati: rote. "elleita noe. qiiollo d. nior-.si. Tazmh: Guidotti. Pasom. A emioluMom- dolla pari w.. 

Luttazzi; Modesti* Guenza, duro m Diglio) c in di- rica di lo-.pingere il pioiiMti- Il tompo di mctleio la pnU con oHritcoMi «<*£ Mnirheilo» Cuoghu Ri/ziieU' in*» nu ii .» o t* 

stentella. Guardigli. Luttazzi. tori Lucci, uno dei im- le. Il Sanlart crea azioni su la al contro e it Sanfart va varmere. hijaht gli azzurri ^^rl.itro: Gtuniuui eh Pi.suna ^ ‘n* 

Arbitro: Fiore di Torino. ghon m campo, niontie Fiori azioni bello a vedoi-i eel ap- r.uovamonte in vantaggio con espiti arretravano Mihuni a o , i ,,^ 1 ,,... nviniM» il I 2 ’ *’'**'''‘*'*^ ‘ goiatoii locai agl 

Reti: nel nrìmo tempo al si è dimostrato tardo nelle plauditi-simo. racchiudendo in Stentella, che. ricevuto un do, terzino volante, le mezze ah rji r-ornvito -.i an'i*-il’ ih’V n '■’pblfhaloi. inontro i romiini 

33’ Stentella al 34' Bellini, ul uscito ed ha sulla coscienza al- una morsa d'acciaio gli o.-'puì. .sa‘o pas.saggio da Luttazzi, f’inco c Lazzi assumevano po- Nflli ùnre-.'i -il 1’ eaiallerescamentvap- 

35’ Tal 43' Stentella roti, gli M-kIcsU fallisce a tu pc. tu *olo a contato di Fion motté -'•-•one dife«.wra. invece No- KVnv.to ‘ 't 

30 e ai 4 3 atemei ta. occasioni m rete velia e Di Bitonto avevano d Guiuvito. _ Qualche cenno d. cronac.i. 

, Anche la Sangiorgese ha la- verlere altro al pubblico pre- per Tcalizzare. Al Luttazzi traversa a imiiipito di infastidire la difesa corrispondente) jS P-,;^!-.,no‘^ld'’c'.m^ 

sciato il campo «Artiglio., a '-ente. Lj, Sangiorgese in questa Mode.sti, che, dopo e.s-cr.'^i ag- romana. ìr-itt-mco nli osmti é su calcio 

te.sta bassa. Il Sanlart ha tro- II Sanlart ha confermato la prima parto di gara si rende R«ustata la palla .sulla linea di Con una simde tatvea paco aSCOLI. 22. — Gii a.scolani a-ònp.vio • ) ir n, Oiinvrto 

vaio anche .stavolta nell’orgo- bella prova d, domenica .scor- poco pericolo.sa, .mio al 24’ fondo centra di precisione; .ni- c mancato che gh ospiti face.» |,a„„o giuocato una partita lem, vi» » sti corta réTOi ità 

"ho. nella volontà, l’arma por sa, anche se priva di Vinci, La Bellini impegna Palma Al 35' lungo e bravo Stente!- sero ritorno a casa con la vii up-atica e inconcludente; e.'--si ‘, 1 ; no-izmni» lenta dei lo- 

.-uperare la capolista. E cosi il squadra romana sta atUaver- dup angoli coijsQCUlivi cqptrg emergere .su tutti torni. Infatti al 9' delta ripresa hanno coRd iseriarncnte compro. .. 1 , «.«^uno comunaue a 

- -- — sando un periodo di vena fa- i marchigiani, e dal .secondo « fa la terza voi- Di Bitonto. solo dinanzi al por. me.sao ’ le doro possibilità in o'-ircLuriare con un tiro al volo 

r’TDrkAlir ir ® saranno guai seri der nasce la prima reto, ^tte Mó- ^ ^ questo campionato. Deboli in at Cu,,rtv,i ,nl 30' Dono otto niì- 

^ ' chi dovrà incontrarla. desti, la palla spiòvo =n 'are.à La ripresa è ptu vivace ed e n». e Benweniili zi Incaricavo difesa, dove Anatò è .stato co- ,,,,11 a -meorT rimehi che da 

—-—-— ^ Terzi. Luttazzi e Stentella, ed è Stentella che .salta più caratterizzata da un gioco ve- di furiare »»i corner il liebide stantemente superato aalt’insi- ««it i nósizione di fuori aiùocò 

I risultati autore di tre reti, ci sono sem- alto di tutti e indirizza a rete, praticato da cntramlm lo <• centrato tiro. Al 36’ un col- dio.so Giannone, non co.struttivi ««. 1 *., vniit-ieeio i bianco- 

*yt«caii Rnmnfcs» 9 9 brati i migliori in maglia gial- Fiori para ma dentro la rote sQuaucc, ma il risultato della co di rigore ii favore deh nella mwliana, dove il .«do Bii- 

«Casteindar rnllefrri'n 9 9 Palma ha creato le e l'arbitro, nonostante le as- partita non cambierà al ter- l'Aquila non è stato rilevato drie.>a. .specie nel primo «empo. Méll.a rioresa oartono •nibilo 

51 preme.s.se al .successo della sua .surde prote.ste degli o.sp ii. "Pne de, 90 minuti. dal direttore d, gara. si è -salvato dal grigiore gene- , cTpuohnf al pnm S- 

•Fermana-Sulmona^*** * 4-2 doppia para- convalida il punto. Ma su ca- VITO SANTORO II Chinotto Neri non ha sa- rale, mentre t’attacco e v'.s^’uto allungo di Lombardini. 

*AncoiiiianA*Pcscarft 2-0 '' --—*"—^'-^5'!^" " ;.-i!;i^..ji i .1 1 1 ..'.!■■». . ■■■ '■' " ■'■■-'■n . ■ ■ 1 liii.igi » j"! '- ! ' . Di Gìanvilo rasoterra balte Oa- 

___ .. _ sOATt• ouoso punto c» ««a ot-' 

h DOPO la “settima,, del campionato di promozione 

senigaiiu-cwett^ ^ i-l --- volontà a gioche- 

La classìfica W 15V ■ W# Wb S ■ R renare e a far.si sofnare la pai- 

1 f liiiii Girone A: Nuovo successo deU Itulcalcioirigis^i 

Anc.na. 9 a 2 2 13 5 12 ^ m m ospito aveva buon giuoco. 

iri: ili'Pi Girone B: Sola in testa 1 Annunziatail:»i€l 

Nora 9 3 3 3 16 16 9 .«ono stati rilevati numerosi 

.Sulmona 9 2 4 3 9 14 8 ' ’ fuorigiuoco tra cui quello che 

Fabriano 9 2 3 4 9 8 7 klkf Hllltiaflifaf 1-fl Cccall, oggi migliore uo-1 non rispecchio lo df.ffercnra ojOrio-i re » copifan Siciliani, mentre dal-igolo. Il Pontecorvo però .se- ha fruttato il secondo goal agli 

-Aquila 9 3 3 4 IS 11 7 AIAV ' IIUIIIIIIIII» I W mo in campo, rimetteva una pai-j rara sul campa tra le due com-foRro porte tl brovo Afaromé stlgnava ma l’arbitro annullava a.scol.nn'-. 

Chieti 9 2 3 4 7 12 7 ATAC: Cecchetii; Malfetta, la a l^rmani tl quale tirava m{pagini. GU ospiti romani, infatti, /a in quattro per rimontare tolner fuori gioco di Blasi l'au- ITALO STIPA 

Castel do 9 1 4 4 IS 16 6 Borri; Urbinati, Bartolucci. '/.op-l Porta dando la possibilità a C'ec-j avrebbero potuto vincere moltol svantaggio. Itore della tpIo ’ --* • 


WM. 

MINER\I\ 

‘tarezBMA. 


I risultati 

*Ascali Romulea 
^Casteindar.-Colleferro 
«Chinotto Neri-L’Aquila 
* Fermana-Sulmona 
«Anconitana-Pescara 
«Sanlart.-Sangiorgese 
«Sora-Fabriano 
«Senigallia-Chlefi 

La classifica 


A tn setolila ■I<1 LIVUIU IL I A: IL* 11'*- I • 1 . 

1 » .successo delia sua .surde prote.ste degli o.sp li. 90 minuti, 

*^2 squadra con una d.ippia para-1convalida il punto. Ma su ca-1 VITO SAN 


SANTORO 


' Centrale: Spettacolo WaR Di- Rivoli: Letto matrimoniale (16. 
siiey 1953 18,45 221 

Chiesa Nuova: Cavalcata d'eroi Roma: Aliente al marinai 
■n nuMno: j-o.» 

Domani « Gran Oda.. al 

a- _ _ Sala Umberto: Angelo scarlatto 

moli I PlUMEiTI 

i, • Silver Cine: La donna dalla ma- 

t i (' II II schera di ferro 

1 i il JL Splendore; Inferno di fuoco 

' I II ■ rsl (schermo panoramico) 

^i:tiP ■■ SUdIum: 1 vitelloni 
... Il Jl ”lr.?ir ..RI Superclncma: Salomè (15.35. 17,M 

20.05, 22.15) 

Tirreno: Inganno 
Trevi: Una di quelle 
Trìanon: Oro maledeBo 
Trieste: Vita Inquieta 
Tuscolo: La tratta delle bianche 
Verbano: 11 prezzo de) dovere 
Vittoria: La lupa 
Vittoria Clampino: Africa sotto 

I mprl 

riduzioni ENAL; AdrUclne, 
Alcione, Alba, Ausonia, Aurora. 
Astorla, Artston, Attualità, Arco, 
ui* I M baleno, -Barberini, Bernini. Bolo- 

da ena. Capranlea. Capraniebetta, 

co Capltol. Cristallo, Esperia, Ellos, 

MSrrriWz4! Europa, F.xcelslor, Fogliano. 

B Fiamma, Indiano, Italia, Imperla- 

Moderno, Metropolitan, Gal- 
Ito Irrta. Olimpia, Orfeo. Roma, Sa. 

u- A , la Umberto. Suuereinema. sa¬ 
ni, S {vola. Splendore, Saletta Moderno, 

1 '*'"'"■”1 ^®,’tea- 



Collcfcrro 9 

C. Neri 9 

Sang-se 9 

Anc.na. 9 

Ascoli 9 

Sanlart 9 

Permana 9 

Pescara 9 

Sora 9 

.Sulmona 9 

Fabriano 9 

-Aquila 9 

Chieti 9 

Castel-do 9 


0 17 8 13 
1 17 7 12 


9 4 4 1 17 7 12 

9 5 1 3 14 12 12 

9 3 2 2 13 S 12 

9 4 2 3 14 11 11 

9 3 5 1 16 13 11 

9 3 4 2 13 14 la 

9 3 3 3 10 9 9 

9 3 3 3 16 16 9 

9 2 4 3 9 14 8 

9 2 3 4 9 8 7 

9 3 3 4 10 li 7 

9 3 3 4 7 12 7 

9 1 4 4 10 16 6 

9 2 1 6 9 17 5 

9 1 3 5 7 18 3 


Girone A: Nuovo successo deU'Itulculcio 
Girone B: Sola in testo l'Annunziata 


(IHOmt OMO BON DIIiaUI 

Qgestn sera alle ore IS riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneflcio delia C.R.L 


ATAC • Humanitas 1‘0 


Q ';» 1 n q 17 5 p'-' Pasquatuccl. Buglianl.**abri- cheto di esibirsi in un magnili- piu nettamente e ad avvalorare 

nenigaiiia ^ * ® ® f ' , zi. De Santis. Koscito. co inlervcnto. it nostro asserto stanno le po. 

FOmulca 3 I j a « lo a UMANITAS; Valente: Ilari. AI 18’ uno spiacevole infortu- chissimc volte che ,l portiere /e- 

Carusi: Kipantt. Serantonl. DA- nJo costringeva gli ospedalieri a derconsartile è stato Impegnato 
Sanlart ha vinto nettamente, gostmo: Cacati, Cmgoiani. Fir- restare senza 11 valido apporto dagh attaccanti locati. 
rnerilatamente, dominando per mani. Morand). Brusclii. di Kipanti. Al 20’ nuova prodezza primo tempo assistiamo a 

almeno due terzi delia parti- Arbitro; Minato di Roma. di Cecheitl cd al 30’ C'ecali. su qualche folata dei rossoblu io¬ 
ta permettendosi anche il lus- Reti; nel p.t, ai 12* Fabrizl. azione dell'intera linea, girava coij^ peraltro ben confenula dal- 
-o d, sbagliare tre o quattro T tramvicrl hanno messo in sfiorando difesa ospite, imperniata su 


Aibatraifeyere-Cosmet 3-3 


vuniuggiu. . ,lel|a Telo - 

OKFEO r. »,co..o ponto, ilbjlraitereiefoimel 3-3 

i-l,.,», 4 4 ® spingersi all’.attacro c aLBATRASTEV'ERE; Valenli- 

AMIca rOniCWifw 1*1 al 5' perveniva ai .siirce«=o ni; Carretta. Sacco. Diamante. 

«^STRF,A; Aldovrandi; Ruoz- eon Scatolini che rr.alizzava un c.irrevali Rulli; Venturini. Pia- 


milionari 
al totocalcio 


meritatamente, dominando per mani. Morand). Brusclii. di Kipanti. Al 2U' nuova prodezza primo tempo assistiamo a Ardovino; De Flumeri. Pan- calcio di rigore conct-x-!» dal- tcniini. Pierangciini. TarquinL 

almeno due terzi della parti- Arbitro; Minato di Roma. di Cecheitl cd al wr Cccall. su qualche folata dei rossoblu lo- Milioni' Zanniiii Filesi I’arbilr«> per fallo di mano di Desideri 

la. permettendosi anche il lus- Reti: nel p.t. al 12* Fabrizl. azione dell imera linea girava coli, peraltro ben confenula dal- .. ^ Anlolmi Doicnti un difensore bianro.-izznrm. COSMET. Picconi; Pasquali, 

y, d. sbagliare tre o quattro * *"”>^* 5 * hanno ^ " un M«ca m'’cmdcmeTr'^^^^^^ PONTECORVO: Caéalelli; La reazione dei » mini 'lena- 1 Centòmini. Ve lani. Chiodi. Man- 

facihssime occasioni da rete, evidenza un glwo d’assieme che jj tèmpo vedeva gu formo* PoiT'fncoTori*^*romon*i Scotolili.. Di Letizia; Cedrone, li» era immcdi'ata. ma gli »■'»*'• vfriV’ 

Il Sanlart si e dimo.strato a,"s®*ospiti alla ricerca del pareggio e si distendo^ a metà campo .n- Caristi. Cacci.-i; Santillo. Scar- ospit, .si difendevano egrce.a- P»*'»'-’'- Marescialli. Virll. 

.^libito pienamente degno del . Fabnzi oggi m ve- panna si faceva dura: gli tessendo delle ottime trame di ca. Scagliarmi. Cirilli. Blasi. mente e la loro reto r.nociva Aroiiro. De Laurer.lis d i 

^ucce.■-’^o finale, _ grandi cose- scontri tra giocaion si sussegui- giuoco c mancano il bersaglio al- Marcatori: nel 2. tempo, al a - rimanere vergine -ino a Hom.i 

Parliamo subito della San- n<n«.rtai,pri «lai ramn inm uno dopo l’aliro e se l'm- nieno due rolfr, con Cardarelli e y Scatolini (P). sii rigore, al quando, su un ennesimo cor- Al fischio di inizio i traste- 

eiorgesc. Era la .squadra mag- tallio Suso ogni energia spe- 'l®" Tifi Lattann. 24' Dolenti (A). ncr battuto da Antoìim. la venni s. sono lanciai all'atiac- 

ciormcnte interc.vsata della ciMmcme ^a«: ^movimenti- "'® ® Al »’ l’unica refe della giorno-r ciy.m pareggio tra l'Astrea {palla perveniva .a Dolenti.'uno 


|nio va ® Al 29’ fumea rete delia giorno- “‘Giusto 'paréggio tra l'Astrea palla "rTerVèniva'^a DoVe'nU. 'uno ^ 

..... ... - ,ore oeuu pinna nuca. l. nuina- ™ Cd il PontCCOrvo: Un pUllto pCr dei migliori In C.ampo. rhc di r, ha nericai 

lazione » che stava di.sturban- nitas vanta a sua scusante il rat- ® SFSTO DE ANGFI-IS {lii Parte ha premiato le due com- testa metteva pr<-nt,imenfe in al 3' ne) tentativo 

do la^marcis del Collefcrro e ,o d. es,sere nm^a in O.ec) per SF^ O D ^ANOKl-l io ferale oR altc-.-a del .spmgev.a :.n- rove2cmva nelìa 

del Chinotto Nen, La forma- circa tre quarti delta P^jTita per tÌArantiiM 1 1 Torre m Pietra. Cross perfetto e ah» cavaltereseamente per cera all'atlacco. ma le sorti propria*^ rete 

none azzurra m ha completa- "" ® bravo inOnfSHnifl.'IlOrGnnRl l'I altrcffanfo perfetta girata a volo tutti i 90' di gioco. Da una dell'incontro non carnhiavanr, jp passaggio di 

mente deluso. E* bene chiarire P _ . j giuoco TRIONFALMInebVA: SaUlom. q, Talarico che spiazza la dife- narte utt’Anroa dal gioco clas- W.DI.TER RO.M.1NI P.crangeii segnava la seconda 

-obito che vedevamo la San- La parmaimzia con w giuoco y^gp^efem. Ribotta. Menicucci, sa locale, itarengo si frova sulla ,;co, chiaro, rasoterra che però _ rete I primi 45 minuti trascor- 

g.orgcse per la prima volta e ^ meta campo le P Andrea, Ture. Turelia. traiettona e. sempre al colo sca- riusciva a concludere tut- . f n ( recano cosi con un netto pre- 

una partita non può essere ^ unico gol nella gior- Totano. Lorenzlnt. Fg:dl. Bra- raccnta m rete da pochi passi. gran lavoro svolto a mota aPcI'VltURCwiCliflllO l*U dominio degli ospiti impegnando 


maiierc vergine -ino a 

lo. su un ennesimo cor- Al fischio di inizio i traste- 
battuto da .•\ntoiini. la venni si sono lanciati all atiac- 


iazione • che stava di.-turban- nitas vanta a sua scusante il fat- 
do la marcia del Collefcrro e io di essere rimasta in Oiec) per 
del Chinotto Neri, La forma- circa tre quarti della partita per 
none azzurra ci ha completa- un infortunio toccato al bravo 
mente deluso. E* bene chiarire R'pann- 

-ubito che vedevamo la San* La partita inizia con un giuoco 


---- ---— -I ciaillicilic II lliukillicilld- coni,In fr#*nar«> ripCl^LampOte I . . ..-,- .- I fy,;, -v.,,, « .1 „..v, 

partita, era la squadra «nve-j(Q|-e delia prima linea. L'Huma- gjj pontecorvo: un punto perjdci migliori in c.ampo. che di 



Trionfabnin.*fiorentim 1*1 


una partita non può essere ^ unJco gol della «or- Tofano. Loremini. Fg;<SJ, Bra* raccnta in rete da pochi pa^si. gran lavoro svolto a meta apCS*\llu3i®lvn3nd l*tJ 

-ufficiente per mettere un giu- preciso Fabnz) che sor- gagiia. vampo, dallaltra un Pontecor- SPES: Ursl. D'Ippolito. capo.la fondo le linee arretrale, 

dizio negativo su una forma- prendeva Vaiente con un uro FIORENTINI: Sagrestani Mo^ vo agite, veloce c mai domo. Di fono, Scfnavoni. Stocco. -M; ” “ " 

7 .one che tanto si è di-stinta \nolcnto rè. Fiilppclli. Lepri Di Lolit ^j.Jrcin ® con una difesa veramente ot- «ni. Gavazzi. Quaresima, Fav 

fino ad ora. Ma se dovessimo ai 14' ancora >abnzl metteva necchertl. Bressan. Vcnicr. F&c- . t:m.a . Zogo. 

giudicare la Sangiorgese dalla m pencolo la casa degli ospiu cani. Bernardini, carboni II nrìmo tempo ha avuto fasi 


Al 40' Tarquini su passaggio di 
Picrangrii segnava la seconda 
rete I primi 45 minuti trascor¬ 
revano cos) con un netto pre¬ 
dominio degli ospiti impegnando 


0£LA 






partita di ieri, dovremmo stu-l maocantSo tìt poco a porta vuota 

_t __ 

I tornei Vie Nueve 

ed UlSP Trastevere 


ROM - FikU liniri 34) Villa aigi • Ornilo M «"i™ m, 

R05tA: GentUI. losaiti. Ga- VILLA CHIGI; Lupi. Di Fiori- lizzate r.ei;» ripresa, al 19’ su 
spani. Pasqualonl, De Rocco, di. Soprano. Di Gialluca. Spagne- ngo-e per plateale fallo di ma- 

FratUtt. Di Renzo. Fatelo. Già- li. Sa^o, Sc^zo, Ri^, Fratice’di. pg ^i’ Ribotta trasformato dal- 

roptello. Nicoletti. Vitali. De S;mone, Di Gialluca l. ^ jp- n nurer. 

FALCHI AZZURRI: Fetrucchl. ORVIMO; Nobili: Garosi. Mi- ‘ . V, 

Lucidi, Fan. Faliotta. Frisardi. tetto II, Gigliarelli. Sperandio. del .ocali segnato dal rre- 
RosaU, Guemleri. Perugini. Ma- Edotti: RobertelIL Paverom, Ma- diano Patrizi tn un’aztone con¬ 
cale, Gismondl,. Ferrara. nno. Neto. Menicucci n. fusa durante il serrate del lo- 

Reti; p.L: al'ir vita», al 25’ Rd»: Nella npresa al 4' Me- cali. 

Fatelio; secondo tempo: al 18 nicucct e al 30* Soprano. jl Trionfale da «egnalare 

Nicolettl., _ ■ «•,, B .«Olito Salrtoni; oer il Fioren- 

Per tutti I eor di gtoco costan- ftoHa Dm|| . D I W 7.7 tini l attacco in blocco 
te superlontà della Roma che si .'•r';" ” - 

concretava nelle tre reti le qua» ^*8^*®^* - Jf fm B-’»,#*» 4 A 

rispecchiano quindi tl divano di T. |H r GlT^ 1*0 

valor) in camoo. Ciano FFDERCONSORZI: Ranuccl; 


If. *-'.»)** LUil unti UlàCJlgl > VtsililUIIU.' 

necchertl. Bressan. Vcnicr, Fac- ' rrnunc nunichr Lma 

cani. Bernardini, carboni spra-zrTdcl Torre m Pietra, è I* primo tempo ha avuto fasi 

Arbitro- .Ambrosio di Roma d, marca romana In questo pe- aiterne e TA-lrea metteva al 

Risultato salomonico, che pre- riodo si fa ammiràre per il « cuo- 'ilo attivo ben sci calci d’an- 
mia le rispettive difese in cam¬ 
po che hanno nettamente .supe- ■ ' ^ m 

1 nsiiltati 6 le clnssiticne 

tro che ha evitato ogni mmirrA * TRRBBRV RB W «W ^•^* **^***^**^ 

-correttezza, ed al 30’ ha espul- 

-o 1 ala Turejla de: Trionfale per a i ^tiaCkiuC' D 

-.lo’.ent® proteste per un pre-^un- ValKtlWt A | CalKUWE. D 

to fivlio di mano in area asver- -- « _ [ -■ 

■sana Le due reti venivano rea- I rioultoti I risultati 


1 risultati e le classifiche 


GIRONE A 

I risultati 

.4tmas-*Fiaiiiine Aztarre 3-1 
ltaIcaIr) 0 -*Gianni 9 port 2-0 
*Tarqaìn)s-ltieti 2-2 

Federc.-*Torre in Pietra 1-0 
SFes'*CtvllacaateIlana 1-0 
*MiIatesit-*Civ{taTercf)ia 3-3 
'AT.AC-Hamanilas 1-0 

•Murialdalbano-Viterbo 3-2 


Di lono, Sclnavoni, Stocco. -Man- NeJla ripresa, i locali attacca- ( 
Cini. Gavazzi, Quaresima, Favea- varo ed era Cippellini che. ser¬ 
ro. Zogo. vito da Fcrraguli accorciava le ■ 

CIVITA. Meloni, Capri*)», .Mae- distanze Ma subito, per mento 
stri. Speranza, Brunel». iìasiO. di Desideri e di Cippettinl, la 
Salmucci, D'Agoslino. Paolucci. Cosmet aumentava nuovamente il 
Alberici. Lattanzi distacco Al 26’ però Randarzo 

Reti; Nel secondo tempo al 9’ con un formidabile tiro riusciva 
Quaresima a portare in parità 11 punteggio 

CTVITACASTFLLANA. 22 — p 

La partita e stato priva di qual- -- 

siasi contenuto tecnico c quando A>if _ C 4 

ne) gioco del calcio non si vede R6nUltO*vST'6nS6 7*1 
li bei gioco vuol dire che si as- O^'TtFs^cir CZer- a. Bianr*-! 
sfsle atta corsa di 22 uomini alla . 


__ 


^ I contenuto iccnicfi c qu^mdo il^u__ A-, 1 !__ T 4 

Ifjoco del calcio non si vede nCniIflV^vST CllSv D'I 

GIRONE B sfsle aita corsa di 22 uomini alla p:,!;! Èusebi' 

I risultati Batte lo palla la SPES; le ano- aifo”* 

•Cassino-Stefer 1-0 l'allro,^^ il Cirlta comincia a 7®’*,^Arpiao, 

*Trìonfalm.-FiOrenUuì 1-1 premere e il portiere della Spes * ??”®’. . 

*N>C|ano-Ottlense S»l à chiamato ad esibirsi in alcune J^CTTUNO, 22 — r Ncit jr.o ha 

VeI)etri-*L.ab Palma 2-1 belle uarate. sconfitto con un sev^o pur.teg- 

*Annnn»>ata i.aiina 9 1 L'umco goal della giomota e *•“ quadra deR’O-.t.^se II 

Annanziata-Latina 2-1 segnato nella ripresa al 9’ r'entro di Pastore e di Fortuna 

*(iacls-Anxio 1-I destra della Soes tuege ver- ruolo abituale, ha dato una 

•Coa.MeL-Albatrastevere 3-3 so ja pnea tM fondo, centra di chiaro volto al Nettuno che si av- 


I risultati 

•Cassino-Stefer 
•Trionfalm.-FiorenliBì 
•N'ettnno-Ostiense 
VeIIetrl-*Lab. Palma 
•Annanziata-Latìna 
•Gacla-Anzio 


OLLA porla 2 volto fortuna ^ 

La roulette Totocalcio è uno dei tanti regali OLLA Per 
riceverla subito bastano solo 24 punti che si ottengono 
acquistando 8 astucci da 3 pezzi. 


•.4$lrea-Ponleeorvo 


Stella Ressa •fi.r.V. 2*2 

B F.V.: Pietrantoni, Gagliosa. 
Cralcagnl. Mangiante, Ciano 2.. 
GavegUa. MarselU. Latini. Ciano 
L, Vetrano, laìa. 


La classifica 


La classifica 


Fei’ei'Mi.-T. in Fefre 1-0 

FFDERCONSORZI: Ranuccl: àimas 

»_- J_ _ -as _>_A 


DiNiio-Diafoii Ressi 4-3 ri: Mt;^‘^sicnuSL^-Ma^!.t*^cosl^ t } 

DiaTOll ressi: Zuccaro l. Zuc- h^pini' Di Siro, ’càlcabnni. 'Laz- ‘^XORRE * Civ. Cast 7 3 

sm tr lUamals» 9 S«ran««r>l 4 Ma» «rJlees e t «***.••,•««< n rOv _lLFK«lv IW PIETRA. KlOOni, ^ 1 %. « - 


'r^^Ctant*^^ ^TzareXXi B. Di Sante, BiaV B^ellL B^^tTgl^ Rei - 

ruccl. Cianirocca, Natangelt. Fio- Sebastìanelli. Ferrari n- Pireintn l Tue- «• 9 

n. Bernardi. Fabrtzl. Monnf. Marcatori: Primo tempo: Ciano iSrkmè ’ PiccT^ 2 

Dinamo; Palma, Gtovannoni, ,i lo’ laia al 45’; Di Sante al 30’ „ '««‘vea. Marame. Pieci- - 

Marinelli I, MartneRl IL Tursi. Secondo tempo: Mancinelli a) 45*. arbitro- Sir Felci HnmaBltas 7 

Spezzatini. De Matteo IL Zarfa- n primo tempo ha registrato D^ij. ai 23' dd òrimo temno Mtlatesit 

ni. De Matteo HI. Vignolii», conUnul e ben congegnali atta;- Gianni*. 

Lemmi. chi dell R-F.V. che è nusciU a 

ReU: al 1. tempo: a) 5' Notan- passare In vanUggio. Ne) secondo (o,| „oatro Inviato spMlale) 
geli, 8* Bernareli; 2. tempo: all'*' tempo invece la Stella Rossa ha — 

De Malte© lì, al 14’ Fabrtzl; al rovesciato la situazione, sfrutUn- TORRE IN PIETRA. 22. — Vo- Tarqnlnl 


(Dal nostro Inviato spoetalo) 


Gianni*. 
C. vecchia 
Viterbo 


S 1 *17 7 13 
5 1 1 18 12 11 
5 S 2 18 13 10 
3 3 1 0 2 9 
3 2 2 13 » 8 
3 2 2 8 7 8 

2 3 2 10 » 7 

3 1 3 10 10 7 
31 3 11 11 7 
2 2 3 5 7 6 
2 2 3 11 13 6 
2 1 4 8 10 5 
1 3 3 8 12 5 
1 2 4 7 li 4 


Annanz. ? 
Gaeta 7 
Cassino 7 
Latina 7 
Nettano 7 
Pontecor. 7 
Astrea 7 
Co*.Mfet. 7 
Anzio 7 
'Trionfalm. 7 
Velletri 7 
Fiorentini 7 
Lab. Palma 7 
Ostiense 7 


7 3 1 3 8 7 

7 3 2 2 13 8 

7 2 4 1 II 8 

7 2 4 1 12 11 

7 3 1 3 19 14 


1 24 10 11 
t 15 9 10 

1 10 C IO 
3 8 7 9 

2 13 8 8 
1 II 8 8 
1 12 11 8 


t 3 14 13 7 

3 2 7 II 7 

I 3 13 15 7 

4 2 7 9 6 

1 4 6 9 5 

2 4 7 16 4 


nrccislone. Quaresima non ha dii- forma migliore. 

fifeoPà con un leggero tocco a AJ 20' primo goa Idei Settu- 
mettere « rete II Civita reagì- n®'- fallo In area dell'Ostiense, tira 
f<*e, tmbas’lsce alcune belle azm- Strada; il lancio dei terzino porta 
ni. ma ner bravura della difesa a tre metn dalla porta Leblanc 
avversaria e ne» «fortuna non che di testa segna, 
rlcsee a conquistare il merfato AI 28' pareggio degli ospiti; pu- 
pareggio. nizione di seconda in area; Iso- 

“■ ■ — ■ ■■ dori tocca ad Antolinì tiro di 

yAlfnfvi , I all Dulaia ^-1 quest’uitlmo. Cicco respinge a ma- 
WC* «DI ' 4611. Frim* 4 I no aperta. Ubera debolmente 
VELLETRI: Tibatdl: Sanielii, Strada, prende al volo lacolozzi 
Papa; Pierluigi, Salimbent. Cuc- segnando. 

catti; Bianchini. Ippoliti. Romani. Nella ripresa il Nettuno si pre- 
MotmsIHo, Pnort. senta in campo in IO uomini per 

LAB, PALMA; Rigo; BaiSnni. l’infortunio capitato a Strada, il 
Bocci; lacoangelt. Paopalardo, quale rientra dopo otto minutL 
Testi; Alberici. Alvitt. Corrieri. Al IT su centrata di Paccariè. Ar. 
Arquaviva. Uvtùsi- pino porta in vantaggio 1 locai). 

Arbitro; SIg. Leo Fugge ancora Peccarlè che centra 

Reti: Ne) primo Tempo al 1* in corsa a Strada, spostando zop- 



16' De Matteo IL *1 35' Lentiu.) do a fondo tutte le sue possibilità I plismo dire subito che il fisultotol Terre in F. 7 9 3 


TORRE IN PIETRA. 22. — Vo-| Tsrqalnla 7 9 3 4 9 18 3 Albastrast 7 9 4 3 12 18 4 Priori.' al ir Acquavit-a: nel se-lplcante all'ala destra; quindi non 


Stefer 


5 898 


Lcimdo tempo: el 1%’ Blanchlnt. ha dilftcolti a battere CcreasL] 


Qvaltr* gnadi attrici del clnciM ItallMe: lurlad BergamB, 
Ansa MagBanL ls« .Miraada e Alide Valli, aMm pfatagaaiate 
del fllaa •SiA.MO DONNE» elle sarà prescatato !• latta 
Italia dalla TItaaaa 














Pag. 6 — « L’UNITA' DEL LUNEDI' 


Lunedì 23 novemlire 1953 



Maglìoli $n FerrarMrlonfa alla '*Carrera.. 

. . . .. .. .... di lina inndhena sn Visinale 

wincendo a tempo di record le tappe di ieri / favoriti Lorenzo Lippi e Fantina hanno deluso tecnici e pubblico 


Il pilota torinese ha preso la macchina di Ricci e ha polverizzato i primati stabiliti Fanno scorso da Kling su Mercedes 
Le medie del vincitore: 189,555 e 205,128 km, al Fora - Fangio, Taruffi e Castellotti, tutti su Lancia, guidano la classifica generale 


(Nostro ser virlo partleolara) | jn ottava posizione n otto Kling lo scorso anno in 
rHTHlTAHiTA /Medimi 9 '> da Fangio, ma lungo i 1.28'13’’): 2) Castellotti. su 

iiShinn n 404 km del percorso ha let- Lancia. l.30’33-'; 3) Fangio, su 

ioli^ pJrriV/L® teralmente ingoiato via via i Landa. 1.32*51»; 4) Tarulli. 

P i fui r ^ tn°”“ sette concorrenti che lo pie- 1.32*53»; 5) Eosier, 1.44*29**; 

fato nelle due tappe odierne cedevano, condiicendo la sua 6) Echeverrla, 1.44*46**; 7) Man- 
della « Cairera » messicana. la pcrrari a velocità mai rag- fini, 1.46*18»; 8 Miller. 1.46*41**; 
Dinango-Parral di chilometri . canora.. Dopo 9) Glron. 1.57*38**. 

iin Tnn l»i arrivava a Parrai il / . —^- 

chilometri jqo. Limpiejja. del jj ,ornano Taiuffi su Lancia, La classifica generale 
corridore torinese ha del prò- ,, i.-.,nLiin -i a’S*»*’ . . 

rìigioso se si pensa che non ba.stellotii a Posicr a 7. tappa 

pai tatai di leii egli e stato i2*31’’ o via via gli altri, di- 1) Fangio in 16 . 21 * 50 »; 2) Ta- 

vittima di \in infortunio che stnccati. rufil. lo.30’.39** a 8*49**; 3) Ca- 

Dopo la mcz/.’ora regola- stcllottl, 16.37*38** a 15*48**; 
. . la peidita di una luota mLmtjiio di riposo i concoi— ^1 Mancini, 17.35*07’*; 5) Ro- 

«Correrà» hanno sler. 18.21*30»; 6 ) Maglloll. 

V chilometri , ,1 settima 18.39*58»; 7) Echeverrla. in 

oi.i. Solo la sua penzia (e ^ penultima tappa. Maglioli 18.51*58»; 8) Miller. 19.58*19»; 

la fortuna che non o .stata - veloci.ssimo e ha ri- 9) Glron. 20.47*03». 

pctuto riinpresa compiuta po- a r lo 

che Ole prima: tutti con- vOppi 6 jCIIÌIS VIHCOnO 

correnti partiti prima di lui ii _ i. •» ».. . 

stati rimontati e il pri- I OlUìliuni (tì DOftltìUnd 

malo della tappa è crollato. Zi - a.. 

qof-nnHn ò iin il- DORTMUND. 22 — Alla pre- 

^ .« H oCLonQo c ili 11 vnto un ni cnn-^n /h tifimi «AtvAifni/wi ci a 




I favoriti Lorenzo Lippi e Faustina hanno deluso tecmci e pubblico 

Il campo dei puledri in fantino delle Capannelle: Vìt- dirittura il gruppeto di testa 
gara, uno dei più numerosi torio Rosa. (Vivai, Fastigio, Kan Kan e 

che il Premio Tevere abbia L’importanza che alla vit- Visinale) procede veloci.ssimo. 
avuto, ha reso — per la qua- toria nel « Tevere « av’evano poi Vivai cere e Fastigio al 
lità e la quantità — davvero dato anche le altre scuderie prato va via come si è detto, 
avvincente la corsa conferen- era dimostrata dal fatto che Con un ottimo ritorno Wise 
dole un richiamo agonistico alcune di esse avevano messo Boy strappa il terzo posto, 
di primo ordine. in corsa ben due dei loro mi- Mai in corsa è stata Faustina. 

Il gioco — ai picchetti e al gliori esponenti. Anche . se GIOVANNI BUFFA 

totalizzatore — rivela che le Orvieto e Botticelli (i grandi —_ 

preferenze del pubblico — assenti di oggi) si sono già ji 

per deferenza, per tradizio- accaparrati rispettivamente il «giio lecnico 

ne, per passione o per stima primo ed il secondo posto P- Rtsorgimento: d E:>o: 


Seconderò ^ViTvatn u^^^ DORTMUND. 22 - Alla pre- 

aeconuo c miivato un al senj,a a.ooo si>ett,Ttori si è svoi. 

tro giovane, Castellotti, che -to oggi pumcrlggio al Westfaien 
ha impiegato un’ora 30*33’*; Hallo di Dortmund un omnium 


il 


m 




lori ai lesiu, ma aliene la na aggiuaicare le preziose pr. p. Margherita: 1) Zingara: 2t 
Razza del Soldo ha una lai— piazze d’onore di quella clas- Tangerlne; 3) Fanndola; tot. ye, 

ga schiera di sostenitori. Co- sifica. che è sempre impor- 25. 22. 22 (3IS) i94: Pr. P. Cavour; 

munque ecco le quote: Lo- __— D Puntagenna; 21 , Bodoni. 3) Re. 

renzo Lippi a 1^2, Faustina a l?' 

* 3 VVlcP Lii scheda TOTIP Ile). 2 ) Visinale (Rosa)! 

Fastigio. Kan-Kan a 3, Wise Boby (Marchetl). 4) Kan Kan 

Boy a 6, Bussi, Volcia e Mah COLONNA VINCEN- (Ferrerl); tempo 140": lunghezze: 

Jong. „ !> V. 1 t. o V. 1 2 - *9' 966 (218) 121 : 

Gioco vivace — come si ò ' ’ ’ *.cpanH****!! p Almoro; 2) 

detto — al bettinn e attesa 2. 1; 2, X; Scandarello; 3) Entelidas; tot. 26, 

viva durante la sfilata, svol- _’ _;_ 

amanti'*'di^'^Tenenin^r énino tantissima dal punto di vista Al frilllCCSe Moiiyill 

tutt’occhi per Lorenzo Lippi; tecnico. , . . I« Prtririii 

mentre chi aveva — un tem- L’ultima grande «classica» *** v,,wppci tiivjiiui 
po — tifato per Orsenigo cer- della stagione romana ed ita- „„ . 

cava di ricordare nelle linee liana del galoppo (Kg. 56 per ^ , ,9 ’ ^ fianccso 

di Faustina qualcosa del mo- i ma.schi. Kg. 54 per le lem- in 

• »i j_i_r^s ITvin/»^ hn nchCi \Mctn nlìn Qtnrt ^^PPClll VinCtnCllO in.QllC ti'**- 


La scheda TOTIP 


TE; 2. X; 1. 1; 2, X; 1. 2; 
2. 1; 2, X; 


Al francese Moiiyal 
la Coppa Mollai 




NI ' 


^ aitasi nove minuti da Taruffi « ^ 4» • « • Jà 9 • • 09 JL ^ ^ _ All Cainpoleone: Wise Boy duramente selezionati nelle due 

1 . con il tempo di 16,30*38 c da ■ ■ O Mltt V A I V VVA4mV^ All 44 ■FAaaOWIflB (Marchetti); Razza dei Volct; giornate di gare. 

^ Castellotti a .sedici minuti con ■ U ■ ^ ■ A ■ ■ Al AnillA mi Al ■ ■■ AIA U AmAAAl VA AIA Mah Jong (Milani) e Volcia Degli italiani il .solo Delfino 

il tempo di 16,37 38 *. Maghoh Aj^^ A AA A AB A ■ A A J lA B AA A B A A A A ^ lA A J AA B AA Mg Mi A A A^^ (Mazzoni); doti. Tudinì: Bus- è riuscito ad entrare nei girone 

è distaccato ancora di oltre ^ m a a j p 3 „pgj.g). Miani: Vi-fmaledopoaverfacilmente.su- 

^ due ore pur avendo guada- • _ _ ^ ^ m mW LL ^ ^ ^ A ^ ^ sinale (Rosa); Neni da Zara: penato i quarti di finale e le 

: sfgs piangono le vittime della “corsamaledetta,, p'fetfi.iissiaiS 

potrebbe privare Fangio di ---- nir» clIo-Ollia ? L ò r e n z o ^nale .si sono 

una ipcritata vittoria. La tap- ^ ^ m m • m mm mm m 9 Wm» ^ mWS T ^ ° ^ ^ quindi i france.si 

•pa di domani, tutta pianeg- e StrtrUiO Éflt /c? ht'UCCUM ViciiVi HOVeiìtt - CarWOlìtUt ut 9CO- Lippi (Camici). Gauthier e Mouyal, lo svizzero 

- i?ÌQntc c di soli 300 cliilonictri ^ mmmm m m m e m ww ^ A* MA .a corstì, Uiìci uGllG piU V’C-* ZappulH c l*italinno Delfino 

che ci porterà a ciudad jua- Utzst - CuÈtse MttUuko tè€t uitnfeftfM tu tefute ziutiziu lielliu wovte tii iionetta I oci nella storia di questOichiuso dalla maggiore cla^'.^e 
•* rez non vedrà la lotta tra_—— ___Premio, è stata regolarissima dei transalpini. 

Jcorso'nmi tSc hTlotp/^^^^^ ^*‘*°*'°"* aveva letto la dolorosa noti- darsi il sangue velie vene nei braccio, non le racconterà ^ L ^sua’^i?ar«*i ^nim7i*’‘^ulldta penf^batmvr&Sier^^i^^^ 

1 * . ->a sulle pagine di un gior~ terribili momenti in cut la piu le favole meravigliose nalistica per chiedere ^nfor ,,, uj,,: „ t, r:pi:r, h: Pnner 2-5 5-4 mentre nella seennda 

ct-i -ili- et^cc V-e-i 'fteennie' MILALO, 22. — Dccìuc jijiie. SUvaiin è stata brava macchina vince in volontà delle sue cento e cento av~ niazimii suli’andamcnio della ‘a finito fortissimo Mouyal aveva ragione di Del- 

• q/iin rlor PiinuzV* tfN ^ ‘^ccitic dì telegrammi so- ed ha saputo comportarsi co- deWuomo. L'anno scorso, a venture. Ieri a mezzogiorno, corsa. Mezz’ora prima un di- , . .. fino malgrado rirruente iniz o 

Oianti ieri mattina nel- me una donna coraggiosa. La fianco di Ascari, era uscito tornando a casa dalla scuo- spaccio .stampa aucun reso ^i sounto a Piato riportala di 


Le lamiglle Stagnoli, scotnzil e Bonetto 
piang ono le vittime della “corsamale detta,, 

Stuiguoti è spiruio ira le hrvtceia tiellvt sorellu - L^ztlihnn carloihut M SicO" 
luzzi - CuÈise iUilauo fin vipgu'estp tu ferule uoliziu ilellfs sàtorte ili Boskelto 




ti.i turismo qiialco.sa di nuovo jg Vìnlc Regina Gin- piccola Noemi stava per re- di strai 

♦ M vttUìia 35, dove abitava An- carsi a scuola e chiacchierava percors 

!.is? - dili nUn Stagnoli Con l’arrivo allegra, come sempre, e pre- dopo m 


/Vic 5 ^-I ^omìo Stagnoli. Con Varrtvo allegra, cotne .s(*niprc\ c pre- dopo appena ancoro e chiusa. Qunlctino le ha ri- la Giostra ctffa tie| qiiar/icre che tenmnaxano jvfeirjncontro finale il fran- 

riMM** ^ oattag ui imo i ila fji i/ucsta valanga di tele- parava la sua borsa con ì li- di gara. Ma quella volta era sposto che papà si era fatto di Porta Vittoria, in via An- nell ordine. Mouyal debellava le voi- 


mfr no cor.so oggi Fangio, Tni'Uf- 

fi o Castcllolli: 
me da Parrai giunti per 
cosi dire in formazione, a 30 
jylMII metri l’uno duU’altro. Tarut- 
^ Fangio hanno cosi dimo- 
strato di avere accettato la di- 
sciplina dcllii cor.sa a squadre 
" • - imposta dal direttore della 
Umberto Maglloll il corag- Ln»cta Pa.squali. Questi ha 
gloso pilota dell.» Ferrari, ''.obito garantinsi che essi non 
dopo essere stato messo fu/i- 6i lasciassero trasportare dal 
ri gara da un incidente ha loro temperamento combatti- 
ripreso il via con la macchi- vo mettendo in for.se l’arrivo 
nadi un compagno a Ciudad Juarcz delle tre ul¬ 

time Lancia in corsa, facendo 
amica dei poveri Bonetto, accompagnare i tre corridori 
Stagnoli e Scotuzzi), ha per- da tre passeggeri che all’oc- 
messo a Maglioli di uscire in- correnza potessero trasfor- 
denne daH’incidente, che lo marsi anche in meccanici, 
ha però costretto al ritiro. Fino a questa sera, comun- 
Per lui la « corsa male- que, il tempo dei primi tre 
detta » sembrava dunque fi- in classifica generale è nctta- 
nila, ma Maglioli, valendosi mente inferiore a quello re¬ 
dei regolamento, ha preso la gislrato l’anno scorso dalle 
macchina del compagno di macchine tedesche, 
scuderia Mario Ricci e con Mancini, .su Ferrari, giunto 
essa ha compiuto oggi due ottavo a Parrai e settimo a 
mirabolanti imprese. Infatti Chihuahua, ha mantenuto il 
sia nella prima che nella sfe- suo quarto posto in classifica 
conda tappa l’italiano ha bai- generale e ben difficilmente 
luto tutti i primati prece- Potrà essere in:ddiato dal 
denti detenuti dall’asso ger- francese Rosier (Talbot), 
manico Kling: nella Durango- quinto con notevole distacco. 

Parrai ha corso alla media JUAN CAMPOLO 

di 189,555 chilometri all’ora, --— 

coprendo il percorso di 404 -i 

chilometri in 2 ore e 15 mi- „ *^ *******. 

nuli ,e polverizzando il record „ **?.*''”*' i- sii^ao (Mes-siroi 

di Kling che l’anno scorso im- 2-Ia alla mnlia ili km. 1^^" " . 1 


particolari 


per qui' 



gli occhi arrossati della eia si considerava victao alla carriera. Lo seguono Fasti- - «fc i i ** ^ 

mamma.' conclusione di una felice gio, Lescaut. Kan Kan c gli n|Dp||l|| ||||LI|i,||:l|k 

La notizia della morte di carriera che voleva chiudere altri riuniti con Lorenzo Lip- ll|ll||iy IIM||II]|| liy 

Bonetto si è sparsa in città ih bellezza così come si con- ni e Bussi in coda. r || 11|||| rl|||ll||| |||| 

veloce come il lampo. viene ad un bravo sportivo. j,, ^yrva nulla di nuovo ■ ■ UHMIIIiim 

Il primo dei familiari del Per questo era partito per il eccettuato un tentativo di Ca- .» roMMimriAi i ■ r.» 

pilota ad apprendere la no- Messico con la speranza di ^{^1 di portare avanti Loren- ^ _!±_1£ 

tizio è stato il suocero. Co- sincere; e sulle strade di que- 20 Lippi. Nlla da fare però impermeabili - Uitim* 
me oin aveva fatto altre sta «Correrà della morte» a- ji figlio di Tenerani. che 

volte in questi giorni, il suo- veva saputo imporsi scurva larghissimo e sembra ^ 60031^1954 tssò sii») ‘ 4298 

cero di Bonetto aveva tele- FRANCO MENTANA arrendersi All’iniz'o della ^ ^ (sao.siz)._^ 


1 arrendersi. All’inizio della 


NUOVI PARTICOLARI SULU MORTE DEL CORRIDORE MIUNESE 

''Spero mi vada sempre bene,, 

disse Bonetto prima di partire 

--- 

La testimonianza di uno spettatore - Le dichiarazioni di Bracco 
che ha accompagnato a Città del Messico la salma deiramico 


eliminate gli occhiali non 

con lenii di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta- 

maggiore. 61 1777.345) Richiede¬ 
te opuscolo gratuito. 4662 

4) AUTO CICLI SPORT 1 . 12 

A. CAPUANI Compra-vendita 
Moto ScooTers nuovi, usati, cam¬ 
bi. Facilitazioni. LAMBRETTA 
senza anticipo massime rateiz- 
zazioni. SUBAGENZIA lambret¬ 
ta. Gabbiano. Merini. DKW C.M. 
NSU, Guazzoni. Gufo Ricco 
omaggio ad ogni acquisto per 
contanti. VISITATECI!!! VIA 
CADORNA 25 (486.261) 4117 


piegò 2 ore e •>1*30”- nella (Maglloll ha stabiiito un nao- sicano. dopo il pauroso arto nel quale il campione ha perdalo fa vita - (Radiofoto) 

seconda tappa ha impiegato cedeme***era'*s^to*stab’uìlo dolore, si è stretto trioni dei due piloti. Silvana,ldentc, forse perchè sape 

97’4.5’' nlla mpriia ora- preceuenic t-ra 1,,. _„ ai _ : i I.i_, _._^__ .-t 


un’ora 27*45’’ alla media ora¬ 
ria di km 205,108 mentre il 
primato di Kling era di un'ora 
28 minuti e 13 secondi. 

For.^e soltanto chi conosce 


Cile Ila accuiiipagnaiu a i^iiia nei luessico la salma nell amico a. patente Diesel seimiianre. 

Esami nelle nostre Scuote. < Au- 
tostrano ». Emanuele Filiberto 60. 

CHIHUAHUA (Messico), 22. ji volante subisco una profon- ucciso io in quella brusca e ri- Turati, 

~ Da Silao, dove è tragica- da trasformazione e m: sento pida discesaBracco ha prose- mii ioi'akii t a. ~ ! T" 

mente perito il corridore italia- spinto a schiacciare l’accetera- guito ancora dicendo che a suo ‘modelli 1954. CondìzionV^venduà 

no Bonetto, si è appreso oggi tore fino in fondo ed a correre parere Bonetto, nella dLcesa, eccezionali. Riviera di Ghiaia. 269 

che un testimonio oculare del- come un dannato. Spero co- ha perio il controllo della mac- Napoli. Cerchiamo agenti zone 

~ rincidente ha fornito alla po- munque che mi sembra bene china la quale è andata a urta- i***®^®- 10060 

. JJ al comitato organizza- anche perchè quando guido re contro il marciapiedi col mobili t 

. . _ . . . ' ' tore della « Carcera >. una m- forte, vuole dire che mi fido conseguente scoppio di un —_ - 

_ _ . . . teressanle testimonianza. Si della mia esperienza di pilota pneumatico il che ha impedito ALLE GALLERIE <Babuscl»ni 

La Lane la di Felice Bonetto, piantona la da soldati dell’eserrito mes- tratta del cittadino messicano e sopratutto della mia macchi- al corridore di evitare il cozzo FIERA del MOBILE 1953-54. 
so arto nel quale il campione ha perduto fa vit» - (Radiofoto) Jesus Gonzales che si trovava na... ». Bracco si è lamentato inoltre FscIusivIfA ultimi modelli cre- 

sfretla rioni dei due piloti. Silvana, dente, forse perchè sapeva I *?oS ^L^nefò non^Jise cosr° organizzatori Sida! PRE^’ Wtr*BA^‘“ F4^-‘ 

a volli- (li 16 anni e Noemi di 7 aii- del ihiri^shnn nermr n èeltn ^ schiantata la rossa Lancia non fosse cosi. della corsa non abbiano posto BRICANTEIH Più colossale as¬ 
te ave- ni sono le sue tlur fialiè Sa « Carrorn * tn^cìnnnm Vii^ *** Bonetto. La macchina era salma di Bonetto è stata delle bandiere di segnalazione sortimento della Capìtaleili Por- 

^JLtn hi’Signora Vif- entrata a Silao, lungo la Ave- pggj iraslata a Città del Me.ssi- a qualche centinaio di metri da Piazza Esedra. 47 . «azza 

Anfo bn c con i quaderni Silvana torma si sentiva iìiquie,a ed Mayo. a velocita paz- co; l'accompagnava t'altro cor- discese come quella di Silao ner (Cinema Eden» 

w ^ im ° zesca. riiìore italiano Bracco, che. co- avvi are ^Lc^rrlnU e ha ag- - 

fit- dilllO OflCintO r* 50ln Cìimìlfln Iti nrtlir*f In cn/v rvncìrt Fvn ctntr% «v_ —An4r4V'o i_^__». . _ ^ «ih m a. 


ha infilato a tutta Sulla morte del suo compa- siamo distrarci a guardarli per- CmJ'IIfff II» 4Afiirrn 
;tretta strada in di- gno Bracco ha detto: «L*annD chè gli incidenti avverrebbero Wiomi Un« Uie vAKltllI 


La Ragia naatieaa il camanla 

Disaiti lidie a CnAsta (S9-SI) 


Battuta la Roma (9-3)j 


velocità la stretta strada in di- gno Bracco ha detto: >• L'anno! chè gli incidenti 
scesa che porta al centro di scorso per poco non rimanevo Misualmente 
Silao probabilmente sconvolto 
per rincidente e convinto di 
avere ammazzalo il suo compa¬ 
gno di gara. Forse si è anche 

voltato. »irn k 

jy: C. Colombo- U. S. Hiionese 16-4 

to balzare su ima cunetta, che ' 


Piazza EsqulUno. 12 ROMA (Sta- 
zfone) Visite 8-12 e 18-1», testivi 
8 - 12 . Non si iiiTano veneree 


snmm 

KOCO K 


caposquadra della Ferran ha -i nerdi l'altro con il fratello Anche Giuseppe Scotuzzi che papà le aveva prome.-^o nella direzione della corsa. Un prospettando la possibilità che «E* vero che ci sono dei se- 

dotmto ereditare anche il suo * . . dall’aeroporto della MalPcn- era un veterano del volante, prima di partire con l’acro- colpo di acceleratore, innestó- negli anni a venire i corridori gnali — ha concluso Bracco — dT^gine^^ncrv^”^*^ 

ritardo in classifica generale I) MigltoU su Ferrari in Arem uolufo accompo- Aveva partecipato a cento e plano. Fra qualche ora, far- ta la marcia e *raruffi è ripar- europei du^ertino la classica ma sono utili solo per gli auto- chica endocrini è 

che era rispetto a Fangio di I-, la . ^la media di cniio- gnarlo perchè non si sentisse cento competizioni al fianco se, o fra qualche giorno, la tito. Bonetto però questo non comoeiizione sudamericana. mobilisti normalL Noi non pos- cure pre-postmatrirooniali 

oltre due ore. metri 225.I28 (nuovo primato solo io quella dura corsa au- dei Più noti campioni. Ed mamma avrà la forza di Io sapeva: ha infilato a tutta Sulla morte del suo compa- siamo distrarci a guardarli per- CraJ*|||f n FAlurm 

E veniamo alla prima tap- delta tappa: il prevedente era joniobilislica. Cerano, olio anche Scotuzzi aveva più di dirle che papà non tornerà velocità la stretta strada in di- gno Bracco ha detto: «L'anno chè gli incidenti avverrebbero ViaWrUII. Df. LAKlCllI 

pa di onpi. Maelioli ò n.irtito staio «(abilito d.-il tedesco j\falpcnsa. anche tutti gli al- una roba sentirò agghiac- oìù oo- in nrenderà più in scesa che porta al centro di scorso per poco non rimanevo usualmente-. Piazza EsqulUno 12 ROMA (Sta- 

_ * tri della carovana dello , Silao probabilmente sconvolto zfone) Visite 8-12 e l8-i», festivi 

« Ferrari >• c c’ero anche Giu¬ 
seppe Scotuzzi. Quando l'ae¬ 
reo è partito sobbalzando 

La Rina naitieie il CinaiIag55|S:gf SoMuta >« Roma <9-3) C.Coloiiibo-U.S.Mlione$e1«4 

■ LA J" glio: quello di correre sui ■ _ j • forse il pilota non aveva vi- --- 

D2SS9lllQ ORCll0 3 vl^3lSC3 fvw*vll ^nestìere che affascina 'e che sul campo del Rovigo metrò c poi' cozzare contro uni Vittorie di Bsrrosi, Serti, Di Juio, Striaa e Paouszi i 

" __^ ^ può dare la gloria, ma è an- ___ lampione, rimbalzare contro un 

che un mestiere che porta a ■, « . » • u »... . . — .. altro lampione e accartocciarsi Uk ■SieteiSliee 

u Virtù b.tM. . p.™ è r.Khi. 1 . a.i Borktti Il iinp (mnti Mii KNfrtti M Trulli III Ma :f«“ .Th’r^rxs .c ^ 0 “ DISr UNZIIINI 

- care nel suo cuore di mani- - particolari. go len alla « Cavallerizza . rat- suo angolo r. pugile milanese ar- ^ w*aa» 

L» Roma ha superato anche 11 ma vittoria a spese della Benel- ma,’le trepidazioni Passate. Tutta la buona volontà della re nella squadra di .Fattori lan- Quasi Preveggenti d’altra wnfronWjaj^p^^ato^ «1^^ CBCCIIAII 

difficile scoglio gradiscano con- li di pesato. le ore trascorse in attesa di Roma non e riuscita a rompere ctata verso le prime posizioni e Parte, sembrano Oggi le dichia squadre fia le raopresentativc . » K U M U A la I 

tinulndo^ sua^^ga assieme - poter riabbracciare Antonio, rincantesim che vuole I bianco dovmto lasciare nelle sue ma- Set^a i S ,1 . „ 1* • * 

al Gira vincitoie sull» Reyer. Ma | risultati * '“J»=«- ■><-“ '« '"«i-»' * " <*««•«'■“ ««nico u 

la sorpresa gros^ questa volta 5»44 come quando era un ragai.i.o q 1 rimasta appaiata l'.àmatori. ose- tappa che doveva vederlo *ovia dell» squadra romana che pes, mosca: Brurruni (Coll b. tuzfonall Cure prematmnoniali 

ITaanno daU i bolognesi ^iia J" «» cd obitat'ano in uno coso ne non cè idù Iteuagllnl, i r^ combente sul campo del Pe- rrorire- « Devo sefWre reagire ^ battuto queila milanese per te Motta (Lomb.» ai punti: Pesi p»OF. D*, DB BERNARDIS 

Virtus che hanno dovuto cede- rha dplln vecchio Bresao^ lo fer- nistil sono riusciti nell intento 16 a 4 riportando così tin netto poi/O" Scamoni icoi i h Abbate 

re alia vivacità ed alia velocità Sei ™ delle a Mille Miglia » e e (sembra una fatalità) hanno ^varca, mentre Milano e Parma, conti^ 1 impubo a successo. I iLomb.» ' a7°punu? PeS 

-■*1 4vv^i efAi orn^*©rA<li»c* 96 61 , __-___4 «.1 nsoettivAitiente vittoriose * su PO Mo non sono un pB 2 zo del «ximhii #iiia*9a«>h. i v Ore 9*13 • 16*19. fest. 1D>12 - R04ÌA 


£RCi O'stviozioo* 
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al Gir» viitcìtoie sull» Reyer. Ma I risultati 

la sorpresa grossa questa volta 

manne daU i bolognesi della •Varasa-Baneli, Paaaro 
Virtus che hanno dovuto cede- 

re alia vivacità ed alia velocità Favia-VWua Bolocna 
del glovanissimf del Pavia. gui- «radtaca 

dati da un RoSolen In grande ®''*'**^v**^ . . 
giornata, autore di 23 punlL •Borlattt-Oor.z.ana 

li Bonetti ha avuto vit» fa- « _ t.laaai4ir*a 

Cile contro la modesta Gorizia- Uiawirica 

na e Stefaniifi, Romanutu e Pa- GIRA 4 4 O O 21 

gani si sono sblzzamtf In tiri ROMA 4 4 O O 2t 


ma,’le trepidazioni Passate. Tutta la buona volontà delia re nella squadra di Fattori lan- Quasi preveggenti d'altra ^ seconda ■ W W 

le ore trascorse in attesa di Roma non è riuscita a rompere ciata verso le prime posizioni e parte, aembrano oggi le dichia- « «mpiomt^tahan ..pi>tea _ m | | 

poter riabbracciare Antonio, ITncantesim che vuole 1 bianco razKini rese da Bt«e«o ai gmr- ’ i^Col^^STT^^ S „ j 

di accarezzargli il viso cosi neri battuti a Rovigo Xe^cl» ^ trevigiani è ^r Louibarda. terminato con i* vit- " dettaglio tecnico Deficenze costi- 

^r /9 . 1*1 rnnriTrn Questanno. che neiie file rodici- _ _ . ... . * tire da Citta del Messico per ^ __ _ . »**'_''**» ^ a^u«:iiìc cwh 


a acne m mille Olignan e e (©cmora una laiauia; iianno -^^1 »uA.c«sa»o. tLomo-4 ai 

Ielle prime corse automobi- subito i primi punti al passivo nspeUtvamente vittoriose » su ^ Ma non »no ot p » Il successo del pugili diiettan- Sem (Col) 

istichc. Non poteva dimen- per un tiro piazzato (Bcttcllo Triestina e Brescia sono risa- 'O «a ^ tl della . Colomboè stato me- >1 J 

___;_:__O.- J., _____ __ _ nella mia lunga esFerienza ui -tato e frutto del loro ime»- (Lombi b. 


gp ». delle prime corse automobi- subito i primi punti al passivo 
ana listìchc. Non poteva dimen- per un tiro piazzato (Bcttcllo 

ticare, anche, i tre incidenfi ai 24’ del primo tempo), una 
laiAÌfica in cui già Antonio era rima- volta specialità del vecchio «Ma- 

4 4 0 0 216 166 8 ferito. ci» L ombra di Battaglini ha In- 

4 4 0 0 215 167 6 un’altra casa della vec~ nuito ancora una volta sul con»- 


da tutte le poslzlonL Con que- VIRTUS 4 30 1 226 173 6 chia Milano, in Via Tallone portamento della Roma che è 

sta nuova viltona i milanesi BORLETTI 4 3 0 1 2«B 206 6 II, giovedì s^a la pVeelpiUta in vlrià di questa 

hanno raggiunto la Virtu^ mi- ^AWIA 4 2 0 2 213 117 4 . 4 : nuova sconfitta, nel bassifondi 


‘i^^l^n^rda vki;; Te dui rò- abi»’«IARA 4 2 O 2 167 236 4 «dente. E* questo. Io COSO di cia^^a fav; ei^o u fu 
Roma e Gira, uniche JUMQMAHS 4 1 1 2 162 211 3 Giuseppe Scofuzzi. Im notte ^^'crendo la fu 

Lpcrstlte del quartetto in fu- GRADISCA 4 1 O 3 201 120 2 fra gioredi e venerdì è Stata 8» 

ga dairtnlzlo del campionato VARESE 4 1 O 3 203 204 2 boto mattina Silvana ha sa- H Treviso, che doveva assolu-| 


I risultati 

•AQUILA-TREVISO 

«MILANO-TRIESTE 

•PARMA-BRESCIA 

•PETRARCA-AIRATORI 

*roviqO-roma 

La classifica 


po Ma non »no ot paao dei jj juocesso del pugili dilettan- Sem (Col) b Campavi (Lomb-) 9-13 -16-19. test, 10-12 - ROMA 
volante, ed ho grande fiducia qeila cColombo», è stato me- punti: Pesi tegeri: Di Jasio Plazta Indipendenza 5 fStazinne) 
nella mia lunga esperienza di ^ (Lombi b. Toffolo (Lomb.) ai - 

pilota e sopratutto nella mac- tecnico più perfezionato. punti: Welter - iceri.* Omo^i «wyi-j-oa 

china». dieci combattimenti, oUl- (Lomb.) e Scarpetti (Col.) in- V’I'IUflAIg 

Bonetto era preoccupato per jne le prestazioni offerte ai ti- **’5f**'*/. ALFREDO 0 9111119 

un «cicchetto, da parte di Gi- fosi romani, da Burrunl. Serri. 

(Co?!)” b. Chiesa (Lomb.) ai VENE VARICOSE 


ir,„ aV4 di correr. .ci,= • S ''«"•'-«zar. 

non per vincere le uppe ma m un drammatico incontro, ba !rV VENE«n pBixs 

per arrivare in fondo alla gara, costretto il campione italiano del della tewa ripresa; DISFUNZIONI SESSUALI 

« L ing- Lancia mi vuole molto pesi medlo-masslml Roed, • lU- ifedto-masztmt.' Rocci (Lomb.) pADCA ITMBCDTH II CAd 
bene — aveva dichiarato Bo- videre la posta. Ii peso massi- e Ostuni (Col.) Incontio pari; l»aRaU VMDEJalU n. OU 6 
netto — ma sì rende conto che mo Bozzano, invece, ha ottenu- Pesi massimi: B<nzano (Col.) (p,esm —- m»t - 


lA quarta giornata è stata TRIESTINA 3 1 O 2 155 1S2 2 puto della morte del padre tamenie vincere all Aquila per Rov»«o p. H», Trevtao • Ama- prima di ogni gara to una facile vittoria aul rlvalelb. ROsstni (Lomb.) per „ 

favorevole anche al Varese che REYER 40 13 1S4 123 1 da un Parente della mamma mantenersi a contatto con la tork 7; Aquila a Milano, 6; Ro-I sto morendo di paura, quan- Rossini: Cinti, l'arbitro del com-tdel combattimento alla seconda} ** 

é riuscita a cogliere la aua pri- RE8ARO 3 0 0 3 134 160 0 che» UlCìfo presto dì COdO. capolista, è andata ad incappa-] ma o Farina, 5; Nadova, 4. Ido accendo il motore e prendo battimento onde evitare a Rossi-Iriinesa. Occr. I 


(Freno F latis Sci Fa p sis) 
TCL «lASS . Ore 6-S9 - FasL 9-12 
Occr. Piti. M. nM1 «CI f-7-lS» 
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« L’UNITA' » DEL LUNEDI' 


Lunedì 23 novembre 1953 


UNA FAVOLA DI Attualità' 




In Panduria. nazione illu' 
sire, un sospetto s'insinuò un 
giorno nelle menti negli alii 
ufficiali: che i libri contenei- 
sero opinioni contrarie ul ure- 
stigio militare. Difatti. da oro- 
cessi e inchieste era risultato 
che quesfabitiidine ormai co¬ 
sì diffusa di considerare i ire- 
nerall come gente me può 
anche sbagliare e combinai 
disastri, e le guerre come 
(|iiulcosa di talvolta diversi 
da radiose cavalcate rerso de¬ 
stini gloriosi, era condivisa da 
una gran quantità di libri. 

Lo Stato Maggiore di Pan* 
duria si riunì per ^arc il pun¬ 
to sulla situazione. Mu non 
sapevano dn che parte co¬ 
minciare, perchè in materia 
bibliogranca nessuno di loro 
era molto ferrato. Ku nomi¬ 
nata una commissione d in¬ 
chiesta, al comando del ge 
neralc Fediti i. ufficiale sove 
»« e scrupoloso. La comm,s- 
eione avrebbe esaminato tutti 
1 libri della più gronde bi¬ 
blioteca di Panduria. 

Fra questa bibluiteca in un 
«ntico palazzo pieno di scale 
e di colonne,-scrosiain e (|ua 
e là cadente. Le sue Fredde 
sale erano stipate di iiori, 
strapiene, in oarte inipratica- 
bili; solo i topi polevano l- 
splorarle in tutti gli anditi. 

I militari presero posses-^-T 
della biblioteca un piovoso 
mattino di novembre. 11 ge¬ 
nerale stuoniò da cavallo, 
la grossa collottola rapata, 
con le sopracciglia aggrottate 
sopra il pince-nez: aa un'auto 
scesero quattro tenenti spi¬ 
lungoni, a mento alzato c pal¬ 
pebre abbassate, ognuno eoa 
la sua cartella io mano. P u 
venne una squadra di soiuali 
che s’accamparono nell'antico 
cortile, con miih'. balle di ue- 
no, tende, radio la campo e 
bandiere a lampo rii colore. 

Furono messe sentinelle al¬ 
le porte, e un cartello che vie¬ 
tava l*ingress.o, c causa le 
grandi manovre, fino a tutta 
la durata delle stesse». Eia 
un espediente, perchè l’inchie 
sia potesse essere compiuta in 
gran segreto, di 't.idiosi che 
usavano recarsi in bibliote¬ 
ca ogni mattino, tutti incap¬ 
pottati, con sciarpe e oassa- 
montagna per non gelare, uo- 
vctlero tornarsene indietro. 
Perplessi, si ehiedevono: < Ma 
come, le grandi manovre ai 
biblioteca? Ma non nielteraii- 
no in disordine? E la caval¬ 
leria? E faranno pure i tiri? ». 

Del personale dHla -biblio¬ 
teca riniàse solo ua ivecchiei- 
to, il signor Crispino, recluta* 
to perchè spiegasse agli ufli- 
ciali la dislocazione dei voij- 
mi. Era un ti.io bassottino. 
con la testa calva a uovo, e 
occhi come capocchie di spil¬ 
lo dietro gli occhiali 

II generale Fedina si preoc¬ 
cupò innanzi tutto deirorgu- 
jiìzzazione logistica, perchè 
gli ordini erano .-he la emn- 
missionc non uscisse di biblio¬ 
teca prima d'aver condotto a 
termine l’inchiesta; era un la¬ 
voro che richiedeva roneeu- 
trazione, e non lovevnno di¬ 
strarsi. Così si procurarono 
rifornimenti di viveri, alcune 
stufe da caserma, iiua prov¬ 
vista di legna cui andaiono 
ad aggiungersi ulciiii" i-accol- 
te di vecchie riviste, reputate 
poco interessanti Mai c jra 
sfato tanto caldo in bibliot-i- 
ca, di quella stagione. In luo¬ 
ghi sicuri, circonditi da trap¬ 
pole pei topi, furono poste te 
brande dove il generale ed i 
suoi ufficiali avrebbero dor¬ 
mito. 

Poi si procedette alia divi¬ 
sione d*-i compiti. A ognuno 
dei tenenti fifono assegnate 
determinate branche dello sci¬ 
bile, determinati sih'oH di Sto¬ 
ria. 11 generale avrppon con¬ 
trollato Io smistamento dei 
volumi c apposto timbri di¬ 
versi a .seconda se il bbro eia 
dichiarato leggibile per gli uf¬ 
ficiali, sottufficiali, la truppa, 
oppure andava .delancialo al 
Tribunale militare. 

E la commissime romiociò 
il suo servizio. Igni sera la 
radio da campo trasmetteva il 
rapporto del generale rodina 
al comando supremo c Esa¬ 
minati volumi numero tanti. 
Trattenuti come sospetti lan 
ti. Dichiarati leggibili per -it- 
ficìali e truppa fanti ». Di ra¬ 
do quelle fredde cifre erano 
accompagnate da qualche c.v 
mnnicazione straordiitana. la 
richiesta di un mio di occhia¬ 
li da presbite per iin tcnen 
fc che aveva rotto i suoi, ‘a 
notizia che un mulo s’era 
mangiato un raro codice di 
Cicerone lasciato incnstoJito. 

Ma avvenimenti di portata 
ben maggiore andavano iiia- 
tiirando, di cui la radio da 
campo non tra«met'eva no**- 
zia. La foresta dei libri a.n- 
richè sfoltirsi, p-ireva farsi 
.sempre più ' aggrovigliata cd 
insidiosa. Gli nfficiali si s-<- 
rebbero smarriti, non fos.<=e 
sfato per Painto del signor 
Crispino. Per esempio, li te¬ 
nente .\brogati s'alzavs m 
piedi dì scatto e butf-iva sul 
tavolo il volume che stava 
leggendo: < Ma è inaudite! Un 
libro sulle guerre prniche che 
parla bene dei cartaginesi c 
critica i romani! Bisogna su¬ 
bito fare la derinnció! ». (Va 
detto che i pandnri, a torto o 
a ragione, sì cnosideravann 
discendenti dei rornanO Col 
suo passo silenzioso nelle pan 
tofole felpate, gli s’avvicinava 
il vecchio bibliotecario. . E 
qnesto è niente-. — diceva — 
legga qni, sempre sni romani, 
cosa c*è scritto, ci potrà met- 




tere anche questo nel verbale, 
e questo e questo... », e gli 
sottoponeva ima oila ni volu¬ 
mi. Il tenente 'ommciava a 
sfogliare i volumi, -lervoso. 
poi più interessato leggeva, 
prendeva appunti. E si grat¬ 
tava la testa borbottando : 
€ Perbaccol Ma quante <u ne 
imparano! Ma chi ‘avrebbe 
detto! ». Il signor Crispino m 
spostava verso il tenente Lue 
clietti che chiiitlevu un tomo 
con furia, dicendo: « Hella ro 
bai Qui. hanno il coraggio di 
esprimere dei dubbi .‘•alla pu¬ 
rezza degli ideali delle t-r-»- 
ciatel Signorsì, delle Crocia¬ 
te! >. E il signor Crisuuio, sor 
ridente: < Ah, guardi -he se 
deve fare un verbale su qnel- 
rargoniento, pus^o iiiggerirle 
qualche altro diro, dove oiiò 
trovare più dettagli... r, e gli 
tirava gin mezzo sca’fuic. li 
tenente Lucchelfi si faceva 
sotto a testa bassa, e per tuia 
settimana lo si sentiva scar¬ 
tabellare e nionnorare. < Poiò 
queste Crociate, bell’alfarel ». 

Nel comunicato serale del¬ 
la commissione, la cifra dei 
libri esaminati era sempre più 
grossa, ma non si riportava 
più nleiin dnio sni verdetti 
positivi o negativi 1 tirah»i 
del generale Fedina restavano 
inoperosi. .Se egli, cercando di 
controllare il lavoro dei te¬ 
nenti, chiedeva a uno dì lo¬ 
ro: < Ma come mai ha lascia¬ 
to passare questo romanzo? 
La truppa ci fa più bella fi¬ 
gura degli ufficialiI E’ un au¬ 
tore che non rispetta 1 ordine 
gerarchico! », il tenente gli ri¬ 
spondeva citando altri autori, 
impelagandosi in ragiona¬ 
menti storici, filosofici eil eco¬ 
nomici. Ne nascevano liscus- 
sioni generali, che continua¬ 
vano ore e ore. 11 signor Cri¬ 
spino, silenzioso ne^le sue 
pantofole, quasi invisibile nel 
suo camice grigio, interveniva 
sempre al momento 'lusto, 
con un libro che u suo parere 
conteneva particolari interes¬ 
santi sulTargomento in que¬ 
stione, e che aveva sempre 
l’effetto dì mettere in crisi le 
convinzioni del generale Fe¬ 
dina. 

Intanto i soldati avevano 

oco da fare e s’annoiavano, 
no di loro, Barabasso, i piti 
istruito, cliicsc agli iiffìciali un 
libro da leggere. Lì per lì 
volevano dargliene uno di 
quei pochi che erano giù stali 
dichiarati leggibili dalla trup¬ 
pa; ma pensando alle ciÌRliam 
di volumi che restavano an¬ 
cora da esaminare, »l gene¬ 
rale rincrebbe che te ore di 
lettura del soldato Barabas¬ 
so andassero perdute ai fini 
del servizio; e gli diede un 
libro ancora da esaminare, 
un romanzo che paravo faci¬ 
le, consigliato dal signor Cri¬ 
spino. Letto il libro, Barabas- 
so doveva riferirne al gene¬ 
rale. Anche altri soldati chie¬ 
sero e ottennero di fare lo 
stesso. Il soldato fomniasone 
leggeva ad alta voce a on suo 
ci^nicrata analfabeta, e questi 
diceva il suo parere. Alle di¬ 
scussioni generali cominciaro¬ 
no a partecipare anche i sol¬ 
dati. 

Sul proseguimento dei la¬ 
vori della commissione non si 
conoscono molti particolari: 
quello che successe nella bi¬ 
blioteca nelle lunghe settima¬ 
ne invernali non c stato 'i~ 
portato. Sta il fatto che allo 
Stato ^^aggiorc di Fanduria 
rapporti radiofonici del ge¬ 
nerale Fedina arrivarono sem¬ 
pre più radi, fino a che non 
cessarono de! tutto. Il coman¬ 
do supremo cominciò ad al¬ 
larmarsi; trasmise Fonline di 
concludere l'inchiesta al più 
presto e di presentare un esau¬ 
riente relazione. 

L’ordine giunse itla biblii*- 
tcca mentre l’animo di Fedi¬ 
na e dei suoi uomini era com¬ 
battuto da opposti sentimen¬ 
ti: da un lato stavano sco¬ 
prendo ogni momento nuove 
curiosità da soddisfare, sta¬ 
vano prendendo gusto a quel¬ 
le letture e a quegli studi co¬ 
me mai prima avrebbero im¬ 
maginato; d’altro canto non 
vedevano l’ora di tornare fra 
la gente, ili riprendere con¬ 
tatto con la vita che appariva 
loro adesso tanto più com¬ 
plessa, quasi rinnovata ai lo¬ 
ro sguardi: c d’altro '•anto an¬ 
corai rapprossiniarsi lei stor¬ 
no in cui dovevano lasciare 
la biblioteca li riempiva di 
apprensione, perche '-isogna- 
va render conto J-‘*la luto 
missione, c con tutte le idee 
che andavano loro rampollan¬ 
do in capo non sapevano piìi 
come cavarsi d’impicc’o. 

A sera guardavano dalle 
vetrate le prime gemme sui 
rami illuminate dal tramonto, 
e le luci della città accender¬ 
si. mentre imo di loro ad alta 
voce leggeva i versi don 
poeta. Fedina non era msicme 
a loro: aveva dato ordine di 
esser lasciato solo al suo ta¬ 
volo, perchè doveva «tendere 
la relazione finale. Ma ogui 
tanto s’udiva il campanello 
suonare e la sua voce chia¬ 
mare: f Crispino! Crispino!». 
Non poteva andar avanti sen¬ 
za l'aiuto del vecchio biblio¬ 
tecario. e finirono per sedersi 
alio stesso tavolo e stendere 
la relazione insieme. 

Un bel mattino finalmente 
la commissione u«ci di biblio¬ 
teca e andò a rapporto al co¬ 
mando supremo: e Fedina il- 
Inslrò i n'siiltafì deirin^hie»l.o 
davanti allo Stato Maggiore 
Tinnito. 11 «no di«eor«o era 
nna specie di compendio del¬ 
la . ■ " 


origini ai nostri giorni, iti cui 
tutte le idee più iniliseulibili 
per i benpensanti li l'aiuliinn 
erano criticate, le classi diri¬ 
genti denunciate come •espoii- 
sabili delle sventure iella pa¬ 
tria, il popolo esaltato (••ene 
vittima eroica di guerre e oo- 
litiche sbagliate. Era un e-.pii- 
sizione un po' confusa, con 
affermazioni spesso .cinplici- 
stiche e contraddittore oome 
rapita a ehi ha da .loco ah- 
hracciato niiove idee. \!a sul 
significato complessiw un 
poteva a\ere dubbi. 

Il consesso dei generali di 
Panduria allibì.sbarrò di oc- 
elii, ritrovò la vmx'. gridò. Il 
generale non potè neopure fi¬ 
nire. Si parlò di degriula/in- 
ne, di processo. Poi. per timo¬ 
re di scandali piu gravi, d 
generale e i quattro lenenti 
furono mandati in .oeiisione 
per motivi di .salute, enusa 
< un grave c.sniiriinento nervo¬ 
so contratto in servizio Ve¬ 
stiti in abiti civili, Fiirono v.- 
sfi spesso entrare, '••cappot¬ 
tati 0 imbottiti per non ge¬ 
lare, nella vecchia .libliotei'n. 
dove li aspettava M ignor 
Crispino coi suoi libri. 

ITALO CALVINO 



« Be'? l'.i qualche runsiglio ila dare?... •. 



L'attesa. 


LE tIECENTI DECISIONI DEL GOVERNO E DEL P.C. DELL’U.R.S.S. 


LA STAMPA BORGHESE 

E LE LACRIME DEI KULAKI 

♦ » 

- - - - - - T -- - 1-- - - 

Qualche obiettivo ricoiiosciniciito - Giochi acrobatici per tirare iti hallo la « guerra fredda » 
L/t rivista di Palazzo Chigi rovescio i fatti - Una verità che non liautio voluto comprendere 


Com’era pievedibile, gli im¬ 
portanti provvedimenti del 
governo e del P.C. deH’URSS 
nel campo deH’agricoltina che 
.ibbiamo esaminalo nei prece¬ 
denti quattro articoli, hanno 
destato vivo interesse anche 
in tulio il mondo capitalisti¬ 
co. non .solo fra le masse da- 
voratrici, che con simpatia ed 
ammirazione sempre crescen¬ 
te guardano ai co.stanti pro¬ 
gressi del primo Stato socia¬ 
lista dei mondo, ma anche 
tn tutti i settori delì’opinione 
pubblica non ben disposta 
verso il socialismo, oppure 
ancora incerta e perplessa nei 
giudizi sulla economia sovie¬ 
tica. Ciò è avvenuto anche in 
Italia, e vale la pena di esa¬ 
minare bievemcnte le reazio¬ 
ni della stampa borghese alle 
ipcenli decisioni del C.C. del 
PC. deirUnione Sovietica e 
del governo sovietico. 

.Solo alcuni giornali — con 
più o meno misurata serenità 
di linguaggio — hanno saputo 
trarre da tali provvedimenti 


conclusioni giuste, anche se, 
in seguito, su di essi hanno 
mantenuto il silenzio. In so¬ 
stanza tali giornali (fra 1 qua¬ 
li La Stampa di Torino) han¬ 
no giustamente compreso che 
i piovvedimenti economici 
adottati mirano ad aumentare 
fortemente la pioduzinne agri¬ 
cola .sovietica, allo scopo di 
elevare notevolmente il teno¬ 
re di vita della popolazione; 
tuttavia non hanno potuto 
evitare di esprimeie una cer¬ 
ta prooccupazione per simili 
prospettivo, mentre « nell’al¬ 
tra » parte del mondo — quel¬ 
lo capitalìstico — la realtà at¬ 
tuale e lo prospettive sono 
piuttosto fosche. Lo preoccu¬ 
pazioni di questi giornali so¬ 
no legittime — se si tien conto 
del punto di vista e degli in¬ 
teressi che essi rappresenta- j 
no e difendono — ma non 
fanno che sottolineare la 
grande importanza dello svi¬ 
luppo economico sovietico, non 
solo come fattore di benessere 
interno, ma come fattore 


HIVELAZIONI S ULt-’EX CANDIDAIO ALLA PRESIDEN ZA DEGLI S.U. 

I legami con la malavita 

del governatore di New York 

Sollecitata una inchiesta a carico di Dewey, Tuomo che liberò Lucky Luciano - Lo scandalo 
di Joe Fay, ii corrotto **sindacalista,, condannato per estorsione - I “pernrìessi dì lavoro,, 


Le strade dello scandalo so¬ 
no infinite: esse sembrano 
condurre ad un luogo o ad 
Una persona, ed ecco che in¬ 
vece si snodano ancora attra¬ 
verso infiniti luoghi ed infi¬ 
nite persone. Esse toccano 
prima l’aiutante del governa¬ 
tore Dewey. VFicks, e il se¬ 
natore newyorchese Condon, 
poi iinprouuisamenfc, quando 
sembra che ormai si sia giun¬ 
ti in porto, conducono dritto 
allo stesso Dewey ex-magi¬ 
strato, éx-candidato alla Pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti, at¬ 
tualmente governatore dì 
New York e, 'probabilmente, 
di nuovo aspirante alla can¬ 
didatura repubblicana alla 
Presidenza per il 1956. 

La prima pietra, in questa 
ultima catena di scandali, 
venne lanciata alcuni mesi fa 
da Robert Wagner jr., allora 
candidato denwcratico ed og¬ 
gi sindaco di New York. 
Egli disse, con prove alla ma¬ 
no e facendo decine dì nomi 
di personalità altolocate, che 
parecchi eminenti personaggi 
avevano visitato in carcere 
Joe Fay, un « sindacalista » 
accusato nel 1943 di estorsio¬ 
ni per la bella somma di 
723.000 dollari e costretto nel 
1947, esauriti tutti gli appel¬ 
li c le risorse legali, ad en¬ 
trare in carcere per scontare 
una condanna che va da 7 
anni e mezzo a 15 anni di re¬ 
clusione. Queste vìsite, disse 
Wagner, non erano visite di 
convenienza: in primo luogo 
questa gente andava a visi¬ 
tare Fay per utilizzare l'in¬ 
fluenza che egli aveva su cer¬ 
ti « sindacati »» di New York, 
in secondo luogo per assicu¬ 
rarlo che tutto veniva fattoi 
per procurargli la libertà nel 
più breve tempo possibile. 
Fra queste persone Wagner 


indicò, ed era qualcosa di più 
che un buon colpo elettorale, 
Wicks c Condon, entrambi 
vicinissimi a Dcivcy. 

La seconda pietra venne 
lanciata da questo stesso 
Wicks, Dopo l’accusa lanciata 
da Wagner, infatti, si ebbe 
uno scambio privato di "opi¬ 
nioni » fra Wick.s c Dewey, 
al termine del quale il go- 
vernatore espresse una pub¬ 
blica censura nei confronti 
del suo aiutante: e anche 
questa era una buona mossa 
elettorale, con la quale De¬ 
wey si consegnava all’opimo- 
ne pubblica come individuo 
al di sopra di ogni sospetto 
c con la quale tentava di to¬ 
gliere a Wagner la sua arma 
più forte, quciìa delle accuse 
circa la connivenza fra la 
« macchina » del partito re- 
pubblicano, guidata e con¬ 
trollata dallo stesso Dewey, e 
.i gangsfers di unric .specie 
che infestavano New York. 
Ala Dewey si era allevato, 
senza saperlo, la serpe nel 
seno. Wicks, la settimana 
scorsa, con grande ejniiiore 
pubblicitario, chiedeva al co¬ 
mitato esecutivo del partito 
repubblicano di New York di 
condurre un’inchiesta « per 
accertare le responsabilità 
morali c legali u del gover¬ 
natore in relazione alla .scar¬ 
cerazione e alfa deporta zinne 
di Lucky Luciano. 

Croce e «ielì/;ì:i 

Parlare a Dewey di Lucky 
Luciano è come pestargli la 
coda. Lucky Luciano è in (on¬ 
do. per Dewey, croce e deli¬ 
zia insieme. Rappresenta Un 
poco la delizia, perchè fu at¬ 
traverso il processo a questo 
individuo, abilmente sfrutta¬ 


to con una ben orchestrata 
propaganda giornalistica ci 
radiofonica, che egli raggiun¬ 
se la piena notorietà, quando 
non ero che un Disfricf Af- 
torney di belle speranze. Ed 
è un poco la sua croce, per¬ 
che, dicci anni dopo nucrlo 
fatto condannare a trent’au- 
ni di galera, era lui stesso, 
giunto frattanto alla carica 
di governatore, a farlo rlpict-t 
tere in Hb'erfò ed' d-‘,spedirlo 
in Italia. ^ 

Quèlto a Lucky Lticinho fu 
Uno dei piti famosi processi 
che si siano mai svolti.a ca¬ 
rico di un gangster. Socio 
stretto di Frank Costello, che 
può essere considerato alì’in- 
circa il successore legittimo 
di Al Capone, Luciano era 
stato accusalo di aver orga¬ 
nizzato la più gigantesca rete 
di rnsc di prostituzione che 
fosse mai esi?tita negli Stati 
Uniti. Lenoni, prostitute, "di¬ 
rettori » di case vennero rn- 
strctli a sfilare davanti al tri¬ 
bunale, c Luciano venne con¬ 
dannato. Ala un giorno, con 
Una incredibile motivazione, 
il gangster veniva spedito 
fuori dal carcere, c più tardi 
in Italia da dove, secondo 
quanto suppone il comitato 
d’inchiesta sul crimitte diret¬ 
to dal sen. Estcs Kefauver, 
continua a dirigere le atti¬ 
vità organizzate deìla -naia- 
vita americana 


ne al sindacato, decise di ac- governatore di New Yersey 
coniare soltanto dei « per-j clic lo salutava come uno dei 


messi di lavoro >». ottenibili 
mediante il pagamento di una 
las.sii piutlo.sfo clcpntn. 

In questo modo parecchi 
milioni di dollari andarono a 
finire nelle cn.s.se del sindn- 
catu c, più direttamente, nel¬ 
le tasche di Fay e dei suoi 
accoliti.-Fu cosi che Joe Fay 
potè permettersi di perdere 
Jat gioco, in uno .solo notte, 
qualcosa '.come 50.000 dollari, 
comprar,sì tino splendida casa 
in uno dei tnigliori quartieri 
di New-York, fare ogni tanto 
dei lunghi viaggi in Europa 
(dove forse andava predican¬ 
do i vantaggi del « libero sin¬ 
dacalismo "). }:er poi trovare, 
al suo ritorno in America, la 
banda delia polizia che stio-i 
iiava inni in suo onore, r il 


Cangolo della sfinge 



ORIZZONTALI: 2) D nome 
delta Barstzza; 5) Uno dei trium¬ 
viri della Rivoluzione francese: 
10) Pancia; 13) Cubetti da gioco; 
14) Li fucilavano i nazisti; 16) 
■ Signor » in romanesco; 171 Di¬ 
panano le matasse; 19) Congiun¬ 
zione nega<^iva; 20) Una cima ro¬ 
vesciata; 21) Gli abitanti delle 
isole Egee; 23) Dire di no (tr.); 
25) A questo punto; 27) Gli ozi 
latini; 29) Radames la vedeva 
celeste; 30) Avverbio di luofo-, 
32) Cosa, scopo, motivo; 34) Col¬ 
lera; 38) Avanti in età; 38) Sol¬ 
cano i mari; 40) Anaframma di 


« citreo >; 41) Liquore aromatico; 
Stòria deirumanità dallel42) Tre zeri. 


VERnCAU: 1) C'è l’antico, il 
medio e il moderno; 2) Mena, 
raggiro; 3) Distaccato; 4) Il mo¬ 
stro dai cento occhi; fi) Preposi¬ 
zione; 7) Signorotto etiopico; 8) 
Porto dei Mar Rosso; 91 Antico, 
famoso indovino; li) Conclude 
gli studi; 12) Nome di donna 15) 
Uccise Desdemona; 18) Solenne¬ 
mente sacerdotale; 20) Sostanza 
con cui si fanno i ralori artifi¬ 
ciali; 22) Preso ad esempio; 24) 
Uno strumento del dise^atore; 
261 n bellissimo giovinetto ama¬ 
to da Venere; 2Sl Antiquato no¬ 
me per «agnello»; 31) La Per¬ 
sia; 33) Nome maschile; 35) Gli 
antenati; 37) Come il 34 orizzon¬ 
tale; 39) Istituto Comunale. 


Il campo d’azione di Joe 
Fay, l'altra pietra dello scan¬ 
dalo, era diverso da quello di 
Lucky Luciano. Joe Fay era, 
cd è, un n sindacalista »» sul 
• tipo di Jop Rynn c dei fra¬ 
telli Anastasia, i dirigenti in¬ 
controllati del sindacato dei 
portuali delia costa atlantica 
e, come Ryan e gli Anasta¬ 
sia, ha dietro di se un mare 
di sporcizia: dalla corruzione 
alle estorsioni, fino all'assas- 
sinio. La sua vittima è Nor¬ 
man Redwood. leader della 
sezione 102. della * fnlcrna- 
tional Union of Operating 
Engincers », • che un giorno 
proclamò uno sciopero per 
certe rivendicazioni salariali. 
Ma la società colpita dallo 
sciopero era sulla lista delle 
società » protette » dallo 
stesso Fan contro il pericolo 
e i danni di eventuali scio¬ 
peri, protezione che Fay. vi¬ 
ce-presidente del sindacalo, 
accordarn previo pagamento 
di nna tassa che andava a suo 
rsclusìco beneficio. Fay ordi¬ 
nò a Redwood di far tornare 
al lavoro i suoi uomini, ma 
Redtcood non era un uomo 
da cedere alle minacce: « Non 
farò tornare al lavoro i mieij 
uomini — disse — con una 
pistola puntata nella schie¬ 
na ». Il giorno dopo, mentre| 
stava rientrando a casa, Red-, 
wnod veniva ucciso a revol¬ 
verare da uno sconosciuto. 

Una truffa odiosa 

Altri soldi Fay li spreme¬ 
va direttamente dagli operai. 
Quando si trattò di costruire 
l’acquedotto della Contea di 
Delaware, ad esempio, il la¬ 
voro venne affidato agli ope¬ 
rai iscritti al sindacato di 
Fay, che però nella zona non 
erano più di 3-400. Gli ope¬ 
rai che sarebbero accorsi nel¬ 
la zona per lavorare avreb¬ 
bero dovuto iscriversi a que¬ 
sto sindacato, md Fay non ve¬ 
deva la cosa di buon occhiò: 
era più facile per lui control¬ 
lare un pìccolo numero di la¬ 
voratori, piuttosto che un 
sindacato di decine di mi¬ 
gliaia di adercnli. Perciò, in¬ 
pece di accordare l’isCTÌzio-‘ 


«piu c/uiuciili nmcTicmn t>. 

Poi nmiò iti prigione, ma 
la sua iuflueuzn non ne sof¬ 
fri per nulla, come non ne 
soffrirono i .suoi affari. Nelle 
grandi .società si continuò a 
parlare di lui come dell’uo¬ 
mo al quale bisognava riunl- 
ger.si per « inipcdirc gli .scio¬ 
peri ». Gente Influente comin 
ciò n reennsi a lòsitarlo in 
prigione, e da qui egli con¬ 
tinuò a dare ordini e dispo 
sizìoni come se nnlla fosso 
accaduto. Poi venne lo .scan¬ 
dalo. e da questo un altro 
.scandalo ancora, quello dì 
Lucky Luciano. 

La serie nou è probabil¬ 
mente ancora conclusa. 

KiAni.IO SAREI AMADE 


Le prime a Roma 


BurnstL'i’ii 

alIArgEMiliiici 

I.cfnmrcl Benistcìn. già .-n-to -i. 
pubblico romàno j>cr i mol con¬ 
certi tenuti nelle jjrcceaejiU sta¬ 
gioni. -SI è ripriiientuto ieri «l- 
l’.Argcnlina con un prograinni.o 
compreniicntc un l’nto.-o 
st<tn/o recente eli .Antonio Ve- 
retli ri’in/0/iia sarni per '.oci 
inu.'-cbUI V orciiestra) :« cui ial¬ 
ina ebiic luogo nel ’-lT ne. ii.ecic- 
hnno teatro e !ii /.V .Suitoina 01 
lìeeiboccn. 

Divi.-Ht in tre teli ,i: Ci>>truit, 
.-,11 Irununenli tr.ifi tl.ii iil ri 
elei Proieti Ja .Sin/onia sdita del 
Verelli e^pone deiIe romni.e cf» 
rnuni a tjut-i’a riiusl<« di i.g,;i 
che di.scentle piu »» meno diret¬ 
tamente dal ll’.one -tra'. In^’iciano 
L’u:,o di determinati strumenti 
(c{uali il \it,ra:on<i [ler esem¬ 
plo) dimostra la s ir.potia dei.o 
autore jx-r alcune troiate t.m- 


hrlCiie. Con queste taUolto vie¬ 
ne hottolineato il t,enso del te- 
-ito .sul liliale canta il coro ma 
!:Ciiile. Dal lamento su una grun- 
de-iza distrutta (Vox Zucijarmc) 
■ittraserso un'invocazione al Si¬ 
gnore fVOT aerei,itacj questa 
Soi/nnm sai ra bì conclude con 
un invito a si)ernre e attendere 
i! Dio vendicatore (Vox tsaiac). 

I.'csccuzione della IX Sinfonia 
di Reetiiovcn (solisti Bruna Riz¬ 
zoli. Luisa Rlbacchl. Amedeo Ber- 
diiij. .\;oib Pernerstorter) M i 
sembrata trojipc» disinvolta c su- 
jiertìc.ale. Sla per quanto riguar¬ 
da I interpretazione che l'etjullt- 
brio sonoro, la continuità dei 
ritii.o e 11 tra-segglo. 

j: coro dcT.Accademla. l.strul- 
to da Bonaventura Somma, .si o 
j>r«T-entato bene. 

K-ito incerto per Veretti (a.v 
jiarso ai pf>dio dopo una scher- 
nihg.ia di coir-sensi e dlsten.si) 
e applausi ca.orosi al termlre 
di Beethoven. 

m. z. 


di distensione internazionale. 
Con queste opinioni contra¬ 
stano quelle della maggior 
parte dei giornali dei partiti 
legati al governo e agli inte¬ 
ressi della grande borghe.sia 
italiana. E ciò pure si spiega, 
anche se dimostra come gli 
« specialisti » di questi ulti¬ 
mi giornali non rie.scano n.s- 
solutamento a liberarsi delle 
vecchie, banali e fruste pre¬ 
venzioni anlisovietiche. 

I/organo della socialdemo¬ 
crazia it:iliana ha interpretato 
l provvedimenti sovietici sul 
ragricollura nientemeno che 
come ' una ritùncìta dei Ku- 
hiKi ' tjne.sta .scoperta, fatta 
dopo anni di piagnistei sulla 
V fine o! renda > dei Kulak 
(contadini ricchi). 6 veramen¬ 
te sjui.s.sosa. anche perchè di¬ 
mostra che i socialdemocrati¬ 
ci (conto i loro mac.slri demo- 
cristiani). non .soltanto m pe¬ 
riodo elettoiale ncoi t ono al¬ 
l'esumazione dei morti. E do¬ 
po aver ricono.',cinto che Kru¬ 
sciov si è picoccupato dello 
intore.s.sc individuale del con¬ 
tadino sovietico, tingono di 
credere che noi — comunisti 
italiani — saremmo in imba¬ 
razzo... ideologico! Questa opi¬ 
nione socialdemocratica va 
considerata come un’altra ma 
nifcstaz.ione della incapacità 
da parte dei saragattiani di 
capire qualche cosa della vera 
politica socialista, di capire 
gli insegnamenti di trentasei 
anni di potere sovietico. E 
noichè le masse lavoratrici 
italiane dimo.strano di avere 
capacità e intelllgenz.a supe¬ 
riori. l’ignoranza e la malafe¬ 
de .socialdemocratica finiscono 
per aiutarci non poco 

Il grande organo della bor¬ 
ghesia lombarda si è fatto 
spedire da Londra le opinioni 
di un suo collaboratore, il 
quale, riconoscendo j grandi 
orogressi della produzione in¬ 
dustriale sovietica, conclude 
dicendo che i provvedimenti 
economici presi in URSS, di¬ 
mostrano che la « guerra 
fredda viene attenuata, ma 
non troncata, perchè: <' Uno 
sposfaincnfo, nuche limitato, 
stello sforzo vrodnltinn dnlle 
indnstrle pesanti, indispensa¬ 
bile per In gticrrn, nltc indu¬ 
strie leggere e aU'agricoltura, 
avrebbe un valore molto mag- 
oiorc di qualunque frase pa¬ 
cifica o bcRico.sn delta diplo¬ 
mazia e dei qlornnll .souie* 
tiri ». 

tiuffir lift 

In altre parole: quando i 
.sovietici aumentano la pro¬ 
duzione della indu.stria pesati¬ 
le è perchè preparano la 
guerra o quando concentrano 
i loro sfor/.i suirindustiin leg¬ 
gera c suiragricoltiira è per¬ 
chè conducono la guerra fred¬ 
da attentiata! Gli americani 
che. invece, aumentano le 
spese militari ed impongono 
pure ai loro satelliti (compre- 
.sa ritaliaì di aumentarlo, so¬ 
no gli esseri più pacifici dt 
questo mondo, appunto per¬ 
chè garanli.scono la miseria 
a centinaia di milioni di un- 
mini. tr evidente che so si vo¬ 
lesse spiegare a questi gior¬ 
nalisti che rindustria legg’r-t 
o ragricoltnra si po.ssono svi¬ 
luppare più rapidamente sol i 
a condiziono che esista uno 
potente indtistria pesante, sa¬ 
rebbe tempo sprecato. 

La rivista E.stcri ha voluto 
dire la .=ua e si è fatta fabbri¬ 
care un’opinione a Vienna, 
fucina americana delle più 


grandi quantità di burro in 
Inghilterra e, per aiutare 1 te¬ 
deschi deH’Est, ha inviato in¬ 
teri treni di carne, di burro e 
di farina in Germania! Non 
solo, ma la rivista dà ad in¬ 
tendere pure che 1 provvedi¬ 
menti sovietici sono dovuti al 
-« fallimento dei colcos ». Per 
amara esperienza nazionale 
sappiamo che quando si fal¬ 
lisco si chiude bottega. Ma 
noll’URSS invece avviene il 
contrario: si rafforzano 1 col- 
c'os — appunto perchè reddi¬ 
tizi — per aiularH a diven¬ 
tare ancor più .ogiati, per aiu¬ 
tare i colcosiani ad aumenta¬ 
re il loro loddito. Sciocchez¬ 
ze dello stesso calibro le ha 
sciorinate la Voce repubbU- 
cana, la quale ha nersino ac¬ 
cusato Krusciov di aver co¬ 
stretto nel Ifl.'iO if milimii di 
contadini nelle città «.ora¬ 
rie» strappandoli dai loro tra¬ 
dizionali villaagi >■. Dove siano 
poi le a città agrarie » la 
Voce sarebbe in un bell’im- 
bara/zo se lo dovesse preci¬ 
sare. 


ge 




Sulla rivista Epoca un auto¬ 
revole collaboratore, specia¬ 
lizzato nel ruminare perma¬ 
nentemente tutto quanto di 
antisovietico scrivono i gior¬ 
nalisti americani — anche i 
più squalificati — ha voluto 
occuparsi pure lui, repente¬ 
mente, deH’economia ,»'jv;eti- 
ca. Dopo aver scritto che sono 
in errore coloro che denigra¬ 
no l’economia sovietica e co¬ 
loro che la esaltano, egli fini¬ 
sce per denigrarla... con ri¬ 
serva. E questo è pure un fat¬ 
to sinfomatico. perchè dimo¬ 
stra che anche certi biliosi 
anticomunisti cominciano a 
meditare sui fatti, sulla real¬ 
tà deH’economia sovietica e, 
pur ricavando dalla loro me¬ 
ditazione conclusioni confuse 
e contraddittorie, non possono 
tuftavia evitare di riconosce¬ 
re che il progresso dell’eco- 
nomia sovietica è innegabile. 
Anche se vogliono attenuare 
questo riconoscimento dicen¬ 
do che il progredire del po¬ 
polo russo è pagato « con su¬ 
dore lacrime e fatiche », sono 
costretti a riconoscere il gran¬ 
de aumento della produzione 
industriale ed agricola dal 
1928 ad oggi. 

•‘Le lacrime ci sono state, è 
vero, e ci sono ancora: sono 
le lacrime dei grandi latifon¬ 
disti russi, degli industriali, 
dei Kulak e dei banchieri 
.jspropriati, sono le lacrime 
dei fautori di guerra che og¬ 
gi, nel mondo intero, piango¬ 
no di rabbia perchè vedono 
crescere la potenza materiale 
e morale dell’URSS e il pre¬ 
stigio del socialismo nel mon¬ 
do. Piangano pure! 

La stampa clericale, inonai- 
chica o fa.scista, proclaman¬ 
do il « fallimento del sistema 
colcosiano », ha affermato che 
1 provvedimenti economici so¬ 
vietici si possono paragonare 
alla NEP (Nuova polftica eco¬ 
nomica). cui ricorse il gover¬ 
no sovietico nel 1921. quando, 
facendo alcune concessioni 
agli elementi capitalistici in¬ 
terni cd internazionali, riusci 
.0 risollevare un poco l’econo¬ 
mia distrutta dalla guerra im¬ 
perialista e dalla guerra ci¬ 
vile. Solo dei superficiali e 
degli ignoranti possono ricor¬ 
rere a simili raffronti. Oggi, 
nfatti, si provvede al raffor¬ 
zamento economico dei col- 
balorde menzogne antisovie-|*^os, alTelevamento dell’eco- 


tiche. Dopo aver falsificalo le 
narole di Malcnkov e di Kru¬ 
sciov. dando ad intendere che 
essi abbiano * ammesso che 
la preferenza data all’indu¬ 
stria pesante a fini prevalen¬ 
temente bellici ha impedito le 
altre n/llri(à essenziali... », ci 
apprende che l'URSS ha ef¬ 
fettuato tr massicci acquisti di 
carne c di burro sui mercati 
occidentali Qiie.sto proprio 
quando tutti i giornali hanno 
scritto che in base agli ac¬ 
cordi recenti l'UR.SS esporta 


Concluso a Mosca il Fesliwal 

doli li iinffnialoiiraiia ilai iana 

Proiettati film di Germi, De Filippo. De Santis - Piihlilici dibat¬ 
titi - Una entusiastica dichiarazione dello scrittore Ehrenburg 


nnmia familiare dei colcosia¬ 
ni. all'aumento di tutta la 
oroduzione dell’ industria e 
dell’agricoltura socialiste, cioè 
di una industria e di una agri- 
roltiira che non hanno più 
niente di capitalistico, in uno 
Stato interamente retto .su 
Ò 0 .SÌ economiche e politiche 
socialiste. 

Va rilevato che nessun gior¬ 
nale della borghesia italiana è 
riuscito a comprendere che. 
con nn paese impegnato co.sì 
0 fondo nello sviluppo di tut¬ 
ta rcconomia per elevare no¬ 
tevolmente il tenore di vita 
Ielle sue popolazioni, vi sono 
vaste possibilità di scambi re¬ 
ciprocamente vantaggiosi. 

La conclusione es.senziale di 
carattere internazionale che 
suggeriscono i nrovvediment; 
••’.saminati è appimto questa: 
che lo sviluppo impetuoso 
dell’economia sovietica, svi¬ 
luppo costante e multiforme, 
non aumenta solo le possibili- 
j-à di scambi sul mercato in- 
■ temo. ma anche le possibilità 
; ii scambi sul Diano intema- 
! 'iona’e e c’ne gli obicttivi cco- 


MOSCA, 22. — Il Festival]neirURSS. danno un quadro me7j:i di espressione nell ain-jnomici che si prefiggono 1 so 

reale della vit.i e nella gcn- bito dolio uo^.-ibiiità dol ci-'‘■"• pRcì dimo.strano 


del cinema italiano, promos¬ 
so dalla Società sovietica per 
le reiazioni culturali con l'c 
stero (VOKS) e dalla Ca^a 
del cinema di Mosca, iii oc¬ 
casione del Mese di amicìzia 
tra l’Italia e l’URSS. si è cu:i 
eluso a Mosca. 

Al Festival hanno parteci¬ 
pato eminenti lavoratori del 
cinema, scrittori e artisti, in¬ 
sieme col pubblico di Mos''a. 
II programma ha compreso 
tra gli altri i film fi cammi¬ 
no della speranza di Germi. 
Napoli milionaria di De Fi¬ 
lippo, Non c’è pace tra gli 
uliPt di De Santis. Ogni pro¬ 
iezione è stata accompagiìa- 
ta da un dibattito. 

Abram Room, vice presi¬ 
dente della sezione cinema¬ 
tografica della VOKS. ha 
detto, in un'intervista alia 
Tas.s: « I film progressivi ita¬ 
liani proiettati in qiiesti ul¬ 
timi giorni, come quelli pre¬ 
cedentemente programmati 


come Lo Io¬ 
le semplice in E-s; s.t-| nenia ». jl’*'* ooiitica di pace continui 

no stati girati d.i n'ae.'tr! deli » l.;i verità do film .t:iiian!| n modo^ coerente. E questa 
cinema, che si 'Or.n DO;t. .iiè log.jìa a quel che es-i non è «mo no'garanzia ner 

ponoli deirURSS: è una ga- 
-anzia di tranouillità per tutti 
popoli del mondo 

PAOLO ROBOTTI 
FINE 


nobile compito di rit-arre in'strano: .obbianio dinanzi 
modo veritiero, per mezzo' 
dell’arte cinematogratica. la 
vita contemporanea in Itai:a 
ed esprimere I pensieri e le a- 
spirazioni del popolo. Questi!e.-^i niilln di e=otico. nesiuna 


noi l,n vit„ della gente scm- 
.^uoi dolori, le «uè 
I sua di.«perazione £ 
reranza. Non vi è in 


p'.ice. 

gioie. 

la ~ii.. 


.sono film di alto valore ar 
tistico e di grande forza ideo 
logica, permeali di ottimismo 
e di profonda umanità. Es*) 
hanno meritato il giu.sto ri¬ 
conoscimento di milioni d: 
spettatori ». 

Il popolare scrittore Ilia 
Ehrenburg. in un articolo dei 
periodico Cultura sovietica, 
ha elogiato altresì i film ita¬ 
liani proiettati attualmente a 
Mosca, e soprattutto Ladri 
di biciclette. Miracolo a Mi¬ 
lano e Roma ore II. osser¬ 
vando che « il merito dei ci¬ 
neasti italiani consiste nel 
loro tentativo diArovar nuovi 


situazione eccezionale, nessun 
intrigo complicato, nessun 
superuomo, nessuna affetta¬ 
zione ». Lo scrittore conclu¬ 
de: « I meriti della cinemato¬ 
grafia italiana consistono nel 
fatto che chi lavora per essa 
segue una nuova strada te¬ 
nendo conto della natura 
stessa del cinem.o. Per questo, 
e per tante altre cose, per la 
gioia e per il dolore «uscitati 
in me d.ol destino dèRa gente 
comune in Italia. mo«trau 
sullo schermo, vorrei ringn 
ziare i creatori della cinema¬ 
tografia italiana progressi¬ 
sta ». 


Tcnferen/e di Sibilla Aleramo 

Nel giorni scorsi la compagna 
Sibilla Aleramo ba compiuto un 
igiro di conferenze tn alcuni tra 
I principaU centri delle Marche. 
Accolta dalVaffetto e dall'iDteres- 
se più \ivo di gremitissimi udi¬ 
tori la compagna Sibilla Aleramo 
ha parlato ad Ancona sul tema 
• Esperienze di una scrittrice ». 
e a Pesaro. Senigallia e Osimo 
sul tema « Russia, alto Paese ». 
nel quadro della campagna per il 
Mese di amicizia tra Italia e 
URSS 











Pac. 8 — 0 L’UNITA' » DEL LUNEDI' 


Lunedì 23 novembre 1953 


DOPO L’ACCETTAZIONE DELLA CONFERENZA A CINQUE SU TRIESTE 


DVRAHTE LA VANTATISSIUA « OPERAZIONE MORETTE » 


n governo cerca di minimizzare uomini perduri 

la prospettiva di sparatone del T.LT. forze frances. nei ve. N,n, 


Un comunicato dall’Alto Comando deiresercito democratico vietnamita 


Silenzio di Palazzo Chigi — Imbarazzò della stampa governativa di fronte al eoiiiu- 
nicato del ministero degli esteri — Il Presidente del Consiglio parte stamane per TAja 






LAOKAY 

e 

THAN UYEN ^ 
Gja Hoi 


qUINH NHArx NtiHIALO ^ 
r* - BaKhe 


PB^HINO, 22. — Un co- j Scala di f : Z.soo.ooo 
municato ufficiale diramato . 
datrAlto comando dell’Eser- 
cito democratico della Repub- 

Palazzo Chigi non ha reso cisione deU’S ottobre. Ma che divide oggi la linea di gho dei produllon .m protrar- bUra del Vlet 

noto ieri il testo delle comu- questa stampa non può nega- condotta del governo dalla ranno per tutta la pro^-sima set- a • bilancio del- . 

nicazioni ufficiali con le qua- re che, al di là di queste volontà deH’opinione pubbli- tnnana. operazioni con- 

li il governo italiano lia ac- mascherature, due .sono gli ca nazionale e delle r-l'nnlen jhAN UYEN 

Gettato «i suggerimenti» de- elementi sostanziali del pa.-..so zioni istriane. flirHm*^‘n'^marc*'~c1àno Tito ha ^ del mesi scorsi. Già Hoi 

gli anglo-americani per la del governo: accettazione Tale c la situazione, aUar-Ùna oercentuale di’va- ««rso di quel combai- o ^ 

conferenza a cinque e la spar- dello smembramento del TLT mante quanto mai e grave- . ‘ timenll — nota il comunicato LAIfHAu\ bob To 

tizione del TLT. Sebbene i e del baratto delle popolazio- mente compromessa, che Pel- L.*.* ^ * ’ — le forze francesi hanno I T r. 

giornalisti le sollecitassero, ni istriane come possibile .so- la si lascia alle spalle par- il-, flinwailP flflHirPnilA Perduto, sulla riva destra del V, 

non sono state fatte ulteriori lozione del firoblema triestl- tendo questa mattina per yiuwaiic uuuuuiiiiv Fiume Ros.su oltre dodici mi- quinh NHAlS,^ N( 

indiscrezioni sul passo di Pel- no; accettazione di una trai- l’Aja, dove altri intrighi eu- ffSVOltd Qd UH (81111011 ** uomini. 

la presso i tre ambasciatori tativa con Tito in condizioni ropeisticl sono aU’ordine del - La «grande offensiva», \iuo,>Ciao 'V 

occidentali. Questo silenzio di inferiorità, senza la pre- giorno. Pella partirà accom- modkna. — Unu oircnciu battezzata col nume di «ope- 
viene giustificato negli am- venliva applicazione della pagnato dal consueto seguito line ha fatto una iaga//a di fazione Monelle » era stala 
bienti ufficiosi come «dove- deci.sione dell’otto ottobre. di funzionari e sarà all’Aja capaiineiia di i-iuniaido la do- scatenala con arando clamo- .? 

roso riserbo diplomatico». Non è un caso che la stam- domani pomeriggio. Per due p‘ tenne Palmina sunti thè nei -p ur^j-aBandistim dai cnmaii- '• 

Esso alimenta però, in realtà pa del governo abbia prati- giorni sarà ospite ulficiale teiìiaii\(i di salire su un aut<> francesi con un duniice NuongH 

l’allarme dell’^inione pub- camente ignorato, ieri, il pas- del governo olande.se. Il 20 e -ano ... nmio. .he portala deg l ^ un dupiic. 

blica, e delle popolazioni .so comune di tutti i movi- il 27 parteciperà invece alla ^ unrpaTtc sT voleva \ ^ 

tiiestine, le quali avvertono menti democratici e.'.ad.-ndo. .i.naneva un sflenzio «patriottici» a 

die la questione del TLT e da. comunisti a. cattolici, gh esteii della cosiddetta co- * nos,.,,te au- auanii rhi(>fionr. in Franri» la 

stretta nelle maglie dell’in- presso il governo per rivendi- munita europea Principale f^e deiYi SS?rÌa nc^ Vi^^^ 

trigo atlantico. care il plebisci o e respin- .scopo della riunione o uffi- «leu., hocco, so perchè Sam- daU'alfra si sperava di ^ / 

E’ interessante notare che gere ogni prospettiva di spar- cialmen e. 1 esame del rap- „ *1 spirala m C J 

perfino la stampa italiana tizione. Questo silenzio e per por o dei sostituti ministri ...castrato ..die ?^ 

più atlantica ha pubblicato fettainente in linea con quelio degli esteri sul progetto di ,„mi rotanti <iei camion, in mo- ' umazione vietnamita. ^ 

ieri con non poco imbarazzo che la stampa governativa e trattato della comunità poli- oo tale che ih.- iiuera.io si e «grande attacco», ac- 

e non poche cautele la noti- atlantica os.servò dinanzi al tica (CED), redatto dalla as- ,esn neceisano i imiiiego di una compagnalo da una manovra ^^9 

•zia della accettazione, da par- .'jolenno pronunciamento del semblea «ad hoc» di Stra- gru • di sbarco presso il centro di ^ Xieng 

te del governo, della confe- Consiglio comunale di Trieste sbtirgo. i.ariti,u. e staio rwto allo..- Than lloa, a sud fll Hanoi, Khcuang 
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liplomatico ». Non è un caso che la stam- domani pomeriggio. Per due dicenne Paim.na bunti tne nei 

rò, in realtà pa del governo abbia prati- giorni sarà ospite ulficiale tei.taii\(i d. saure su un auto- 

inione pub- camente ignorato, ieri, il pas- del governo olande.ce. Il 20 e -ano m indo, .he portava degli 

popolazioni so comune di tutti i movi- il 27 parteciperà invece alla «l'dai 

i: jiwr/firtnnn rnpnfi flpmocr.atici «iovanili. riunione dei sol ministri de- -uiia stiada <11 llo a , li- 


auto- *■*’ propagandistico dai cornai)- 
degli francesi, con un duplice 
,u Tu- scopo: militare e politico. Da 
1, in- una parte si voleva imporre 
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lenza per la spartizione. Que-jper un intervento dell’ONU, Questo esame si prolunga, tanami u.laudo ... p.eda alla ha fatto però un clamoroso' 
sta stampa mette in rilievo,iHir il plebiscito, contro ogni in termini fallimentari, da disi.eia/.ioi-e 'fallimento 


Xieng 

Khauang 


NINH BINH 


;-c<,Vphat DIEM 


le « condizioni » poste da spartizione. tempo immemorabile: l’uUi- 

Pella: che si discuta su tutto Que.slo comportamento del- ma riunione in proposito è 

n TLT, che si ducuta anche Ir, slmr,pa Bovernallva ntlon- siala \|.;|^ CONVEGNO INDETTO PlCR 11 . CI NQU A .X'I’ElX K IO 

del plebiscito, che rimanga tica e monarchico-fascista, ^as. in diouo nuim come la <. 

ferma in linea teorica la de- riflette fedelmente il .solco piecedenti. E’ evidente che 

____ anche questa riunione della g g ■■■■ ■■■ 

APERTA SFIDA A TUTTA FIRENZE ^0 aziencle muiiicipalìzzate chiedono 

- ta. non potrà approdare ■■■ ■ ■ m ■■■ 

Lo Pignone sollecita ’ ob olmone de. controlli governo tivr 

I MltlOraDIlIn fittllff nfllÌ7Ìff iere^atV^JaTr^nèia^?^^^^ 1^» Vi((orio SÌ compìacc pci* runaniinitù laggiiinla in diicsa dei diritli eo.sti- 

*MlwlwwIHU llwim tutto, o mentre la ratifica del iii/i()iiali dci lavoi*alori — Gli iliicrveii(i di Alariuscclli e del siiidaet) Dozza 

__,_ Trattato della CED da parte 

dei Parlamenti francese e ita.-^- 

La SNIA ha anche denunciato gli operai che OCCU- liano è, a dir poco, pmble- aue sedute non lunghe rendere sempre migliori e ti troppo vaghi. Il Convegno neirasscmblea. Ne fanno fede 
, .... f j • c* J 1 * ui.'itica come non •noi. Na.u- gj ^ esaurito il dibattito al maggiori servizi alla collet- dev'e invece dire con chia- le adesioni di personalità di 

pano lo stabilimento - La protesta dei sindacati ralmente 1 sei ministri avran- Convegno di studi indePo m tività. Un atteggiamento di- rezza che l’attuale sistema dei diversi partiti e di tecnici al- 

_____ no anche uno sciimbio di ideo occasione del cinquantenario verso da quello che hanno controlli governativi sulle roriline del gioì no che im- 

sulla situazione in- delle aziende municipalizzate, verso le imprese orivate. I aziende municipalizzate, con- pegna la Confederazione della 
FIRENZE, 22. condizionala solklariet.à della ternazionale, in relazione al- jj limitalo tempo messo a di- lavoratori sono lieti dì ti.are trolli esercitati a mezzo dei niunicLpalizzazione a svolgere 

Penosa impressione e vi- Segreteria della CGIL. la conrerenza delle Beriiiutle. cposizione dei paiTccipanii al il loro contributo alio .svi- prefetti, delle Giunte provili- un’azione presso il governo e 

vissimo sdegno ha suscitato Sempre in eonne.sMono con A I ella si attribui.sce 1 inlcn- Convegno (la prima gioinata luppo delle aziende trainici- ciali amministrative e del il Parlamento per ottenere la 


.\KI. CONVICGNO INDCT'rO PER IL CINQUA.X l ENARIO 

Le aziende municipalizzate chiedono 
l’abolizione dei controlli governativi 

L tm. Di Viiiorio si compiace per runaniniità raggiiinla in diicsa fici diritli co.sti- 
iiizioiiali dei lavoratori — Gli interventi di Alartnscelli e del sindaco Dozza 


La SNIA ha anche denunciato gli operai che occu¬ 
pano lo stabilimento - La protesta dei Sindacati 


ropei.siica: o un tema che si aziende municipalizzate ve- vati. I lavoratori desiderano autonomia dei comuni _ _ ..._, _ 

presterà aci amare nflessio- nissero per lo meno affron- che le aziende municipalizza- Il compagno Dozza, sindaco ne alla gestione delio aziende, 
- R • ^ bili. I temi die sono stati toc- te attuino i minori txr.sli pos- di Bologna, è intervenuto il rispetto delle norme sui 

«!nin * sao.iio pio.- ^.atj dalla quasi totalità degli sibili per i loro servizi ma nella discussione sottolinean- prezzi dei servizi pubblici da 

bllllOf ìninriPAnli crtriri cfnlì cnroHIlA riS r-l-. rlrw io 


latori e la loro pai tecipazio- 


Hanno lavoratori delle aziende mu- ganizzazione e nell’ammodar- municipalizzazione ò quello Dozza, Rubeo, dal sig. Galae- 


ziende 


1 oli nnoni ehp - . À .... 4 .,™ -u „i «‘Scmi piiiuieiiii uvui; ut-iiv iii.iiii ui appuiuiui!i pij- luziunaii ciie sanciscono la la ciiie.sa aei (iiriiii ciei lavo-j 

la Repubblica gli p « /. i T • ropei.stica. o un tema che -.1 aziende municipalizzate ve- vati. I lavoratori desiderano autonomia dei comuni rotori e la loro pai tecipazio- 

occupano lo stabilimento pei LOIKIUSO 3 iGmi ad amare nflessio- nissero per lo meno affron- che le aziende municipalizza- Il compagno Dozza, sindaco ne alla gestione dello aziende, 

impedirne la smobilitazione. ji ”*• bùi-I temi che sono stati toc- te attuino i minori txr.sli pos- di Bologna, è intervenuto il rispetto delle norme sui 

La direzione ha anche chic- || (OnVeQilv cvOIIOniKO *' sao.iio pio..- ti,-,]];, quasi totalità degli sibili per i loro servizi ma nella discussione sottolinean- prezzi dei servizi pubblici da 

sto l’intervento delle forze di Z JT -_ interventi sono .stati es.sen- sarebbe errato cercare di ri- do la vastità dei problemi in parte delle impre.se private. 

polizia per far sgomberare la si è coociu- ìh zhilmente due: diritti dei la- durre i co.sti attraverso una discussione e l’impossibilità Questo ordine del giorno è 

fabbrica tOWlUSe IH JUgOSlBVia voratori e autonomia delle politica di bas.si salari. L’eco- di esaudirli in un dibattito .stato firmato, tra gli altri. 

r-nntrrt niietsta nuova Da- notneri«sii« L’ii-sbeiiihieii lia tiwio Ir « fileiÌAIli 3 > dì Tìto aziende municipalizzate. nomiùità dei costi va ricercala affrettato. Dozza ha riaffer- dagli on.li Martuscelli, Ric- 

Contro questa nuova pa Sul problema dei diritti dei soprattutto in una buoni or- maio che il compito della cardo Lombardi. Di Vittorio, 

lese P‘'°v°cazlone. la BELGRADO, 22 - Hanno lavoratori delle aziende mu- ganizzazione e nell’ammodcr- inunicipalizzazione ò quello Dozza. Rubeo, dal sig. Galae- 

unitario nel -stilulre un,iiediatu,nenie le com- avuto luogo oggi ,n Ju;4o.slavia ® soffermato namento degli impianti. Le di fornire servizi economici ni delle AGLI, dal dott. Ca- 

un comunicalo missioni di studio e di lavoro le . elezioni» del Parlamento. I <'»’• E» Vittorio, nel discorso aziende municipalizzale, prò- alla maggior quantità di nini della CISL, da rappre- 

quale si denuncia all opinio- preparu/tone di un plano Le notizie diramate dalle ou- col quale ha portato al Con- prio perche aziende pubbli- utenti; questo compito impli- sentanti di numerose aziende 

ne pubblica l’atto della di- organico, in cui sinno fissati torilà titlne affermano che la vegno il saluto e l’augurio che, debbono essere alT.ivan- ca che ^i assicurino alle comunali delle maggiori città, 
rezione della Pignone, la qua- i pumi fondamentali deH'azione affluenza alle urne è sfata eie- della CGIL. Egli ha ricor- guardia non soltanto nel prò- aziende adeguati finanzia- 11 Convegno,è stato chiuso 
le tende ad inasprire la gra- da svolgere j>er nvtiare u soiu- vata. I risultati delle elezioni dato come i lavoratori han- gresso tecnico ma aneli» nel menti, che le si .sottragga ai dall’on. Tremelloni, presiden- 

ve vertenza in corso. Le due /ione ii gnivo iirobiemn delie della Camera dei Deputati sa- no, nei confronti delle progre.'J.so sociale: a lai Lue controlli governativi e che si te della Federazione aziende 

oreanizzazioni sindacali di- Accinierto e deireconomiu eli- ranno re.si noti mercole<\ì. Le aziende municipalizzate che e.sse debbono prcfigger.si il tuteli la loro autonomia. elettriche municipalizzate il 

HI Hnrlinare Ogni elezioni dei deputati al Consi- si prefiggono lo scopo di compito di realizzare i prin- Le dichiarazioni e le prò- quale ha riassunto le istan- 

ner lo eonsG- ■' ■ — . . . ..i . . — i . i . <-‘>P3 Sanciti dalla Coslituz'onc poste dei delegati di sinistra ze fondamentali emerse nel 

responsab t p ,. e in primo luogo il diritto hanno trovalo larghi consensi corso del dibattito. 

fe°iia'pigno°“e può STRONCATO A GENOVA UNO SCANDALO SO TRAFFICO 'lllni--- -- 

'•Oggi, intanto il sindaco La IV R t gtoj-io' d'allra pa.l-'. Ini ALL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELIU.R.S.S. 

Pira ha visitato lo stabili- |f||ffC||fr| OCnOtO OllO TCiOCIZX© Vittorio, che le - 

!°ro ifnSuforinitrffcfi- col 111^00010 t/ì uit lovofo oll'esfero|E"IEÌ’l'dSi 3 f'a^ RÌC 61 /ÌIM 0 HlO 9 MOSCH 

tadinanza. _ ________»..: 4 —.i: ___ 


organizzazioni sindacali di- Accinierto e deirecomimiu clt-lmmio re.si noti mercole<\ì. Le aziende municipalizzate che esse debbono prcfigger.si il tuteli la loro autonomia. elettriche municii 

HI Hoplinare ogni elezioni dei deputati al Consi-» si prefiggono lo scopo di compito di realizzare i prin- Le dichiarazioni e le prò- quale ha riassunt 

n u nrr if ron— -=- Co^titUZ'onc noste dei delegati dì sinistra ze fondamentali 

responsauima per le const. . . . ' —' ' ■ , i . „ nmar. n h:»:i4» l _._,_i.-_t _ _.*t j.-i_ 


Truffava denaro alle ragazze 

col miraggio di un lavoro airestero 


All’ACGADEMIA DEUE SCIENZE DEIL’U.R.S.S. 


11 draiiiiiiatico racconto «li «lue ragazze «li ritorno «lalla Svizzera 


loro il sifluto di tutta la cit col miraggio di un lavoro olrestero no servizi indispensabili à.Ia 

tadin anza. — ■ ■ ■ ' . . , — ■ vita cittadina evitando di to- 

I «Hivegnt interregionali 11 «Iraiiiiiiatico racconto «li «Ine ragazze «li ritorno «lalla Svizzera correre alio .^ìopero. Ma .«le 
dei pubbHci dipendenti ,, „ ^if’aS/„dr“SS„fc';: 

—- GENOVA, 22 — Nei gior- frontiera con passaporto tu- mandò loro ancora dei quat- palizzate non cerchino di as- 

Nella giornata di ieri si sono ni scorsi è stato denuncialo ri.stico. trini, che le giovani le con- sicurare la continuità dei 

tenuti convegni interregionali a piede libero il 44€nne An- Fermata una di que.-.te c -segnarono.-Attesero poi in- servizi pubblici con la coer- 

dcgli statali a Milano, Bari e sclnio Favero domiciliato a gyj motivi del vano che la Keller portasse cizione dei lavoratori e con- 

Firenze, 1 quali hanno intere.'.- Torino in via Cibrario accu- viaggio essa dichiarò di Ioni la notizia tanto attesa e tino invece sullo spirito di 
.<ito i dipendenti pubblici t i salo di aver ariuolato cini- ^^scre diretta oltre frontiera ileci-'ero di rimpatriare. collaborazione dei lavoratori 

trentasei province. Nei granii e agevolato 1 emigra- p^j. tiii-ij,,no. Ma a un certo ” , i quali comprendono il va- 

rosi mterventi, che harni® ca- zione di donne in Svizzera e g- jn,p..,ppinò e le DUC (fonile frawlfe <legli interessi collettivi, 

ratterizzato l^e ,.vi<iente \'e<i- iPghilterr.i, di .i\ei prò scappo detto di dover rag- ■ j i Vittorio ha quindi pre .50 

zioni, ® .•'■ immediata contratti di lavoro giungere Morbio Inferiore 6 U((ÌSe (fsl 1(6110 alto con compiacimento che 

a l’estero _per connazionali „ 0 , ^anlon Ticino, dove ..a- - - - il Convegno ò unanime nel 


Ricevimento a Mosca 

per ijlì agrobìologi ilalìani 


Scìiiiibio di discorsi l’rii 1 acciideinico 
Oslnivilicinov c il prolc.s.sor Piroviint) 


collaborazione dei lavoratori MOSCA, 22. —- La delega- conquiste della biologia, J^he 

o • ... ..... .. .... , .1 quali comprendono il va- zione di agrobiologi italiani, promuovono lo sviluppo del- 

ro.si interventi, che hajmo ca- zione di donne in Svizzera e impappinò e le DUC (folUie fTaVOlte degli interessi collettivi, giunta nell’URSS dietro invi- l agricoltura e il ’ benessere 

ratterizzato le , ., *■ Inghilterra, di ««vei prò- scappò detto di dover rag- ■ j i Vittorio ha quindi proso to deirAccademia delle scien- iid popolo. 

lenza dr un’az.oiie immediata InSro‘'"nel lolnazS" ® Società sovietica termine del ncevimen- 

per ottenere <lal governo que- _i._ intendevano emier'ire c Ticino, dine s.i- il Concerno e unanime nel per le relazioni culturali co.a to è stato letta una dichiara¬ 
gli adeguamenti economici che f^eitàro donne italiane .alla Vi"'‘ 22- - R cadavere di con.siderarc imprescrittibile pesterò, è intervenuta ad un scienziati italiani 

T nubblici dioendenti attendono naii.ine .aiu ^ignora Adele Keller una donna o stato trovato .«mi per tutti i l.avoratori il diritto nff»rtn in 

da Oltre un anno. Con eguale ®*ii>8^zione cj^p poh ri.sultava del tutto binari a 14 chilometri oltre di .sciopero c di organizza- ^ j i d -h- h iva * quali esprimono calorosa ri- 

forza è stato chio-sto al Parla- Vittime del Favero sono nuova agli agenti: infatti al- Prato .«mila linea Firenze-Lucca. zione sindacalo .sancito dalla dal Prcsidiiim dell Ac- conoscenza ai colleglli sovie- 

mento di re--pingere la loppe- state alcune giovani pieinon- tre donne, di ritorno dalla Si traila della 53cmie Giulia Co.stituzione. Un c.aldo ap- «’adeniia. La delegazione al tic, per la loro ospitalità e 

(leìega e di prescntarcN invece, *e.si ed emiliane: anche a Svizzera c che avevano so- .Mannelli abitante m località plauso dciras.semble.a ha con- completo, con alla testa il per u, possibilità loro fornita 

una legge di iniziativa parla- Geno\’a e a ^^Ti due ragaz- ..tato per alcune ore al posto - Le Macine-. Aveva ]a.<^i.ato tortalo il suo giudizio. Infine prof. Alberto Pirovano, ha conoscere le conauiste de¬ 
mentare te^a a soddisfare le ri- F. C e B. L-. entrambe d, frontiera lo avevano ler, .sera la propria abitazione Di Vittorio ha dichi.ar.ato che preso parte al ricevimento, teìentifici della 

chiefl. degli .«aieli. d' '.tornale u line^ »'<•“« P"’'"» '» CGIL ••.uspic.-. |•.•,boliglo„c cui hanno parieeipato nomo- uRSS La dìchfaràaione si» 

Nel quadro di que.-do va-sto ,.d' “9 giorna e t ^ - Il 29 scorso vennero fer- di la delia ferrovia e. neH'at- degli inutili controlli prefet- rosi scienziati sovietici. UKbb. La dichiarazione sol 

movimento, mercoìedi .scende- un in^rzione in P ‘'P ’ mate due donne che rinipa- ira\er.^re i binari, è .stala tra- tizi e governativi -sulle azicn- r ri-tr-»i-i Lihnca la .splendida organiz- 

ranno in sciopero i dipendenti avr^bero preso cont.atti con triavano con il solito passa- volta da un trono del cut .so- de municipalizzate e ritiene zazione del lavoro negli isti- 

dei ministeri deirAgricoltura. •• , hi incA Parto turi.stico. Si trattava di praggningere noti era accor- Più che sufficiente il sempli- Lnnov, vice presidente delia ricerca, la loro moder- 

dei lavori Pubblici della Di- Bruna Aliasi.;, di 30 anni c „^bbia. ce controllo dei consigli co- Accademia, ha dato il oen- nissima attrezzatura, le gran- 

fesa, del Monopolio dello Stato si riUr.arono m icmiK . della 21ennc Maria C.asalinga ^ mortale mcideafe è munah che rappresentano la venuto agli ospiti. In nspo- biblioteche e le collezioni 

tà fmntiS levano noi domiciliate a Ca- avV;^ato'k S-Sol^nm VaWar! volontà dei cittadini. sta il professore Pirovano ha essi comernUe 

che e stata pre.sa all unanimità ta di frontiera .ate\ ano no Le due giovani senza s-;gm,ra Bruna Isidori. Su que.slo tema .si è .sof- pronunciato un discorso nel 

rati einaDIRS^TTstaiTdr un anormali ransito df d^n- quattrini per mangi.are e 3 ^ nell attravor.sare .1 fermato più a lungo Marti,- quale ha sottolineato il gran- ^1» scienziati italiani con¬ 
fa Jm^^a^feSa e in- ne le Si attraversavi^ dormire, tra i singhiozzi rac- p.a.^^,g»io a l.^ollo ferroviario, -celii. Il deputato comunista de intcres.se suscitato negli eludono la loro dichiarazione 

® ^ ^ ‘ ‘ contarlo le Lmo disa\\on- m !<H-aii;à Pome alle Forche, ha dichiarato che gli accenni scienziati itali.ani dal lavoro mettendo in rilievo l'intema- 

—_ == ■ a • ■ ~ —— ture. Dissero di aver letto è staLa trai olia e ucci.sa dal di- di Pella al problema delle degli istituti sovietici di ri- zionalismo del popolo sovieti- 

. __ una inserzione su un gìoma- rett.s-;mo Rom.a-F:renzc. autonomie comunali sono sta- cerca, specialmente dalle co ed il suo rispetto per la 

A torine.se riguardante la __===z==^= 

MA A M^A~ hPM^ pos.sìbìlità di un collocamen- - 

lo in Svizzera e siccome da . - - , - • 

A.^^ bA tempo erano di-soccupate. non • 

MmM ARAA^b IMAMAM^bP^^NV tardarono pre.sentarsi 

recapito del Favero. 

L'ingaggiatore senza pre- 

Un plantÌcra«lo 12eiilie ha «lovilto esser*» tendere referenze di sorta , / 

/ _ 1 - • 1 • chiedeva alle donne un an- 

ucciso perchè iiicapaee «li ripro«hirsi ticipo di quattromila lire j 

.-uilc spese che avrebbe do- ; 

vuto incontrare, e con.«egna- ; i ■ 

BERLINO, 22. — Un orso II direttore del ri.storantc è va loro una lettera da reca- -, * , 

di 12 anni in uno zoo tedesco .soddisfattissimo, perchè il pitore a una certa signora 
è stato macellato per ordine .suo locale probabilmente re- Keller. Quindi le accompa- 
della direzione quando si è gistrerà tutto esaurito per gn.ava alla porta raccoman- 


(leìega c 
una legj 
montare 
chie.ste I 
Nel q 


nei minisieri ucu iluiiui... -- --- -- ; , inr, «U luimiiirti. oi ti.iii.ixii ui urac^-in<;= or-i 

dei Lavori Pubblici, della Di- -subdornto qualco.sa di losco Bruna Allasia di 30 anni c -.^-, 11^-1 do’i-i lìobbi-i 
fesa, del Monopolio dello Stato si ritirarono in tempo. della 21ennc Maria C.asalinga n* ‘w , ‘ ? »coo>a- 

e dell’ANAS. Alla decurione. Da vano tempo le autori- entrambe domiciliate a Ca- -,vvé-i-nò à ^ v' 

che è stata pre.^ airunammità tà di frontiera avevano no- your. Le due giovani senza j ‘ s-piióra Bruna i 
dalle tre organizzazioni .«tinda- tato alla stazione di Chia.sso quattrini per mangiare e , 1 , 3 .,.,, 39 nèu'attnver' 
cali e alla DIRSTAT è stata da. un anormale transito di don- dormire, tra i .singhiozzi rac- WlU fer-m 

ta, come noto, la piena e in- ne le quali attra\ersn\ano la contarono le loro disavven- m i.H-aiiià Pome alle F 


In n no zoo iodo sco 

Un plantigratio 12eiiiie ha «loviito esser*» 
ucciso perchè incapace «li ripro«hirsi 


TI 


scoperto che era troppo gras- molti giorni, 
so per potersi riprodurre. As- — 

segnato al ristorante della rt -i-j 

cooperativa dello zoo, avrà t llnHl 

l’onore di essere mangiato. 

Bistecche d’orso, cotolette di •' IvniIJI 
orso, orso lessato, zuppa dij •“ 


E' morto a Nilano 
il consigliere Petfraglio 


dando loro la puntualità a un 
prossimo appuntamento che 
dovevano avere con lui pri¬ 
ma di partire. A questo ap¬ 
puntamento il Favero prete¬ 
se ancora tremila lire da 











orso, orso lessato, zuppa ai ciascuna, 

orso, zampe di orso, spezza- MIL.\NO. 22. — Investito da Giunte dalla signora Kel- 
tino di orso, ossibuchi di or- un’autocorriera, mentre si re- ler, subito si ebbero un’altra 
so, ecc. E* probabile che fac- cava a visitare alcune famiglie richiesta di quattrini e forse 
ciano anche wurst di sangue povere di un rione della peri- fy questo fatto a far loro 
di orso, utilizzandone perii- fcfio. e deceduto questa sera il comprendere di es.sere sLate 
no le budella. Dato poi che il consigliere comunale Carlo Pe- imbrogliate. Comunque, con 
bestione aveva una cotenna draglie, di 67 anni. Il Pedra- i pochi soldi che ancora ave¬ 
di lardo dello spessore di 25 glio è spirato mentre veniva vano Bruna e Maria presero | 

centimetri, questa affumica- trasportato in sala operatoria, alloggio in una pensioncina, - a- " 

ta, ed in parte sciolta, servi- al Policlinico, dove frattanto e per giorni e giorni ritor- 4 ^ r. .ì.i T i .y.’ -. . - . . ... « 

rà come lardo, pancetta ' e era accorso il Sindaco profes- navano dalla Keller a chic- pirr»UINrk II < 1 : __• 

strutto. sor Ferrari. dere lavoro. l,a donna do- • —• Il compBsnp pAMB in rfvistn un reparto di pnmcadutisti dell esercito cinese 


Lo minione conclusiva 
del Consiglio deli’tnpi 


La manifestazione al cinema Italia - Vomaggio ai caduti 


(Continuazione dalla 1. pagina) La questione triestina potrà 
' essere risolta solo nel quadro 

insistemmo sempre con te- una politica italiana, di 
nacia, e approdammo ^ infine pu(>Q q {ji collaborazione con 
a quell’accordo che può con- tutti i popoli, e di democrazia 
siderarsi un grande successo all’interno. Solo su questa ba- 
per la causa del nostro Paese, sq uoi possiamo difenderci 
E badate che nelle nostre di- dalle mire di imperialismi 
scussioni quei dirigerUi jugo- stranieri e portare avanti la 
slavi mostravano addirittura causa della Resistenza per cui 
di stupirsi se si osava porre combatterono e morirono 
in dubbio ciò che per essi era tanti nostri fiatelli ». Un 
addirittura pacifico; che cioè grande, interminabile ajiplau- 
non solo Trieste, ma tutta la 30 hu accolto le parole del 
Venezia Giulia e il Veneto compagno Luigi Longo. 

« slov'eno» (come essi dice¬ 
vano) dovessero toccare — L’appello al Paeae 

ipso facto — senza discussio- 

, ne alla Jugoslavia. Volevano Prima che prendesse la pa¬ 
che in quelle zone esistesse cola Luigi Longo si erano a- 
solo il fronte di libei azione vuti alcuni interessanti inter- 
jugoslavo e non i CLN ita- venti. Il più notevole, forse, 
liani; volevano che ivi ci fos- si era verificato alla fine del- 
sero solo orgzinixzuzioni poli- seclutcì iiottiiinn eli ieri, 
tiche. popolari e partigiano Aveva in questa sede preso 
slave e non italiane. Noi do- la parola il comandante Fras- 
vernino butterei e ci sinmo ^uti, imo elei diiis^nti purti- 
battuti accanitamente contro giaiii che alcuni anni or sono 
questo proposito. feceio la scassione e formaro- 

Noi ci battemmo perché Li HXL. 11 Frassati era 
esi.stessero organizzazioni e anche uno do. ma.^s,mi diri- 

formazioni italiane in tutti i -^ 4 ^ ^ 

territori abitati da italiani; ‘icntiato nollANPI 
perché ivi combattessero for- Nella seduta di stamane si 
mazioni italiane con banche- nota\’ano nella sala alcune 
re e comandanti italiani. Su tra lo più notevoli peisona- 
questo piano e solo su questo hta dolla Resistenza cuneen- 
piano nazionale e patriottico se e piemontese. Hanno par- 
noi collaborammo in nome di lato, ciuindi l’avv, Murolo di 
tutta la Resistenza italiana Napoli e Tavv. Baroncini di 
nella comune lotta antifasci- Ravenna che ha proposto la 
.‘^ta con i combattenti jugo- creazione di una concentra- 
gjjjyj zione nazionale antifasc!.stn. 

Terminato l’intervento dol- 

contro lo sciovinismo l’avv. Baroncini, il presiden¬ 
te Bini ha dato lettura di nu- 
E per farvi comprendere meroso adesioni, tra cui quel- 
quale lotta accanita dovemmo jji del Sindaco d.c. di Albe 
condurre a tale propcisito ci- avv. Giovannone, che manda¬ 
to un caso; da parte jugosla- j ,2 Consiglio Nazionale i.’ 
va si voleva proibire che ci caloroso .‘^aluto della sua cit- 
fosse una brigata partigiana tà decorata di Medaglia d’orr 
italiana « Trieste ». una bri- ui Valor partigiano. Dopodi- 
gala partigiana italiana dié ha preso la parola l’on 
i( Isonzo »; perché si diceva, Boldrini. il quale si è liinita- 
Trieste e l’Isonzo, sono terra to a constatare che tutti era¬ 
jugoslava e non italiana. La no d’accordo sulla sua rela- 
lotta certo non fu facile, ma zione. il che rendeva pratica¬ 
la spuntammo anche su que- mente .superfluo un mterven- 
sto. Figuratevi, che ad un cer- to conclusivo, 
to momento gli jugoslavi viu- L’on. Serbardini ha allora 
scirono addirittura a carpi- dato lettura del seguente ap¬ 
re la buona fede di un nostro pollo che il Consigli'^ Nazio- 
rappre.'^entantc e a fargli fìr- naie lancia al Pae.'^e: 
mare un accordo che noi re- « Oh, giornata del nostre 
.spingemmo: ebbene tale ac- riscatto! Tornano a distanza 
cordo e la persona che lo a- di dieci anni lo tappe de! 
veva firmato furono da noi martirio e {lell’epopea parti- 
immediatamente sconfessati, giana. le tappe del seconde 
e invitammo tutte le organiz- Risorgimento nazionale. Sia- 
zazioni, tutte le formazioni a no esse celebrate In ogni cit- 
non tenerne conto, ed inviam- tà e villaggio, da ogni citia¬ 
mo nell’Italia liberata l’in- dino amante della libertà, da 
cauto firmatario con una prò- ogni buon patriota! In quelle 
posta di sanzioni disciplinari date è l’onore d’Italia, è k 
a suo carico. Arrivammo così prova della capacità rinnov'a- 
alla liberazione con forti for- trice del suo popolo unito, c 
mazioni partigiane italiane in il fondamento della Repubbli- 
tutti i territori italiani; e ba- ca e della Costituzione, 
date che anche qui ci furono «Senza stabilire alcun mo- 
problemi non facili da risol- nopolio e alcuna discrimina- 
vere. Ad esempio, da parte zione (.se non nei confronl* 
jugoslava si pretendeva che dei fa.scismo) a gara le Am¬ 
ia nostra divisione « Natiso- ministrazioni comunali e pro¬ 
ne » non entras.se a Trieste vinciali. 1 e organizzazion 
con la soia bandiera italiana giovanili e femminili, sinda- 
ma anche con bandiere slove- cali e culturali, partigiane f 

ne. La « Natisone », invece, combattentistiche, e _ come 

entrò a Trieste con la sola è loro dovere — il Parlamen- 
bandiera italiana, con simboli to e il governo concorrano e 
italiani e sotto un comandan- una degna celebrazione dei 
te italiano. Decennale della Resistenza. 

Noi affermammo subito il 

diritto dei triestini di risolve- Per il **Decennale,, 

re la loro questione: e non che „ 

essa venisse risolta dai vin- ” localik 

citori con il diritua dei vinci- iniziative per ini- 

tori. In seguito alle provoca- promotori 

zioni fasciste che avvenivano , trovino le forme più adat- 
a Trieste e in Italia si mani- durev'olmen- 

festò in alcuni gruppi di la- . „ ^ opmione pubblica 

voratori triestini una tenden- battaglia de- 

za ad orientarsi piutiosto ver- *^ 9 *^ . conoscenza, spe¬ 
so la Jugoslavia, che pareva ^ giovani, della Resi- 

ad essi più sollecita nelle se ne approfondisca- 

questioni che ad essi, come f oricamente e politica¬ 
lavoratori, stavano a cuore. JT^*^**^ c 1 tempi principali, i 
Noi. nella persona del compa- denominatore allora comune 
gno Togliatti, dicemmo loro: valore, l’inse- 

•< Noi comprendiamo que.sto e il monito. Se nc 

atteggiamento, ma non lo ap- «ecasione per l’intese 

proviamo », e fu. quindi, me- ? ?. collaborazione tre 

rito nostro, merito del com- ’ ^*R‘'dini rappresentantivi t 
pagno Togliatti e del nostro ‘^^"‘•"•^zazioni di diverse 
Partito comunità se oggi i la- ^viemamento perche concor- 
voratori triestini, nella loro risolvere democrati- 

stragrande maggioranza, .sono ^ * scavi problemi pre- 

uniti a lutti i lavoratori dì 

Italia. « Di questo sentono desi- 

Noi siamo stati sempre in derio. dopo le gravi prove 
' primissima linea nel difende- cecenti di resistenza popolare 
re ritalianità di Trieste, ma ^ fronte alla rinnovata mi- 
ncllo stesso tempo dicemmo molti che si erano ai- 

chiaro e forte che tale Italia- ® vh^ si mostrare 

nità non si difendeva con ma- indifferenti o ostili. D 
nifestazioni di tipo fascista, bisogno la nostre 

che essa non doveva dare pre- L;atna dav'anti al pericolo che 
testo per agitare contese na- ripreienta eli un blocco fa- 
zionalistiche tra i popoli. scisteu davanti al -riarmo cor 

mascherature non nuove del- 
Un metodo tollito - Il invasore di dieci anni fa 

. ... davanti agli oltraggi sangui- 

La rivendicazione comune nosi. ni suoi diritti alla in- 
deH’italianità di quelle terre dipendenza e alla pace dt 
, è ciò che ci unirà sempre agli pa rt e di comandi militar 
, altri partiti nazionali italiani: stranieri che ancora occupa- 
ciò che ci ha diviso, spesso, è no Trieste e altre terre ita- 
stato il metodo seguito per liane. Per cui, mai come ir 
giungere alla consacrazione di questo Decennale è possibili 
, tale italianità. I fatti ci di- e necessario raccogliere 1( 
mostrano purtroppo che il chiaro indicazioni della Re- 
metodo seguito ha fatto fai- sistenza perchè ITtalia si af- 
limento. Ancora una volta i formi come paese davvero li- 
fatti dimostrano che le nostre boro indipendente, progredi- 
critiche meglio di ogni altro to. fiero e pacifico ». 
orientamento^ interpretavano I lavori del Consiglio na¬ 
ie nostre esigenze nazionali, zionale sono stati chiusi de 
Il tema di Trie.«;te è quindi una grande sfilata che si < 
un tema meritevole di attento recata a porre un omaggi( 
esame nel corso degli studi di fiori sul monumento de 
cui darà luogo il decennale caduti di tutte le ^erre; unt 
della Resistenza; è un tema corona di alloro è stata po 
complicato, re.-^o confu.-o dal- esposta al balcone della cas; 
la menzogna e dalla campa- di Duccio Galimberti da cu 
gna nazionalista e fascista, egli parlò al popolo di Cu¬ 
oia è anche un tema attuale, neo il 2 luglio 1943. 
che lega il passato al presen- Si è quindi iniziata la gran- 
te e aÌPavvenire: i nostri go- de manifestazione popolare al 
vernanti hanno sacrificato Cinema Italia 
Trieste agli anglo-americani Hanno parlato l'on. Emilie 
così come i fascisti la sacrìfi- Lu.ssu, il compagno Scotti, co- 
careno ai tedeschi. mandante regionale piemonte- 

La storia del problema se dei garibaldini, 
triestino varrà anche a dimo- Oggi pomeriggio i delegai 
strare come fascismo e scio- del Consiglio nazionale si re¬ 
vinismo non siano che stru- cheranno a deporrc omaggic 
menti di provocazione. Che dj fiori sulle tombe dei Ca¬ 
le soluzioni delle questioni duti della Resistenza Cu- 
pendentì tra i popoli non nccnse. 

stanno in una politica di di- _ 

xasione e di provocazioni_ pietko ixgr ao direttore 

scioviniste tra i popoli; di Òtorglo Colorni vice dlrcn. re^p^ 
quella politica profittano so- stabilimento Tipogr. U.E.SI.SA. 
lo gli anglo-americani e Tito. Via iv Novembre. 149 


















